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(lu 1 


Quod Deus bene vertat , 


Oncìo(ìachè !a nofha troppo l'nfcHce umana 
condizione dal fupreono onnipotente Faci- 
tor 'delie cofe foffe (lata di tanti , e va- 
rj pregi fornita ; 'pure ( chi noi sa ? ) per 
lo tuo primo peccato , refa affai manche- 
vole, e fpoffata, ad infinite perturbazionf, ' 
e inquiete follecitudini delia natura^ mi- 

1 feramente foggetta, e da tante e sì varie paffioni , ed an- 
gofciofe durevoli cure vien quali dilaniata, combattnta, e 
percolfar Di qucftc, e di quelle ^ molto grande , e nu- 
merofa la Ichiera; ed alcune la* privata particolare tran- 
quillitV ledono, altre la pubblica. Fra tutte e quante el- 
le fiano, r amor della novità è una delie. palloni , che 
non folameme a colui che n’ha invafo l’animo, ma mol- 
to più a tutta la Repubblica danno arreca, c Ivantaggio, 
e fin anche la civil interior polizia dello Stato turba , e 
fconvolge . Quindi, per ù fatto motivo fclaman da per 
tutto le leggi , di doverli gli antichi v riti , ufi e cofiumi, 
lunga anzi lunghilfima ftagion ferbati da* noftri padri, ed' 
avoli, gelofamente coftoftire, e nulla ^di quel , che nc’tem- 
pi vetulH fi è coftantemente praticato , mutare , ed in- 
novare fra di noi ; dandoli, ed a gran fenno, dal Dritto 
de’ Romani a sì fatti ufi , riti, e cofiumanze , legittima- 
mente introdotte,e che continuatamente per più, e più an- ' 
ni ritenute fi fiano, la ftefla forza , e vigor della legge 
fcritta . 

A cotali roafiime., come al proprio fegno , và ' a mirar la 

2 caulà) fopra delia qnalc ci accingiamo a ferì vere ^ pofiochè 

' A 2 , .è ella 
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è ella alla noftra debole difefa ; e pat^^aio commelTa. t 
zclantiflìroi signori Guvernadori del fàcre^onte, detto deb 
la Pietà, dell’iltefla Cittb di Colenza, in foftenendo, che 
ecclefiafhco di fua origine elio fia , e che tale debba rìpiw 
tarli, motlrano il giul^, e laudevole impegno, di voler 
falvo, non tocco, ed a nulla violato quel , che per tanti 
anni ha la veneranda anticbitb , a riguardo del detto Mon« 
te, collantemente ferbato . Amici per lo incontro della 
novità, ed invafi foltanto dallo fpirito di contradizzione, 
anzi degli antichi riti,‘ulì, e coftumi della detta Citth 
di Cofenza dillru^itori , fon da riputarli coloro, che non 
,piu eeclejiaftico , ma di fua natura /rco/«re IH mano, e Vo- 
glio^ che Ca il ridetto Monte. Ecco lo (lato della con* 
troverfìa, ecco polla, quafi nel principio de’noftri dilo>rfi, 
a profpetto, e quaG a veduta di tutti gli Ellimatori del 
vero, da una parte la ginllixia, che hanno' i fudetti Go« 
vernatori nel prelente piato , in volendo ecclefiaftico il 
divifato Monte, cioè, perchè oltre d’efiere fiato ccclefiafiico 
nella fua origine , come tale per lungo , e lunghii$ma 
tempo fi è avuto; e dall’ altro canto l’ infufliftenza delia 
pretcnfioB de’ CoMflidiecorì , di doverfi Ukal riputare, co. 
mp qwHavrdiic una pregiudizievole novith in fe inchiude, 
t fomenta. Veggiamolo con efattezza. i" 

• 

S Enza andar lambiccandoci, per così dire, lo ingegno, nell’ 
efame di alcune prefunzioni, conghietture, e fottili penfa* 
3 menti, che per lo più fono inutili , o fallaci : Ci fcrmej;crao 
foltanto nello fcrutinio ed efame delle fcritture , fopratut* 
to antiche , da cui , come da terfo e limpido fonte , la 
vera origine del Monte , di coi ragionali , può (coprirli , 
e trarfi il più ficuro argomento della fua qualità , e na. 
tura . 

La prima memoria, che del detto Monte trovali, è il nota- 
4 mento fcritto in un antichilfimo libro, il quale prcfib del 

me. 
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<• 

medcfimo Monte confcrvafì, del tenòfj che Oegue , cioè; 
In nomine Domini nojìri /e fu Cbrifti^ Amen . Anno unti- 
n^itatis ejufdcm 15^4. JnJìii. 7, die 13, Aprilis^ Pontifica- 
$us SanSiijJimi in Chrijìo Panis , & Domini nojìri , Dom. 
Pii Papa IV, an, 5. In Civitate Confentia, Nel detto di è 
ftato dato principio al Monte della Pietd con <^«£“.400., qua- 
gli erano della Cappella del SantiJJtoìo Sacramento in potere 
di detta Città /opra la gabella della farina ; e per fare 
quejìa opera pia , furono pigliati quejii danari per mano del 
rev. Ferrante Barone^ Canonico Cofentino , e dalli magnifici 
Joan Pietro Cicala^ Cola Britti , e magnifico Marco Mon- 
tone^ ajftjìenti di detta Cappella nel prefente anno , con vo- 
lontà di tutti li confratelli di quejìa Cappella , congregati 
a quejìo effetto, ^tal Monte della Pietà è flato principia- 
to in una Camera dell Arcivefeovato ; ^ /« eletto per Scrit- 
tore di detta Pierà notar Jaan Andrea Jordano^ e per Re- 
vifori li magnìfici Capitan Aloijìo Fidino , Joan An, 
àrea de Ciaccio , e notar Francefeo Sergio ; e gli Officia- 
li Ji hanno da eliggere infra P ottava del Santi [fimo Corpo 
di Crijìo di qualjtvoglia anno , e altrimenti , come fe con- 
tiene nelli capìtoli Jìabiliti , per andare innanzi detta ope- 
. ra pia , a laude , e gloria di nojìro Signor Iddio , il qua- 
le fta presto per quejìa Città in facula fnculorum. Amen, 
Cosi lì legge nella copia , che (ì è efìbira preflTo gli at- 
ti eftratta dal ridetto libro , efìbito dagli Amminidra- 
tori , ed AlTillenti del Monte ali’ Uditor Panari , che 
per accerto della verità d’ ordine del Supremo Tribuna- 
le avealo richiedo (1), e fu anche coliazionata avanti di 
lui colla prefenza delle parti (2). 

A ben giudicar delle cofe , attenta queda fcrittura , chiaro 

fi feor- 


(1) Fol, 2 ’^,- Atti formati in CofenT^a^ & fol.iS, fra le nove 
. fcritture eftbite nel fupremo Tribunale* 

(2) Detti atti fol.^u 
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5 fi fcorge y eh? ecclefiaftica fofle fiata nella fua prìinitlra 
ifiituzione il' Monte della Piet^ della Citt^ di Cofenza. 
L’ eirerfi fondato coll’ elemofina di due. 400. , propj della 
Cappella' del SantifliiTio Sacramento, ch’eretta dentro l’Ar» 
ctvefcovil Metropolitana Chiefa di Cofenza trovavaii : L’aver 
fecondato tal pia* opra quei fedeli con altre loro eleinolì« 
ne ; 1’ efierfi fatta dentro f Arcivefeovado 1’ erezzione ; e 
r efierfi notato il folo anno dei Sommo Pontefice , eh’ aU 
lor la Cattedra di S. Pietro in Roma reggea , non quel* 
lo del Principe fecola re, a cui nel detto anno 153 ^. ubi»* 
diva quefio noftro Regno ; fon fegnali troppo chiari, che di 
ecclcfiafiica natura fu nella fua primordial fondazione il 
ridetto Monte . 

Folfo maggiore acquifia la ragion, che traefi dalla itdetta fcrìN 

6 tura , dalla copia della Grazia , eh’ a riguardo di si fatta 
ifiitnzion del Monte , ottennero poco^ dopo , cioè , nel dì 
ultimo Giugno deirifiefTo anno t666. i fuoi Afiiftenti,ed 
Ainminifiratori dal Duca d* Aicalb , Vece-Re di quel tem- 
po, per r ordinario canale dell’ allora efifiente Collateral 
Configlio . 'Efpofero efli con lungo memoriale , che in det- 
ta Citth eran fovenie Cftietti quei poveri , per fovvenir 
alle proprie -in é i g en n e prendere denaro a gravi ufure 
fialx , clTendoci fa Cappella del SS. Corpo ìli Chrifio , 
alla quale concorrevano molte elemofine , che ‘ ci avanza- 
vano , e contribuendovi ancora i divoti Cittadini altre 
elemofine , fi era filmato di pubblico bene , e vantaggio, 
di cofiituire un Monte detto della Pieri , coll’ ifielO ca- 
pitoli,' con cui erafi eretto , e govemavafi quello delia 
Pieth di Napoli , di cui li produfie l’ intiera copia . Tra 
ì Capitai del Monte della'Pier<} di Napoli, dilato i Ri- 
correnti , efierfi quello , con cui erafi fiabilito , che for- 
gcndo qualche piato, litiggio, e differenza fra i debitori, • 
ed Officiali del Monte per cole all’ ifiefib Monte attinen- 
ti , dovclTero , ad efclufion di qualunque Giudice , e Tri- 
buna- 



(VII) 

fiunale» procèdere i diini Deputati, ed in cafo di richiamo 
ed appellazione doveOTe far giullizia fommariameme , & 
de piano il Frefiiente Minadois . L’ iftefla grazia chieTera 
per io Monte della Pieth di Cofenza , fupplicando il Ve< 
ce*Re , in grado di rimedio , ed appellazione dalle deci- 
Soni de’ DepuMti, dcfttnan al Monte per Giudice un de’ 
regi Uditori, che di tempo in tempo nella Udienza di 
detta Citth di Cofenza fi trovaflèro ; con darli 1 ’ alTcnfo 
così al Capitolo, che la deputazion del detto Miniftro con* 
tenea , come a tutti gli altri. 

Ecco il fommario di detti capìtoli : primo fi ftabilifce , di 

7 doverli dare in impreftito a* poveri le fomme richiefte gr«- 
r», fenza beneficio, o guadagno alcuno: e di doverli pre- 
ferire su* pegni , che "fi daranno per le dette quantità 
imptefiare, ed efier poziore il Monte a quallivoglia cre- 
ditore, benefit aMrrio Xy .fc fuòviJegtato^- anzi a colui, che 
venifle etm azion di doaìaio, a aifegafley^d* eflèr Tua la 
roba impegnata, di averk perduta, o trovata, e di cflcrgli 
fiata ru^ta.‘ Secondo,'. fi' fenna il dritto, di poter vende- 
re i Governatori del Monte la roba impegnata di poca 
valuta, e per pochi danari , fenza veruna autoriih giudi- 
ziaria, o altra felennith, coll’obbl^o ibitanto di rellituire 
al padron dei pegno tutto il di più, che fe ne ritrovcrli, 
dedotta la yiMwith d||yaafiny«sahiiP, fi fiàbilifee di non 
clfer cenati il Monte é i fiioi Officiali del danno, che avu 
venifle alla roba impegnata fenza loro colpa . Col 4. 
capitolo fi preferive doverfi preftar piena fede a libri de- 
gli Officiali del Monte, in coi fi deferiveranno ì pegni, 
-le fomme date , e le refiituziont fattene , per quei che 
fi attiene a tali cole ; maggiormente per dbveifene dare 
^ chi' riceve il danaro , e da il pegno , il fuo rHcontro. 
Col quinto, fi determina, che perdendoli il detto rifeontro, 
fi ^bba rellituire il pegno colla fodisfazione del danaro 
im p ro nt ato, femj^e e qmindo peri fi dafle da colui, che 



‘ ( vili ) 

fel riceTe , k plc|geria di ferbàrne illefo , ed indenne il 
Monte , da poterG detta {deggeria ftipuiare dagli ftclG Of» 
Gelali. Ultimo, G ftabilifce, di doverli ogni lite, e diffe- 
renza, che nafea tra gli debitori, ed Officiali ^el Monte* 
ziconofeeee da^lbli Gioì Depóuti, fai va la appellazione aa 
tu degli Uditori , che G troveranno in quell' Udienza , il 
quale debba riconofeer il piato fummariameote , e di 
ktto, fenza veruna formalità di giudizio» 

QLiefie fono le Capitolazioni , che nel detto anno 1 ^ 46 . fi 

8 efibirono al Vece-Re di quel temro, il quale coll’affifienza 
deirabolito regio Gellatera.1 ConGgìio le confermò con le de- 
terminazioni e moderazioiG in ciafeheduna d* effe fattevi, 
convaHdoUe col fuo afienfo , e ne accordò a Ricorrenti 
la grada colla fpedidon del. privilegio , di cui fi trova 
copia autentica rcgillrata in un antico libro del detto Mon- 
te, onde, coir affiftenza del detto Udirne Panaro, e delle 
parti , fi è efiratta quella , che le n ò eGbiia negli at- 

' ti (i). *, 

Vi è nulla, onde fi poteOTe dir. colla fpediztone del detto 

9 privilegio, o fia Grazia, la quale fi concedè nei 1^66. , 
alterata in picciola cofa la naturalezza, e qualità del det- 
to Monte f Si afferma forfè in eflo, che dovea reftar fat- 
to la immediata protezion Regia ? Si fottopone al gover- 
no de’ Laici , e alla giurifdizione de’ Giudici focolari , ben- 
ché fondato dentro T Arcivefeovado di Colenaa ì Certa* 
meme , che no , anzi efpieframente G dichiara , che al- 
tro non intendeafi colla detta Grazia fare , fe non fé di 
convalidare , e confermare ciò che gib G era ftabilito cir- 
ca . la illituzione , e fondazion del detto Monte . Soltan- 
to dopoché gli fteffi Amminifiratori del Monte avefler 
decifa qualche differenza , che folle furta per incereffi, 
attinenti al Monte , in grado di richiamo , ne fii da- 
ta 

; M I _ .1 _ l 

(*) f«/.Z7. a t, dr fel, II, di detti *t. 
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( IX ) 

ta la cognizione ad un degli Uditori di quella Pro* 
vincia , colla legge di dover procedere fenza forma di giu> 
■dizio, vale a dire,' da un quaft amichevole Compofìtore. 
Quindi , a fomma giuhizia , e la prima e la feconda ferie- 
tura , rinvenute , mercè le lodevoli laboriofilUme diligenze 
di chi con tanto valore difende il Monte nella detta Citt^ 
di Colenza, cioè, di O. Sertorio Guarafei , noflro riverita 
amico , e letterato di troppo chiaro nome , fi fon colk 
di fuo configl'io fatte efibire. 

V’ha un altro documento, che toglie qualunque dubio,* che 

10 potrebbe, in diverfa guifa interpretandoli le fudette due 
fcritture , circa la qualità, e naturalezza del detto facro\ 
Monte inforgere . Quello è il Breve di Papa Urbano 
Vili., di fanta memoria, fpedito in Roma nel di 27. di 
Giugno del 1^35. Chiefero gli AlTillenti e Governatori del 
detto facro Monte delia Pietk la difpenfa di poter, efigere 
fopra ì pegni, e fomme, che dal medelìmo fì impronta- 
vano , rintereflie , fenza del quale era imponibile, che 
perenne durata potelTe quell’ opera di pietk avere , mercè 
le fpefe, ch’-erano cecenarie per lo mantenimento degli 
Ofhciali, addetti al fervizio del medelìmo, e per follene- 
re gli altri pefi inefcufabili , a cui era onnolTio . Riraife 
il Santo Padre la fupplica all’ Arcivefeovo di Cofenza , ac- 
ciocché , fecondo la fua cofeienza , vereje fpefe efpolle , avclTe 
permclTo al Monte di potere rifeuotere il chiello annuo inte- 
relTe, purché la ragione del due e mezzo per cento non ecce- 
dere, e veramente ciò, che per cagion d’interelfe iarebbell 
lucrato , per la fodisfazion de’ falarj degli Officiali , e Mi- 
nillri del Monte, e per fupplirfì le fpefe necelTarie, cedu- 
to fbflfe. 

Fu il ridetto Breve al divifato Arcivefeovo efibito al dì i.’ 

11 Aprile del cennato anno 16 ^ 6 » da’ Governatori, ed «Affi- 
lienti del fudetto Monte, i quali con una lunga iHanza de- 

' fcrilTero, quali e quanti erano i peli , e le fpefe inevita- 

B bili 
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bill, eh ogni anno doveranno fupplirfi. m piè di tale iftaR. 
za fu ordinata una Sommaria informazione con decreto del 
dì primo Aprile, quale prefa, coircfame di fei teaimoni 
finalmente a 7. deli’ lUeffo mele di Aprile v’ interloquì 
lArcivefcovo, qual Delegato del Sommo Pontefice , coi V 
guente decreto, cioè : Vifo Brevi Apojìolico fub anulo Pi. 
jeaeorts ^expedfto fub d te 2 Januarii 1535., & mbU pne- 
Jentato ; In quo nobis tribuìtur faculìas , uf babtta rattone 
espenfarum prò Mìnijìtorum fubflentatione , 


ne 


#. * J J ^ /il TfiarèUtenttÙ^ 

altorumque onerum fupport ariane bujus Montis Pietatis 
Civtratts Confenrta^ fummam duorum cum dimìdio prò quo> 
Itbct cemenarto annuatim a pecuniis mutuo accipientibus ir, 
benefictum prtedtBÌ Montis prò oneribus , bujufrUodi affian/. 

depofittontbus Tejìtum, ex quibus conjìat fumm am 
pradt^am duorum cum dtmtdio, exigendorum prò quolibet cen. 
tenario , annuattm, oneribus di 6 fi Montis correfpondere : vifis 
vtdendts, CT conjideratis confiderandis . Nos Julius Antonius 
y»fort*ts , mtferanone divina Archiepifeopus Confentìnus, 
autborttate Apoftoltca^ boc prafemi decreto dicimus , & de- 
rrr»/;»w quod ìiceat & licitum fit Afftftemìbus prò tem- 
pore extftemtbus prxdtBt Montis , liberb , Ù" licite exigere 
Jummam duorum cum dimidio prò quolibet centenario annua- 
ttm^ prò rata pecunia , ac temporis, a pecunias mutuo acci- 
P^ttbus qua m dtóit Montis Mtuifhorum mercedis , & 
Jalarii folutionem , altorumque e/us onerum fupportationem 
convertantur . De pecuntts autem , de hujufmodt impofttio- 
«e prò catenario, ut fupra , receptis , /uxia dif- 

^ ^poftolìci , 

ASSISTEN- 
EXISTENTES RA- 
TIONEM ^UOTANNIS REDDERE TENEANTUR . 

wrò, ut bujufmodi exaaio duorum prò centenario cum 
rZ 4 pecunia jam applicata fuper pigno- 

ni extjìemtbus ad prafens m prafato Monti ^ incipiat 

cur- 


( XI ) 

twtefe 4 à\c affixìoms tópia bujm noflri prafentit decreti^ 
eujus tenor ut omnibus innotefcat ^ ad valvas Ecclejia prx^ 
diSii decreti copiam affigi mandamus^ ut ita omnibus pignora 
kabentibus in pradibìo Monti officiata ac fi perfonaliter illis^ 
& fingulis hoc prafens decretun* ejfet notificatum : & ita 
dicimus y decernimus y CT pradibia omnia y Ó" fingala exequi 
mandamus , non Jolum iflo , fed omni meliori modo . Datunt 
Con [enfia die 7. Aprilis i 6 ^ 6 .: Julius Antonius Sanbloriut 
Arcbiepifcopus Confentinus y & Dehgatus Apofiolicus (l). 

L’ ultime parole di quello decreto , eh’ avvedutamente fì fono 

12 notate con lettere di maggior grandezza, pongono la veri- 
tà, d’elTer il Monte, di cui fi ragiona, di Tua naturalez- 
za ecclefiallico, fuori ogni dubio, ed altercazione : Poflochè 
fc dietro il detto Apoftolico Breve , fi fottopofero nel 
ló^ó, gli Alfillenti , ed Amminillratori del medefimo 
Monte alla giurifdizione degli Arcivefeovi di Cofenza , d 
fi prefcrilTe, che dovelfero alla podellk Ecclefiallica dar 
conto delle quantitli, che per ragion de’ pegni, e del per* 
melTo interefle efigcvanfi ; ne fiegue , d’ effer argomento 
certo, e troppo chiaro, per le trite, e rifaputiffime maffi- 
me de’ noflri DD., ammelfe fuori ogni contrailo nel foro, 
di cui ragioneremo apprelTo , che il detto Sacro Monte 
nella fua origine , e fin da che fu coll* elemofine de’ Fe- 
deli nella forma gib detta fondato , alTumè , e vrff) la 
qualità di ecclefiaflico, alla cognizion de Giudici Ecclefia- 
Itici fottopollo. 

Può elTcr, che in apprelTo al governo del gik detto Monte 

13 fi folTero anche tramefehiati i Secolari , e ch’altro atto 
forfè fi folTe fatto , alla fua primitiva natura pregiudizie* 

B 2 vole. 


(1) Si fono efibiti gli atti originali, fatti nella Arcivefcovil 
Corte di Cofenza in efecuzion del Breve apollolico , che 
originalmente in efiì leggefi. 


» 


(XII) 


vole, c contrario; Ma che non fa il tempo? Alle viceii-' 
de delle umane cofe,ed alle rivoluzioni degli anni, anche 
l'illefle opere di pietk , chi non sa, che (tanno mifera* 
mente foggctte? Tal difordine fu quello , che cagionò un 
danno eltremo al noftro Monte, e gli fu, per cosi dire, 
fatale (i). Riduffefì per lo mal governo e d’ amminidra* 
zione degli Ahìftenti fecolari , nel orlo come fuol dirfi , 
del precipizio, e fu nel punto di abolirfi, e finire r Simi* 
le fciagura han fofferca altri Monti di pietli , eretti in 
quefta Capitale , ed in tuu’i luoghi del Regno ne* fecoli 
più vetufti. 

fatti Monti noi nieghiamo, fono flati Tempre, e fon tut* 
14 tavia frequentiffimi, e fi fon detti di ad avvifo del 
dottilfimo Flemy (2) , ex quo pauperes eò recurrere , 
eeffitattbufque promtum auxilium arcejfere pojfunt , Com- 
mendevole , il concediamo altresì , n^ è (lata T origine , e 
lmtroducimento,talmentechè a ragion veduta il religioh(Ti- 
mo Scrittore chiamolli EMPORI A PJETATIS , in quU 

bm 




(1) Ne fa degna tedimonianza il celebre Abbate Marad, nel- 
la felva delle fue rifoluzioni pratiche , ove ragionando 
della Chiefa di Cofenza ne’ tempi di Monfignor Genna- 
ro Sanfelicey ch’erane Arcivefcovo, fcriflTe cosi; Floruit 
Confenri<e trìginta ab bine annis Mons Pìetatts , IN ^UO . 

' VIGINTIQUIN^E AUREORVM MILLIA NUME^. 
RABANTURy SUBLEVANTIS PAUPERUM NE-^ 
CESSITATIBUS.ADDICTA : SED TEMPORUM .. 
INJURIA , SEU ADMINISTRANFJUM POTIUS i 
CULPA, VIX E TANTA SUMMA SEPTlCENTf^' 
^ 'aurei, PRMDECESSORIS MEI opera, atque autborU 
_ tate fuperjunt ,pauperibusjnutuandi gratid , pignora tameng 
■ja ei/Om «ir. . 


(1) Claudio Fltur, lnjlit,jur< Ecckyafiic^^^cip.i j. 





( xni ) 


bus iJs^ qui pignora adferunt ^ datur tantum pecunia 
tum poftulant ; qua fi fiato tempore reluunt , prater pecu- 
niam mutuo fumtam folvunt medicum prò labore fcribendi ^ 
pignora cufiod tendi , proque Scribarum f alario ; fi fallunt , 
pignora venduntur^ pretiumque , dedubio debito, ac deduHis' 
deducendis , debitori refiituttur. 

Ma nel tempo iftdfo , lo fappiamo anche bene , che , iftù 
15 tuiti per sì laudevol fine ì già detti Monti di Pietà , 
fono di poi per la maggior parte , o diminuiti , 0 anda^ 
ti in rovina , talor per la ingiuria de’ tempi , o alcuna 
non preveduta difgrazia , c fovcntc per la negligenza , 
non curanza, e per la dolofa, e fraudolenta amminidrazion 
de’ loro Rettori laici , che han voluto a’ proprj ufi le 
rendite , ed i frutti di sì fatti Empor; dt Pietà conver- 
tire . Ne conobbe , c deploronne la verità il troppo di 
lei fevero indagatore, cioè, il Cardinal de Luca ^ il quale 
ingenuamente ammile , pib che negli altri amminidrato- 
ri , nc’. foli fecolari il veemente giudo fofpetto , quod , 
/c., piorum locorum bona in prìvatos u[us convertunt , at- 
que pradecejforum rationes revìdere neglìgunt fuccejfores , 
itaut unus alterum confoveat, feu cooperiat : Soggiungendo, 
che un sì fatto fofpetto viepib fi avveri , ove fiavi il 
codurae per gli ridetti Monti , quod Adtniniftratores , rx- 
pleto tempore fua adminifirationis , fuccejfores elìgant & 
ita de facili fieri pojfunt collufiones ^ abfque eo , quod ufur^ 
pationes , feu converfiones in ufus proprios nunquam difeoope- 
rìantur, È di cotal abufo nel nodro Regno fe ne chiama 
elfo incomparabile Autore con ingenuità tedimonio , per 
così dir , di veduta , avvifando, che , in tempo eh’ efer- 
citava l’officio di Vicario generale nella fua Padria, avea- 
lo trovato vero in quadam fatU diviti Confraternitate di* 
Ba Dioccefis , adeout non paucos labores , & incommoda fubire 
oportuerity prò Jbu/ufmodi abu/u tallendo , cogendifque admi- 

nifira- 


-A 
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ntjìràtorihui pìurtum annortm sd rtddendat rattoncSy & rèi 
fìituendum reltqìtatum (l). 

Sofi'r'i la (lelTa diigrazia , com« cennammo, il facro Monte 

16 dì Piet^ deila Città di Cofenza, e nellanno confor* 

me pria ricco fondo avea , e patrimonio , fpecialmonte per 
e (Te re /iato nell’anno 1^31. erede fx ajfe di D.Fabrizio di 
Gaeta, giuffa la ifcrizion su la pietra fepolcrale , che fi legge 
nel di lui tumulo (2); Così nel detto anno tutto 

r effettivo avere del medefimo Monte fi trovò afccnderc^’, 
trattine alcuni crediti, o litiggiofi, o inefiggibili, e pochi 
pegni, a foli ducati 752. ; £d è quella una verità , che 
contefiafi col pubblico ifiromento del dì ix* Gennajo dell* 
illelTo anno id‘52. , dalla di cui lettura rilevali , che il 
Vicario generai della Curia Arci vefeo vii di Colenza di 
quel tempo confegnò nelle mani del Decano, dell’ Archi- ■ 
diacono, e del T^oriere della Cattedral Chiefa della fief* 
fa Città i fudetti due. 752. pervenuti al Monte, cioè , 
due. 200. da Francefeo Òmpolongo , e due. 53<f. dalla 
vendita di alcuni pegni , una infieme con altri due. ao. 
che gli erano fiati refiituiti, rìpofii tutt’i fudetti due. 7 52. 
dentro due iacehetti fuggellati col fuggello dell* Arcive* 

/ feovo (3). 

Quindi poi nacque, ch’anche a preghiere di quel popolo, ^r 

17 non perder ne’proprj bifogni,e travagliofe durevoli cala- 
mità il pronto follievo dal cennato emporio di Pietà, ne 
afìfunfe Monfignor Sanfelice,zelantifiimo Arcivefcoiro,che in 

^ queh' 


(1) Card, de Lue, de jurtfdiB. dife. 4. n. 5. 

(2) Vi è la giuridica ricognizion fattane, che fi riferifee dal 

Torelli nella Relazione avanzata al Prefide di Cofenza a* 
12. Agofio 17^0. /o/,p. lU.A. delle nuove Scritture. 

(3) Vi è la detta relazion di Torelli fol. 6. fub fign. man, 
& foLS, lìt,A, delle dette nuove Scritture. 
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quel tettipó quella Metropolitana infigne Chiefa fantamente 
governava, rammini{lrazione,e la cura. Raccolte le pochif* 
lime antiche, per cos\ dire, reliquie del detto Monte, c 
riportele , come fi è detto, con lo intervento delle Copra 
menzionate tre Dignità di quel Capitolo , nella carta ca- 
pitolare, con tre chiavi chiufa , e raccolte alcune demo- 
fine di quei fedeli Cittadini , efiinto , ed abolito f antico 
Monte, ne fu eretto per opera del Santo Prelato un nuovo, 
il quale perciò da detto anno id52. la fua prima origine 
fumé . 

Dalle reliquie adunque dell’ antico Monte (anche di natura 

i8 ecclcfiaftìco,come fi è dimoftrato,e fe ne parlerà in appref- 
fo ) furfc il nuovo, cioè, quello, che a’ tempi noftri finanche 
erirte,accrefciuto,ed avanzato in maniera , ch’oggi può il fon- 
do di più di duc.vcntimila addi tare. Qtierto fu eretto, in fac- 
cia a quella regia Udienza , fenza contradizione, dirtenfo, la- 
gnanza, ovvero oppofizione de’rcgj Miniftri,e nè anche d’un 
folo Cittadino, dentro Tiftertò Duomo Arcivefeovile, ove un 
Camerone è fiato ne’ tempi recenti, cioè pel 1747. , fab- 
bricato , addetto all’ ufo del detto Monte , d’ ordine del 
partalo Arcivei'covo Monfignor Cavalcante , di troppo chia- 
ro nome, affin di provederfi alla maggior fua ficurezza, 
cd evitar il pericolo, che potea correre, d’ eflere dall’ ir- 
ruzione di alcuni malcontenti depredato , e rubatone il 
danaro, unitamente co* pegni. La fpefa della fabbrica afee- 
fe a ducati 801., e fu fatta a tempo, che uno degli af- 
firtenti del Monte era D. Domenico Zicaro, allor Canoni- 
co in quella infigne Cattedrale, indi Arcivefeovo della Me- 
tropolitana Chiefa di Reggio, ov’è, non ha gran tempo, 
morto, con lafciar della illibatezza di fua vita , zelo , e 
fapere, troppo ftabili, e chiari documenti Ve n’è il fuo 
aiteftato (i). Fon- 


(i) Fo/, 151. Atti del Tribunale Mirto. 
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roncato il gik detto novel Monte, o rinnovato Tantico daMotì>' 

2 p lìgnor Sanfelice dentro rArcivefcovado della Cittk diCofenza, 
prima d ogni altra cofa,' ei gli ccdè, aflegnò, e donò Tannual 
rendita di duc.cinquanta in circa, che dovea rifcuoterH, come 
attualmente G fa, fopra il Tuono lugubre delle Campane 
delle Chiefe di detta Cittk , in occafìon dell’ efequie de* 
cadaveri di quei fedeli Cittadini . Ne diede il governo ^ 
e la amminidrazione , ma a* foli Ecclefìadici Tuoi fudditr, 
ed a quei Ecclefìadici, che eran di maggior zelo, probi- 
tk , e buon codume , e che i migliori per dottrina , e 
per rettitudine , dentro quel vado fìoritidìrao Capitolo 
riputa vanii, fenza verun mefcolamento di Secolari. L’eli- 
to delle cof($ , e la fperienza d’ un fccolo e piò , un 
potentidimo inefpugnabil argomento fomminidra di tal 
veriik, veggendofi, che il fudetto novel Monte , il quale 
ebbe un si picciolo , e tenue cominciamento , mercè la 
vigilanza de' Tuoi alGdenti , ed amminidratori ecclefiadicì, 
e la fopraintendenza fopratutto degli Arcivefcovi , che di 
tempo in tempo la Metropolitana Colentina Chiefa hait 
retta, fia a’teinpi nodri giunto ad aver il fondo di due. 
20. mila , e piò . 

Infidiatori, per dir cos^ , e nemici del proprio utile, c van- 

20 taggio, che fi è ritratto dal divifato Monte di Pietà , 
eh’ ad altro, fegno non mira , fe non fe di accorrere , 
e dar un pronto riparo alle giornali indifpenfevoli in- 
digenze de’ Poveri , fonvi dati alcuni , che fi fono oppodi 
alla troppo laudevole, retta, ed accuratiifima amminidra- 
zion . del medefimo , avuta finora dagli Ecclefiadici , 
fenza midura di laici. De’medefimi fattoli capo, condut- 
tiere, e duce un tal Pier Antonio Valente del Cafal di 
Spezzano, Diocefi di Cofenza, ne’ dietro padati anni umi- 
liò fiipplica al potentidimo Monarca delle Spagne, degnif- 
fimo Genitore dell’ odierno nodro amabiliflimo RE , che 
allor quedi Regni, con tanta feliciik di tutto il ceto de* 
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fuoì fudditi/e valTalli governava. fbTe avanti lì coraggio, 
fo Ricorrente ) ma a gran torto, il pregiudizio, che ari- 
guardo del detto Monte alla Reai ^aiuridizione , « fin an- . 
che ai Sovrani Dritti della Corona, rii ulta va ne , e chia- 
mando intriìfione il maneggio ,0 1 * amminiflrazione per 
un fecolo , e più , fenza interruzion di tempo , avutane 
dall' Arcivefcovo di 'Cofenza, e da altri EccIefìaÀici , che 
ne fono flati gli Adìdenti, e gli (lovernadori da tempo 
in tempo, affailellando moltó circoflanze di fatto , o dei- 
r intutto non vere, e contrarie all’ evidenza ^ o inventate 
dal capricciofo inai Aio ' peniate, »p finalmente dell* intutto 
inutili, ed eflranee per lo prefente. piato , chiefe doverli . 
togliere' tal ioGornbenza agli Ecclefiaflici , e reflituiriì a*. 
Secolari, giuda la creduta primiera idituzione di effoMon- ' 
te: £ quel, che ci dk più anaraviglia , fi è , che i Go- 
vernanti di quella troppo iliudre Cittk fi fono ancK* 
edì uniti al detto Valente, ed han cercato , e cercano al- 
la fvelata di appadrinar fua adioia intraprefa. . 

Rimeda la orrettizia, e forrettizia fuppiica del Valente, e. 

21 con edb di tutti T mal.contenti fuoi feguaci, e fautori, 
al fupremo Tribunal Mido, fi fono dati più ordini alla regia 
Udienza Provinciale della ridetta Città di Cofenza , che 
intefe le Parti, il^tutto, itconcerneit; 

te , e. conduce, aBa j maneggio,' 

fondo, ed ufo delle- di lui rendite^'chiàrito avede, e che 
le minute diligenze praticade ne’ protocolli degli antichi Norarf 
di eda Cittk, e di qualunque altro luogo; ove bifognade , per rin- 
venire .le fcritture, c gl’ idromenti , che forfè additati avef- 
fero le parti, e che al difeiframento della nata difputa fi 
fodero dimati, o utili, o ncccdarj , con rapprefentar poi . 
tutto ciò,’ che fi foffe appurato, ad effo Supremo Tribuna le, 

A quedi ordini fi è dalla detta regia Udienza compiuta- 
mente foddisfatto; molte relazioni fi. fono almedefimo fupre- 
mo Tribunale avvanzate ; e fi fono ancora in più volte. 

G tutte 
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tutte le notizie, raccolte da varj fonti ^ e le Scritture, più 
cardinali , e clai&che , che fi fono rinvenute , (limate le pià uti» 
li , e confacenti all’ affare , qui trafmelfe , e danno gik in 
roano , e fotto i purgatiifimi occhi de’ fapientifliixii Sena- 
tori , e Prelati , che nel ridetto fupremo Tribunale prefie- 
dono, e fan degna corona; Coficchè fono in idato eifi di 
giudicare, e dare l’autorevole lor fentimento fuila qualità, 
e natura del detto facro Monte della Città di. Cofenza. 
Dovendo or Noi, a. mifura della troppe conofeiuta imbecilli- 
22 tà del nodro ingegno, empiere le parti, chea troppo deboli, e 
fpòflati omeri appoggiate ft fono, edifender detto Monte; 
pria d’ entrare , per cosi dire , alia pugna, ed a tenzone 
togli Avverfar) , feguitando. il nodro idituto , abbiaro ve» 
luto fcriaracntc , e fpogli d’.ogni paffionc , efaminare , e 
liefaminar bene le cofe, e. rifletter a tutte le fcritture pr» 
dotte , ed alle notizie raccolte' dal Tribunale della regia 
Udienza di Cofenza , e partecipate qui con più fue relazioni, che 
fono già negli atti . £>opo un tale fcrutinto,è riaiado tl nodro ani- 
■IO immòto, e fsrmo nel credere, che il dqtto facro Monte di Pic- 
tà,che attualmente efide nella detta Città di Cofenza, fia^e debba 
• fpezialtneme ne’ termini del giudizio , tu cui è la caufa , riputar- 
fi di fua naturalezza ,ed indole , ecclefiadico , non odanti le tan- 
te conghiecture ; ed oppofiziont , che incontrario fi fanno 
per farlo credere fecolare . Affine di appalefare , - e 
, porre alla veduta de’ Signori Giudicanti . i motivi , e gli 
argomenti , onde fi poffa giudifìcare. io aflunto , vopo è, 
che, oltre alla vada Provincia del Dritto de’ Romani, aa» 
che,, quella de’ Sacri Canoni, che per altro nova, ed igoo> 
— ta non , ci è, queda volta fi feorra^ 

V Arìe fono le Cafe, dette di Pietà, ed m' moire clafli i 
nodri Autori 1 ’ han didribuire « Trovanfi de* luoghi, 
unicamente fondati per riceverv' i poveri, e loro predar 
gli àlioieQti., detti volgarmente ofpedali • Ve ne fimo al- 
tri 
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^ tri per alloggio de’ Viandanti , e Pellegrini lodevolmente 
deftinati . • Alcuni ve ne fono ancora, per ricoverare i poveri or- 
•fani, che non han genitori, nè roba da foftcntarG, di cui 
fi parla nella L. ga. CoiL de Epifeop. & Clerìc., con 
pietofa cura eretti . Non pochi fervono quafi di confu- 
gìo ed afilo a cagionevoli poveri vecchi , non atti 
a più faticare per procacciarli il vitto . Parecchi altresì 
fono fiati defiinati alla ricezione, e fofientamento de par- 
goletti di recente, nati, ch’efpofii al Pubblico , certo pa- 
dre non poflbno ditnofirare . Taluni per la cura de’ poveri 
infermi ; E molti altri finalmente ( per non ridirli tutti ) 
alfine di fovvenire alle giornali indigenze degli fielfi po- 
veri coll’ impronto delle fomme di danaro loro bifognevo- 
li, fenzacche dalle gravi ufure degli avidi infa'zievoli Cre- 
ditori fiano angariati , ha la compaifiooe e la carith de* 
' Fedeli (dòtti perciò Monti di Pieth) con Danto zelo erec- 

** (*)• 

Per verith , fe di quelli luoghi tutti di Pieth vaglia rintrac- 
24 ciarli la prima, è vera origine, ella deve tutta, ed io 
tutto- rilcrirfi al zela di quei fanti eferaplari Vefeovi , che 
penfarono, e curarono* di provvedere a’ bifogni de’ poveri, 
degl’ infermi , de’ bifognofi , delle vedove , degli orfani , 
de’ peregrini , con quel, che fopravanzava delle oblazioni, 
e decime, dopocche fe n’era dedotta la porzione pe’ Che- 
rici, c per la fabbrica della' Chiefii (a). Dacché però- co- 

C 2 min- ’ 


(1) Nè difeorrono a larga mano, ed eruditilfimamen- 
tc i dottilfimi Claudio Fleury jur. Ecclef. par. 2. cap. 30. 
per tot. & par. 3. cap. 13. num. 6. Bernard. Wan-Efpen. 
in jusEctìef.par. 2. tir. ^7. cap. t. con tutti gli altri, che 
il titolo delle Decretali, e delle Clementine 

hanno co’ loro Commentar) illufirato. . 

(2) Fleury di(i. p. 2, cap. g. num.' 3. 
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minciarono le Ghicfe, mercè la pietà de’ fedeli ,ad acquiftar be* 
ni , e certe rendite, fan tutti coloro, che hanno fcorfa la vada pro- 
vincia della Ecdefiafticadifciplina, che la quarta par te di ef- 
fe fu a poveri riferbata . E fucceflfivaraente, perchè ai rac- 
defimi più providamente, c con maggior liberalità fi fof- 
fe loro dato foccorfo , s’introdulTe , c nacque il coftume, ad avvi- 
(oàlClaudio Fleury (i) di coftruire nelle Città e nelle 
Provincie alcune Cafe Religiofc , a tal olficio addette, 
die han governate ferapre ed amminiftrate i Preti , defti- 
nativi dagli ftelG Vefeovi ; Coftume poi , che fu in ap- 
prelTo feguitato, c vieppiii promoflb da alcuni Principi Se- 
colari, ed anche da parecchi pii, e divori fedeli, i qua- 
li colle lor private rendite , e beni , tratti dall’ efempio 
de’ Vefeovi, fomiglianii Caie, Spedali, e Monti di pietà 
ereflcro (2). 

Ed ecco feoverto il vero , e genuino fonte, onde ha origì- 
35 ne riniroducimento di dette Cafe Religiofc, ed onde deri- 
va di doverfi indifiintamente s\ fatti pii Luoghi , Cafe, 
M^ti, c Collegi riputare ccclefiaftici , c foggetti alla po- 
" i^ltà Toltanto' de’ Vefeovi , che i primi introduttori ne fu- 
rono. Abfienchè in quella prima età, in cui grande era tl fcr- 
yorc della ‘'ccclcfiallica difciplinà furono tutti i Rettori , 

> cd Afxmunìfiratori de* pii luoghi dal Ceto degli Ecdcfìa- 
fticl trafeelti ,• come avvisò il poc’ anzi citato Claudio Fleu^ 
(3) colle feguenri parole n omnia Hofpìtolia fuerunt a 
' Clericis gubernata. Nulla però di manco, cflTendofi negli ul- 
. .timi piò corrotti fecoli conofeiuto che gli fiefiì Chetici 
^ ^avean cominciato ad abufarfi deiramminiftrazion delle rcn- 
dite de’ fuddetti pii luoghi , aflumendolia titolo fin anche di be- 
^ ’ ne- 


(l) Lo flejjo Fleury loc, eie, ». r. 
(a) Lo ft e ffo Fleury di6l. nurft, prim% 
( 3 ) Fleury ibid^num, a. . 
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nclìzlo, fenza dar nemmeno conto de’ frutti efatti, coment 
deplorarono ' Pabulo i', venere voli Padri dei Concilio Arelatenl'e 
tenuto nel i iéo, al Cd», 1 3. colie feguenti parolezi f» CivhatU 
husy & oppidts Provincia mjìrdty Hofpìtalia peupgrum mitha /«»/, 
quorum regimina , $if frequennhs laici Ò* clerici facularei 
fnul tipi tei prece & pretioy ali quando etiam per literas Papa» 
ics , ( 5 * mandata Principum , Ù" Potentium confneverunt oc» 
capare ; nec ibi pauperibus allquod miniftratur ; fed omnia \\ 
bona y tr eleemoftna taltum tìojpitahum per bujvfmodi Re» 
Bores in ufus proprios ajportantur , Ò" devorantur . Quin- 
di nacque, che ne tu tolta ramminiltrazione a’ Cherici^e 
furfe il coOume di addotTarla ioventi volte a’ Laici: 

Non per queOo però , che per lo gii detto abufo fi^tolfe 
2d qualche volta agli Eccleiìattici i*amminiftrazione, c gover- 
no de’ Pii luoghi, e religiofe Cale, gli uni, e T altre po* 

^ terono efemarfi dalla giurisdizione, ccognizion de’ Vefeovi. 
Seguitaron fem|re i medefìmi ad averne la cura, e lato- 
praintendenza , come tuccelfori degli Apo/hifi , i quali in 
quei ^rimi tempi deila naicente Criftiana Religione de* 
poveri, e de’ biiognofi , come efpreiramente nel Sacro fe- 
llo addìtafi, tutta la cura, ed il penfìere atTunfero ; tan- 
tocchè furono , ed a gran fenno , etb Vefeovi àpp.éllati Pa- 
dri de’ poveri'; ed anche a ragione il Sacrofanto Concilio 
XridentiiM ftabilH, c 

Pri^!if 2 S^?P? del Concilio di Trento, il Còncilio di Cat 
ft7cedonia con canone a parte la (lelfa malTima raffermò , di. 
chiarando, che i Cherici neUe Ptoèbie (cioè, come fpic- 
ga.il Zonaray diblle Cafe addette alla cura , foUentazione , ed ' 
altri bifogni de* poveri , degli ammalati , degli orfani , e di fimi- 
giranti perfone) devono flar fempre fottopofU alla giuri- _• 

sdi- 


’^(l) Cotteti, Trident, fejf, 23. cap, 1. de refomu- 
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siizione , «d alU podeflU di quel Vefc&vb , nella di cui Cit- 
iiy e Diocefì elle fiano , giunta la tradizione de’ SS. Padri^ 
fenza mai ofare di potcrrenerottrarre(i) , e che fono di pià 
tenuti di render al mcdefimo il conto della loro amminiilrazio* 
ne, e devono elTeme puniti, fé mancanti, difeitofì , e col* 
pcvoli fi fcuoprano. , ' 

Grifteflì Principi fecolari hanno tal podefili rìconofciuta ne* 
28 Vefcovi. Leggali la Cofiituzione del pio, e retigiofiflìmo 7<w- 
per adw Ginftini atto y diretta Atarbo Prefetto Pretorio ^ In 

clTa & ìpfosquidem aconomos in avanti, moltedctcrmi- 

nazioni e providenze fi contengono circa l’elezzione de’ Ret« 
tori, ed Amminifiratori di fimili luoghi di Pietk, e come 
e con -qual rettitudine debba da quelli il Governo di quelli 
regolarli . Si ordina doverfi elfi trafciegliere precedente tutta 
la polTibildifcuirione, edefame, e loro fi minaccia, dielTere 
aRrettiadar conto di loro governo, ma a chi ? Al Vel'covo. 
Ivi n Seientibus ipfìs , quod finq^lU annts ratione>n refe- 
rent Sana'tjpmo EPISCOPO SÙM. ADMINISTRAPIO- 
ViS =} Di pih fi inculca con feveritk, di non doverli far 
la elezzione di' tali AlTtRenti , ed AmminiRratori , prece, 
dente qualche ricognizione, origaio, ma per Io contrario 
dover, dipendere ella in tutto e per tutto dal giudizio de* 
Vefcovi lUr I^i Stfd nec aconomus y nec Ecclejiajiicus y nee 
XonodocbuSy nec Njfocomus , nec Ptocbotropbut y necOrpba- 
fropbuSy nec Brepboeropbus y nec quifquit Ptocbìo prafcien- 
dusefiy per tal em fìat ìargìttonem , fed per /udiciunt& PRO- 
SÀTIONEM EORUM y j9C/7 IN ILLIS LOCI S SUN P 
DEO AMANTISSIMORUM EPISCOPORUM (2) . - 

Pih largamente il ridetto per Tempre comiftndevole Impera» 

Più' 


(1) Can, 8. Condì* Calced, 

(2) Si ba la Coflttwzione diGtttftinìano nella L omne 
§. Sancimus C, de Epifc» (T Cleric, 
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iot Giuftinlano con altra particolar coftitaaione , che fu 
dirizzata a Giuliano , anche Prefetto Pretoria , e trovafi 
nel Codice regUi rata (i) parlò della vvifato dritto de’ Vefcovi, 
e raficrmollo colle feguenti parole Scd Deo amtéiles EpU 
[copi , fi qttidem ati^uot dìjtrte bi ^ qui dtftenunt^ prapa, 
/ueriaf rebus ( veluti Xeaodocbos , Procbetrepbos , au$ bJofa» 
e»moSf sue Brepbotropbos ^ aut Orpbajìronopbos^ uut Gerento» 
corno * , sue Paramonarioiy aut économos , eut^fimplicher dU 
cendu, PIARUM ACTIONUM ADMINISTRATORES ) 
illos quidem permitrear babere admim/irationem : ipfi vera 
Ite» ùientifìretrt quìdem^ fed admimftrationem iJlorum in* 
fpicians ^ aut tèfervent , (7* reUe quidem babenrtm lauden/: 
in quibufdam autem aliquid pratergredientem cerrigant ; 
pejjima autcm^ Ó" a/ies injìttuont ^ qui cogirant Ò" animo 
éuhniniftratiome faHa^(r eoseuptUant yConcipiant magni Dei i 
morem , O" terrtbihm magni & aunquam finiendi f udiri 
diem^ ad quam tllos refpictentes convenir omnia facete ad 
Deum coordinata mente . Si vero nemìnem diferte bi qui 
moriuntur prgftiterint adminijìrationi , jed in baredum po- 
teftate totum pofuerint , bi autem rem neplexerint ; . CON- 
T/NC /0 IPSl DEO AMABILES EPISCOPI ET AD 
MINISTRKl^T , & prtficiant fuprajcriptas .perfonat ( ut 
Pocbotropbos , aut Nojocomos , Ò“ cgterof deincept , qui 
atiam magrù Dei honorem paeeferamt^^ ut omni modo Ù" via^ 
Ù" artificio ad efieélum perducamur qua ordinata fna* .... 
con quel , che iìegue (i). 

Dacciò fi vede > eh’ hanno , e devono avere i Vefeovi come 

30 fucceflbri degli Apolioli y la fopraintendenza e la cura di tutt’ t 
pii,e religioG Luoghi, quantunque fondati non da loro, ma da aU. 
ui,chefo(Terfecolari , evi avellerò desinati certi, e fpeziali 
Minillri , e Rettori ; e che ufano di tal dritto , ancorché 

i dc- 


(1) L. Sancimus qd. C. de traB. 
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i defunti neMoro teflamenti glie l’abbiano proibito, come 
elpreflamente ft Habilifce nel principio della detta CofliS 
zione di Ciujiìnìano , a^ Giuliano diretta . Dietro dellT 
quale cento, e mille efempj, ed autorità potrebbono quìi 
addurli , fe non li oltrcpalTalTcro gli aogulli confini di 
un femplice e breve legai ragionamento. Bada di foloag. 
giungere, che fu tale autorità de’ Vcfcovi confermata con 
una fpezial decretale, tratta, come neirifcrizione li riferi- 
fce , da’ Decreti di Papa Eugenio , ma per errore , cflen- 
doli più todo ricavata dagli atti del Sinodo Ronfiano, te- 
nuto nell’anno 8 z 5 . fotto il Ponteficato di Eugenio li. al 
Canone 23., come atteda reruditidìmo Antonio di Ago- 
ftino (i). . Eccone le brevi parole = de XonodocòHs Ò" aliis 
Jìmilibus ìocìs per /olici/ udinem Epifeoporum , in quorum 
Dioecéji exijlan/ ^ ob eafdem u/ili/a/es conjiituta fune oidU 
nentur (z) Mercè di quella Decretale, a gran ragione av- 
vertii Profpero Fagnano (3) d’elTer oggidì fondata l’ inten- 
zione de’Vefcovi, nel doverli dire alla loro cognizione, e 
giurifdizione fottopodi tutti gli Spedali , ed altri luoghi di 
pietà . ' .1 

TTornò, ciù non odante, tratto tratto un’altra volta a mancar 
31 la giurifdizione de Vefeovi, ed a fcemarli. Riforto per la 
corruzzion de’codumi 1’ abufo circa i beni , e rendite di 
. detti Pii Luoghi , crebbe tanto , xhe nel fecolo più a 
noi vicino, cioè, nel XIV. i PP. del Concilio di Vienna lo 
deplorarono pieni in fen d’ amarezza e dolore , lìcchè vi 
diedero riparo con quella legge, che regidrata trovali nel- 
la . 


(1) " Antonio di Agojiino Dialogor. de emenda/, Gratian, 
Dialog, 1 , 

(2) Gap. 3. de Religio/ Dontib, 

(3) Prof per Fagnan, iu Commen/, ad dibì, cop, 
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s>» ^ 

It ét Mìgiofis Domièus (i) • £ fu s\ (atu 

S OTvidem* dtl. ConcUio di Vienna in appreso viepiù con- 
muM,’ ampliata , e fpiegata da' PP. dell* ultimo' (acro 
fanto eucumcnko Concilio di Trento , da cui fu impoiio 
a'Veicoviy che, a norma della Coftituaion del ridetto Con* 
cilio di Vienna , aveflèro carato di far governare con U* 
ed accuratezza tutti e qualfì vogliano Spedali da' lo- 
to Reuorì, ed Ammimftratori ,* di qualunque carato , ed 
■ lì , D an* ' 


(i) Clement, 2, de Relig,Domìh, Ibi s ^nia confhgh 
infcrdtm , quod Xcnodocbiormm , Leproférofiarum , Eleme^ 
fynartanm^ fé» Ho/phalium Re&ores , locorum ipforum eurs 
bona^ 'TSSy /nr« ipformm tnierdmm ab occupa^ 
a o m m , (3r ufwrpa$ormn manibus escutere netUgmex 
tm €é collabi y & deperdi y domos y & adifeia rainis defor* 
mari permìteant: Ee non astento y quod^ ^a ’ipfa.ad hoc 
fundmay Ò" fidelium erogationibus dotata fnerune , nt pan- 
peresy inftMiqna Upea ra ei pe rme m imbiytS^ exponemèbus fu* ^ 
^entarenemr Ulommy ià rennerunt inbumaniter facete , prò- 
ventus eofdem in ufm fuos domnabìliter convertentes ; cnm 
tamen eay qua ad eertum mfum lar gittone fune deftinata fi* 
deliuntyod tllum debeant ynon ad aUum^falva quìdem Sedh 
^poftolka autboritate ) ^comf^ti, Idat mcmàam^ abnfnm bu* 
dm fm t di d hmji ha err , ine Sdeì9X!ikèctEb appnbaneeyfancmm^^^^. 
Ut i^em.pramiffa promptihs obferventur y^mMws èx heis 
iùfis [acularibns Clerich in beneficinm foncedatnr , etiamfi 
,de confueendine ( qnam reprobamus penìtìts ) hoc ob- 

fervatnm ^ nifi ho illorum fundatione fechs conftitntum fuerity 
fen per éleSionem Ju de -Re&ore locis bufufmodi^providen- 
dnm, Sed eorum gnbernatio providis yidoneis y& boni teftimo* 
nii committatur yqui fcìant yijelint y & valeant loca ipfay ho 
na eorunty ac jreta utilittr regere , & eorum proventus , O 
eedi/ns ad per/oaanm trfum miferabilimn pdelieer difpenfare. 
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ancorché efcnti foflcro (i). Fu dato agf ifteffi Vefcovi il 
dritto di vifuare, anche per delegazione Apultotica, fi far» 
ti Pii Luoghi, e finanche quei appartenenti a' LailM', e 4 
aventi qualche privilegio d’cleneione, e non oltame <^ual> 
fivoglia prclcrizione, ed oflervanza contraria. Si obbligaVo> 
no gli Amtninidratori di quelli , cos^ Ecclefìaftici , come 
Secolari, a dar il conto di loro am mini (trazione agl* ificA 
Velcovi, tolte, ed abolite tutte te contrarie cofiumanae, 
c privilegi.* £ che fé mai nel Paefe , ove detti Luoghi 
ali pictli lian polli , Hatuto , privilegio ^ e conforTodine* 
iìavi,di riceverli da altri il conto, in tal cafofuffe cumulativa 
con cllì, la giurildizion del Veicovo . E finalmente fi ag. 
tgiunlc, che le i ridetti Amminifiratori, caritatevolmente, 
cd anche, dopo alate tutte le formalitk ncceflarie, ammo- 
niti , non voleffero in ciò ubidire al Vefcovi , potelTero cf~ 
lerne ailretti colte cenfure^ e privati ancora perpetuameli 
tc della carica (%)» u . ■ 

r- -- - .1 . I II I !■ Il ,1 ii~ * 'n I Iti- 1' tu . 1 

Cr quu-im- ttftn éJiu kom*~ ctm*mert pntfmmptio 

mtrijfimilii mm titi/ht , in ; qtùhm fmlf 0è/hi(iiome divini jn- 

' ^ti ilUrnm ^ sd' qntt dtdtrum Inearmm cwmiffio penine^ ^ 
lS0nfritM$ins tcntrnniut* <lUi etinm ^ qmUm d$&9*Mm lortrum 
gubtrnusi» feu ddminiflratio. committetur injia» tntorv!m 
Cy cwdttrum furamentutn prnlìnn ^ ne de- ioeotnm ipforuM 
konìs mvfmtaria. cnnficere ^ Ù" ORLXIN/ilUJi , fiu nièis, qmi‘ 
btu fuhfum Iota èu/»fmodt, wl depatandis nb eisj ennit 
gulit de sdminijìratnme fan ttntaatm reddtre^erhmm :qa»d 
fi fecM* 4 queqaam faeria etiematam ^ eoHetionen»^ previfh- 
»rm, fta ordineeionem .ipftrm eareae dererahnas amai roàaPf 
firmhetii = Parole della. C/<Mimr.a. Iiòa3. rir. 1 1« de Reta 
giofii domibut^ea Epifeopo fiat -fabjelhe % '*■ 

. (i) Jl ‘Candito Trident. ftff.y, top. deneformet, 

(a) It' ifitjfi Caaeiii* di Tetan feff, %Zt cnp.%, 
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Conrquefte-falutevoli providcnze , e Canoni cercarono i v^, 

32 flcrabili PP. del Sacrofanto Concilio di Trento, per quan- 

to comportava la condizion de’ tempi , e dell’ allora ricc- 
vota, benché in parte corrotta, dilciplina delia Chiela 
di reaituirc, e ridurre alla primiera fua efficacia e valore 
l’autoriik degli Ordinar) fopra tutti gli Olpedali, ed altri 
Pii Luoghi,. e loro Rettori, ed Amminiftratori . Soltanto 
ne furono eccettuati-, quei, che fotto la fpeziale immediata 
protezione de’ Principi , e de’ Re fottoponevanfi : Et pure 
pc’medefimi falvo rimale a’ Vefeovi il dritto di vifitarli 
( 0 ;Talmentecchè ben puòconchiuderfi, che, fc anche per leg- 
ge della fondazione, o per altro fpcciale, dritto abbiano ju$ 
Lfoli Secolari d’ amminiftrar, detti luoghi, non mai efclufa 
ne viene la autoritlt de Vefeovi nel fopraintendervi .* aven> 
do a tal’ oggetto i PP. del ridetto Sacrofanto Concilio di 
Trento dichiarato, che benché la cura degli Ofpcda li e di 

firaiglianti religiolc Cafe da preflb de’ Laici , han fempre 
gli Ordinari l’autorità di vifitarli, e di invigilare alla red- 
dizione de’conti (a). . ». 

Ed ecco con la maggior brevità poffibile le determinazioni più" 

33 finodali, e più claffiche de’facri Canoni, eh’ alli giurildi- 
zron de’ Vefeovi fopra gli Of pedali, ed altri luoghi di pie- 
tX, fi appartengono. Bevendone, per cosi dire , all’ onde chia^' 
w di si -limpidi e terfi fonti, non refta altro da defidera^j 
■e, per credere, che si fatta giurifdizione abbian effi da’* 
Canti A portoli iodata per quei pii luoghi eretti col fov 
pravanzo delle decime, ed oblazioni de’ primi fèrvorofi fc- 
^li,, ovvero colle rendite delle Chiefe, o coU’elcmofine de.’ 
fkveti Criffiani: giurifdizione loro attribuita non folamente 
pcMn vigilare e fopraintenderc ad elfi luoghi, ma ancora per far 

Di 

, r ’ 

(i) CoMcik Tritkm. feff.zx. cap.i. de reformet. 

^ (*) , -V -Cantil. Tvient. Jeff.zx, c0p.%. Cr cafK^. 
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s\ , che dal loro arbitrio dipcndcffe T c!e*ion de‘ Rettori , 
Govemadori , ed altri Nfiniflri , la quale prima cadde Tempre k 
nelle perfone degli Ecclefiaftici , ed indi,. per qualche abuTo ^ 
di quedi, alcune volte fu data a Secolari, fenza mai mutar 
di natura il patronato de’Vefcovi, la qualitk de* pii luo- 
ghi , e la giurifdizion di quelli fopra 'di quelli , coll’ ob- 
bligo bensì a Rettori , ed Amminidratori , o Secolari , o 
Ecclcliadici , di dover dare ad elfi Ordinar) il conto de* 
loro amminidrazione, e colla podedk agl’ ideili Vefcovi di 
privarli della carica, ove il governo non fi folTe recto, e 
giudo, anzi difettofo, o punibile, riconofciuto: e giurifdi- 
zione foltanto ridretta , a riguardo di quegli Spedali , ed ^ 
altre Cafe pie , fondate . da’ Principi , o alla lo- ■ 
ro alta immediata protezion fubordinate , ovvero iditute, « 
ed introdotte da’ particolari Cittadini colle loro private 
rendite, e beni; falvo foltanto a’ Vefcovi perdetti luoghi 
pii il dritto di vifitarli a norma del facrofanto Concilio 
Tridentino. 

Coficchè fi vede , che^a gran fenno reruditififimo, e troppo 

34 diligente Rintracciatore della vetuda,e della nuova DifcU 1- 
piina della Chiefa , dopo efaminati, e rapportati i Canoni, 
da noi connati, fpezialmente del Sacrofanro Concilio Tri- . 
dentino, ed altri a ragione ommeflì , per non vieppiù dilungar- 
ci, tratti dal fonte di più antichi Concil|,conchìuÌe =: ConfÌM$ 
ergo ' PIARUM ejujmodi domorum ^ curem ^ dT potéjìatem 
SÙMMAM penes Epifcopos effe ; quia Apoftolos depojité 
funt patrimonia pauperum barum ejjenf difpenfatores : quià 
Apojioìorum et cbaritati y ita dT autboritati Epifcopi Juctef^ 
fere 'y quia dona fua omnia fideles y dechnaty primitiaSy qua* 
cumque denique ìargiffim^ in EccieJiamydT in pauperes con* 
fulereyCa femper tradidere Epifeopis ; quia cum proventuum 
Ecclejia pars tertia , aut quarta ^ ut infra dicetnr , fufìen* ^ 
dandis feponerefur pauperièus , e/us cura , Ò* difpenfatio Epì* [ 
fc9p0 credebatur ; quia Epifeopis reddituum Ecelefiajìicarum . 

. PW’- 
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portiù idctret ’atfributa eft major copioforqtte ^ quod fìf ìlìii 
maximh ah Apoftolo , & a Conciliis bofpitalitas demandata; 
quia antìquiffima queque ac prima Kenodocbia y(T ah Epi^ 
fcopis dotata & fondata fune , & a Prasb/terit fuisy quos ad 
ìd munarit allegar ae EpifcopuSy gubemaea (i), E più fotio 
ammifc egli la ftcfla giurifdizione c podeak a’ Vcfcovì fin 
anche fopra quelle pie , e rcligiofe Cafe amminiarace da< 
laici , vel dono Reeum & Jmperatorum , vel conceffsonc ejuf* 
dem Epifcopiyvcl vofuntate fundatoris, qui bàtredesjuccejforèfqui 
fuos ea cura ornaverìty Ò" bonoreAn ifpezie lo foaenne dopo 
il tefto delle Decretali in Can. de Xenodocbiis da Rcligiofe 
domib. y attento il quale cos\ conchiufe , cioè , che fi Con*, 
cilium nulla imparti at Epifeopos pr a fi are in ea XenodocbtMy 
qua poffunt privati con/ìruercy nulla interpofita Epifeopo* 
rum aut boriiate y& qua proinde non f aera y f ed profana fine 
loca ; ex alia tamen parte exerunt Epifeopi & in bac quo- 
que potefìatem vi ejufdem Conditi Tridentini ; etenim fatU 
excedente fondatore , Epifeoporum juris , officiique ejì , ut 
exomnes excubent prò celeri , & fida executione pia e/m 
voluntatis ; ut executorum tefiamentariorum negUgentiam pie- 
Bant y fuccedentque ipfi in exequendi facultatem ; dentque 
juxta Conciitum anno quoUbet adminiflratores cogere pojfunty 
ut rationes fibi ref crani nifi fi qua aéverfa a fondatore 
claufula fit pofita (2) . 

Se con quefte malTime, e prfncipj tratti dall* antica, ed an» 
35 che recente difciplina della Chiefa, (labilità con gli efpre(& 
Canoni di tanti e fatti Concilj , vogliafi il piato pre- 
fente diffinire , a lume di evidentiflìma ragione fì vede, 
che il (acro Monte di Piet^ della Cittì di Cofenza , di 

cui 

(1). Pater Lndovic, Tbemat, in vet, & nov, difcipl, p,u 
tib, l,€ap»Sp,n,p, & cap,po,n,p»cap,pi,n*%* 
i(») Thmqfia*éi^* . 
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fui, dee ecclefuiHco giudicarH , e foggett^ 

alla giurifdizioa' degli Arcivefcovi di detta Cittk (^Itrc il 
jus della- viftta), in tutto, c per tutto, e non altriracnii 
lecolare , qual dagli Oppofitori fi dice . Ebbe elio il luo 
principio ,,,CQaje fppra lì è con d^l^inzion narrato, dalla 
raccplta di una^ cleraofma À due. 400. irapiogaii colla ItclTa 
Cittk f(^ra la. gabella della farina, qbe gii fu fatta, di vo- 
Ionia .di' tutti i Confratelli, dalla 'Confraterniik,e Cappella 
eretta ‘dentro f Arcivefcovil Chieia di detta Cittk lotto il 
titolo del SS. Corpo di Crijio^ ì quali concorlero alla pia idi- 
tuzion del detto Monte , che fu di confenlo dell’ Arcivc^ 
fcpyo , e con la .fua approvazione,, fìtuatp dentro una .ca- 
naeta-, di quelli’ iilelfo Arcivefeovil Doonoo , .naencre regnava 
Ifulla Cattedra di S.'Pietro i( Papa -Pio IV. Se adunque non 
da’ pii e religiofi Cittadini colle proprie, e privare foftan- 
z?,, corae-neppure da alcuno de’ noftri religiofifiimi Augu- 
fti Monarchi, fu tale opera di pietà iftituita , c fondata, 
e,d il Monte, non fu all’alta, fublime,, e fovrana inaracdiaia 
p/otezzionc de’ mede funi fottppofto^fol godendo, quella ge- 
nerale tutela , che hanno, e devono avere i Principi fcco- 
J|ari^ de Monti di pietà, delle Chiefe, degli Ofpedali, c di 
Cu)iglianii Adunanze, e Collegi^,,'e viepiù di nollra Sacro- 
|anta^ Crif^ana Cattolica» religione ,,non avendo mai lalciata 
effi quella fervida fuprefna iolìecitudinc, e zelo, ch’è quali 
dalja Corona , in ilp^zie ,vcrfo i poveri, c mi-' 
icrabili c per lo ^tnanicnimcnto e confervazione degli 
Olpédali , ed .altre pie Cale , e per far si , che le opere 
di pietà deftinate in "elTt luoghi appieno, e religiofaraente 
fi empia^ , e ne .fiai^p cpn., retti tardine , o vigilanza am- 
miniflraii gli effetti: E fe non fu il Monte fuddetto iftituiro 
nella detta^ Città. .di..Cofeiiza^ia. Cafa diiìinia.- dal .detto^ 
ArcivelcQvaip,e colle rendite,, e beni privati d’-un qualche 
divoro' Cittadino; ^li certamente ne,fieguc, che attente 
le dette maflìine, e prjncipj ^a noi, sibilili , Jenza lo ag- 

giuto 
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::giat« ! d* àlóo argc^ento , * rcfta! piénimentè coitvinco il 
•RkoruDme;, e ohiunqiie.il feguks.qual. duce, e coofai^nic- 
difperata U fua ÌD^re4.>7'V'- * ^ *'1 

• ■5. ♦.-./•in i. ' • *’• . ■: •‘l.'Vì.'! !' t ‘ ; 

U N) ofittcolo'quV potrebbe inconcniiì, in cui fi crederli dagli 
AvvérlarivCbe,come' a duronoevitabUe fcoglioyvada a 
' romperli .l’ acgomcnto/ineluttabild, che abbiam noi ritratto 
•dalia antica ed'anche moderna ecelefiafiica dirciplina,tt 'dal 
chiaro, fonte* de’ facri Cànoni .TSiiopporrki, che fofto il titolo 
degli Spedali, e delle pie ,e religìok Cafh, ed Adunanze de* 
fedeli, non vengan leConfraterniib comprefeylel’qùafi lempib’ 
fi reputano per luoghi fecoUri ,' e' Collegj di laici. Sicché 
verificandoli al^cafo nofiro , •cbe> il facro Monte' della Pie- 
tà di Coienza fu forrogato alla Confrateria fono il tito- 
lo. del'^SS. Sacramento ,’ eretta dentro quella Arcivefcovil 
Chiefa, dalle elemofine, e beni della quale furie elfo Mon- 
te i ed incaricato perciò rimafe di contribuire alla detta 
Cappella quelle annue penfioni , agiuii, e fovvenzioni , chó 
fi delcrivono nell’ inventariò degli effetti del detto Monte, 
ira iil..nutncro de’pcfi, da cui è gravata ; Da ciò argomen- 
terà il Ricorrente ieguirne , che celli quanto da noi 
fi' è fin qui confiderato,’ e fi fcuopra, d’élfere il tùtco al- 
la caufa preleme inapplicabile . 

O 'manca- il dritto, o pure il fatto al Difenfor del ridetto Ri- 
corrente, ove di taf oppofizfone' voglia far qfo. Per fatto, 
da quel, che l’opra fi è narrato , potrebbe affentarfi, che il 
noli ro (acro Monte non fii forrogato alla detta Gonfraterta* 
del SS.Sacla mento ,e che non è vero, che furie dalle reliquie di 
quello.’' Come- fopra fi è rapportato, ebbe elfo il'cororhincia- 
mento^ e‘ fu apcrlo.a’’'i3. Aprile deU’annO"i5t^^ lotto -il 
Ponteficata- di coivfondo • di- doc. -400. • fpsttanri, 

non altrimenti alla Con fraternità, ma, come fi legge nel «no- 
tamento di tale apertura, alla'Ghiera'del$antifiì'mot.Sacra- 
mcBto y i' filali '<Miv anò impiegaci '-colia ~ Città di Co* 

lenza 
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(irìZJL ioprJt U Gabella della farina . Altro di quello non 
ù dice nell' atto di deua apertura , e nulla fi parla dei* 
la pretefa furrogaztone . Ma fia quella certa , ed incfraga- 
bile; tal anche noi la vogliamo . Se è vera la maffima le- 
gale , rhe l' accefforìo fiegue il fuo principale , e la iiia tu-' 
tura, e qualità alTume, e velie (i),ne fiegue, che fe alla 
Cappella fulorrogato il Monte, e quelli furfe dalle di lei 
rovine, cosi l’una, come l’altro devono avere rifielTa in- 
dole, e natura, conforme in cafo alTai fimigiiante aigomentò 
il dottiflìmo Configliere di Rofs fcrivendo per la Vefcovil 
Corte della Citth della Cava (a) ; Coficch^ a prò de' no- 
ftri Clienti pofiìam noi rettamente argomentare , d'eOcre 
il (acro Monte della Cittb di Cofenza , perchè furrogato 
alla detta Confraternita della Cappella del Santiflìmo Sa- 
cramento, e di lei parte, e feguela , di Tua natura eccle- 
fiallico, fe tale era la detta Cappella, e Confrateria. 

La Confraternitk fono il titolo del SS. lenimento della Cit- 
38 di Cofenza innegabilmente ecclefiallica dir fi deve; poi- 
ché dal vederli, che ella era incardinata , per dir cosi, e 
addetta alla Cappella con altare , eh’ efilleva dentro l’Ar- 
civefcovilGhiefa della fudetta Cittk,ove fi efercitavano da’Con- 
fratelli gli ufficj di pietk , e le loro fpirituali funzioni , 
colla licenza Tempre, e direzion di quell’ Arcivefeovo ; può 
con giullizia indurfene , d’ elTere fiata di Tua naturalezza 
veramente ecclefiallica (3). Ma per togliere ogni dubbio, 

uopo 

(1) Eh Texf. tw /. fori 3. C. Jt éJvec, Jtv. Jttdic. ex /. 
fi dolo I. D. fi is qui ttfiam. l.fi emm §. qui im/uriur$m D. 
fi quii CMUthuii. con concordanti; Napeal. im Couf. fi muìier 
de fur. detium verh.fi non ettrume.», IO. C«fffe, ls$r. som. a. 
dee. zoo. m. 25. con altri . 

(a) Reg. de Rofa confuls. io. n. io. 

(3) Vsn efpen p.z. in J. EcHefimfi.M,ì^. t0p.6. ». 14. 
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Bopoè,clieiSig.PreUti,cConfigUeri, i quali devoti in qucfl* 
oaola^giudicare, fappiano,che piacque a Confratelli della detta 
pia Adunanza del SS. Sacramento, per mezzo del reverend» • 
D.Fabrizio di Gaeta, di chiedere , c di ottenere nel 1^07. t’agr 
gregazions della loro Confraternita alla maggiore e prima* 
ria Arciconfraternitk della Cittk di Roma , -colla par» 
tecipazion all' una di tutte le indulgenze , che godea i’ . 
altra : E ne fu ipedito a prò di detti Confratelli a ao. 
Maggio il Breve , in cui parlandoG della fudetta Con» 
frateria, fi dica cos'i =3 Coitfrater/tifatem prtedióìsm AU- 
THORITATE APOSTOLICA , SIVE ORDINARIA , 
ctmonici ere&am , stte»fis Rpifcopi , feu Ordinarii /e» 
tì confgftfu , oc literit te/ìamentahÌnu , quiius ejus inflitti- 
tnm ^ pietas^ ac religio commendatnr(i). £d ecco, che dal» 
r aftrtiva d' un Breve Apofiolico del 1Ò07., c^ fudpei» 
diro , ha già aw fecole e mezzo addietro , fi ha la 
certezza , che la detta Confraternità del SS. Sacramento 
della Città di Cofenza fu eretta canonicamente, coiraut» 
rità del Pontefice , c per efib dell’ Ordinario del luogo ^ 
con lettere teftimoniali dql quale n’ era fiato al medefimo 
commendato ihzelo , latf)Ì8tà,Ja religione. Si può dcG» 
derar tefiimonio piò ficuto , e piò autorevole della indolt • 
•telatura ecclefiaftica » della detu Confraternità della 
tà di Cofenza S! Di quella Confratcrnità , che av(a alighe a 
'parta dentro -aella fodem Metropeiirana Àrcivefeovii Chielà^ 
per concezione avataac dal rev. Capitolo fin dal d) 8, Gea» ,. 
ttajo 1592., come ve ai'è negli atti (a) , il legittimo do- 
cumento t E IfBi ccdefiafiica di fua naia ra era la detta 
Conlrateria deV 4 S. Sactameiuo , chi avr^ il coraggio, (fi 
contenderci ,ch’ anche tale dee dirli il Monte della Pietà , fur» 

— — - , - --roga- ^ 

■ I... Il i ; - >.à — r - ‘r*-**» 

(t) Fol. 6 ^. Att. formgt-^ U.Ca»fa,£Ìvile &0, 

(z) .Fài.pg. dL Atiì. ^ X : * .1 ; V,, \ 
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togato a quella , che gi^i fu cftinta ,e fupprefla , eomo, per at« 
tettato di quei rev. Canonici , lo riferifce per certo ed in» 
dubitato il Subalterno della fuetti regia Udienza , incaricato 
dell' appuramento de' fatti y all' efiltenza , e qualità del 
detto Monte conducenti (i)? Veggafi in ciò il Configlier'di ^ 
Rofay poc'anzi citato. 

Jl facro Monte adunque della Cittli di Cofenza , clic fur» 
fé dalle reliquie della Confraternitk del Saniidìmo Sa- 
cramento , eretto fìn da principio , e da tempo mol- 
to vetufto dentro 1 * Arcivefcovato di detta Cict^ , ridot* 
to poi in piò miglior forma da Monfignor Sanfelice (a) , 
non può farli a meno di non dirfi d' indole cccleGalìica; 
maggiormente , perche quando fu nel 1554. principiato ^ 
non vi fu Cittadino divoto , che aveife contribuito colle 
private fue fullanze alla di lui fondazione, o ne avelie in 
altra maniera ottenuto il patronato; e molto meno fu fot* 
topofio alia immediata protezzion regia; ma più toGo vi 
fu la fola contribuzione de'doc. 4Ó0. , fpettanti alla ridet- 
ta Cappella del SS. Sacramento , e fu il tutto pollo in 
opra coir autoritk , intelligenza, e confentimento dell' Ar-]; 
«ivefcovo di Cofenza, a cui è flato Tempre il detto Mon-; 
te in tutte le fue pendenze, come fono (lati gli AlTillentt 
per la reddizione de* conti, unicamente fubordinati, e foni- 
mclfi. • ' 

Senza di ciò. Non è alTolutamente certo, come lì crede, per 

40 legge, che tutte le Confraterniiù, «d Arciconfratcrte, fpc- 
zialmente amminillrate da'Laici, all’ efercizio di opere di 
pietk addette, fian d'indole^ e di natura fecolari , e non.' 
vadano folto il nome di Cafe,e luoghi pii, e reitgiofi.Bifogna 


■( 1 ) Ve^djf I a 'fteioT^hmr ilei 
Volum. dette mtóitc - • \ 

(a) Vedi il fel» 71* et, A$ti per4étCeef$, eivih, \ : . 
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dii^inguor* Colleg) da Collegi , Cafo da Cafe « ed Adunante di 
Adunante t Quei, e quelle , che s’ebbero in ufp 6oanche da’ 
Gentili per eauia di Religione, di cui fì fa menaionc dai 
CiureconfuUo Mancano nel li^ro JU. delle Iftituaioni colle 
feguenii parole ; SED REUQiONlS CAUSA COIRE 
jNON PROHIBEÌITURi {i)Spkgi iì dottiflimo Gonifrfd» 
le dette parole, awirandoci, che altro elleno non figni6canofe 
fion fe iolo , Religionis cauftt COLLEGIUM HABERE 
(2). Oltre de’ Collegi ufitati per la gi^ detta cagion di 
Religione ^9! Gemili ^ hn dal lecolo nono trovaC fatta tnemo- 
ria di alcune Confraterni ih, dette Geldonie^ o Gilde ^ coA 
nel Concilio Nannatenle (j), come prclfo Hmeanaro Rht’» 
nenfc.{^^)y e prefib d’ altri f É dette Confratcrie non craiì| 
che Congrega?joni di alcuni fccolari, che wnivanfi infieme 
per rlercitarfi nell’arte militare, attenti, ed addetti unica* 
mente alla difefa della padria , c perchè pronti potelTero c(^ 
fere, quando richicdealo il Nibgno , a («dare i tumulti 
popolari (5)'% 

Queuc Goldenie ebbero molti privilegi, ^‘bench* erette, ed 

4i iftituiie per stgiuflo, iodevolfine, pure col tempo, mercè 
la corruaion de’ cofturoi , portarono feco molte congiure , 
c cagion furono d* infiniti a bufi , per eflerfi ridotte a biafimc» 
voli adunanze, in cui fopratutto Tubbriachezia , e la crapula 
irionfflvia; «KXiivoy per cui- deaiamò contro di effe con apodo* 
■iieo zelat, e: le proibì S,Anfelmo (^j , B ji Sinodo tenu» 

E ^ to 


^ • •(!). Si ytferifce^:^h.feft9r dtlU L^ir Orde Colleg, illitm 
- 0 ) Cottifred. in d, Al, »» 8, 

’ - — • — 

(4) ìlinemer, Rkemenft in cepM, ed Rreethyteros , ibi de 
ColleBh^ ^ef^éldenii^vel Confreniat^ vulgo vofentr . 

(J> Jl,DurGenM\neì f^e GhJfor,. vcrR QÙdét 

(6) SfAnJelntf lib,2, epffii^^ 
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to colf inrervento'^^^ ctoqae 'Arct««fó>?t •cOdri 


Pietro Beneveacano, in qualità di Legato Apolloltco, fot- 
to la pena delle cenfure, con canone a parte anche ripra* 
volle, ordinandoli di non poterli pih in vemna Gitth, o 
Villaggio 'aprire, de voluntatt Dominornm Itmrnm ipfe» 
rùmy & .Diacefani Eftifcapiy prop$tr etrgenftmmcefftméet^^ 
ty evidentem utilhatcm id fa$ {i), ^ . 

Se di cali Collegj,o fia delle dette Goldomh^e lìmiglianci ad» 
4 znanie aflentar li voglia^' di non venir elTc lotto il titolo 
di Cafc pie, e religiofe, e di doverli reputare dell’ intut- 
to laicali» e pro£tae, attcndendofi cosi le perfooe, ohe le 
amminillinnq, e. Je iftitn^nor, come il fine 4el étÉo t» 
trodisct«etiio;^^gge‘la propoliaione , e le.a^iunge 
pelo rautorìtk. del celebre Wan^Efpe» (a), che fcri- 
ve se CunS ha Confrafria , Goldor ^ , jeu GtUés » vocatUr 

$ur% fitte laitaleSy & propbame ^ peefonei, ut$ 

eonftitueneety (5* éàmimfitnnees ^fitee finem inftitutimh fpe^ 
SenmSf O" jem proprie piisj sue religìofis lom mimmerarè 
nequeuue t= .£ quello è il mottivo» per coi i PP.del detto^J 
Sinodo» avendo tali Confraterie per profane Cafe » e lai* , 
^cali; nè vietarono ia fondazione, lenza il confenfo de’ Padroni 
fiBColari, e fin. anche de’Velcovi, Ordinar) di 

Ove però, noli di s*! fatta fpczic di Confraterie ■fit^uauij 
4 ) ma di quelle fole ( cotn’è al calo noilro ) in. cui fetnpli- 
cemente lì abbia per fine , nell* illituirle » la religion , la 
pieth, • ir zelo CriHiano; oh »l, che»>n pollano afiRduta*,. • 
mente dirli laicali . Bilogna , che per. dirli tali fecondo 

^ Fi» vi con* 


t tn m I m % 


V. *• . -U 4 


(i) Sfned. apud Mmeem fiejfulsm, Csrt,^^, t • 
(a) Wsn-Efp* p*u ht Jm Ecdtfiafi» w>. 3jr._ e^. 6* 
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concìfamente c infegna il cit. fapientiffìmo vi 

concorrano piìi requifiti, cioè, devon cffere rette da'Laici^ 
cd a quelli devono flar fubordinate , e foggette : Uopo 
cvvi ancora, che fìanfì idituite e fondate da’ Laici, o con • 
iovvenzioni raccolte da* medefìnsi : Oe’fecolari parimente de« 
vono ciTere i beni, che ne compongono il fondo , cd i 
fecolari anche devono amminiilrarli. 

Per ropponto,(c altra origine, e diverfa forma riconofcano le giV 

44 dette Confraternita, non pofTono dirli alToIutamente , cd 
indidintamente d’indole laicale. Ed in vero quando il ze« 
lo per la Cridianà religione , per lo follievo de poveri , 
o per altra opera di pietà, da la caufa finale della fonda* 
zion di elTe, ove non alcun privato colle proprie fudan* 
ze, ma i Vefcovi l’abbiano o idituite , o promoffanc la 
idituzione^ o con le loro rendite, e beni, o colla unione 
dell’ oblazioni , ed elemofìne de’ fedeli; £ quando gli Or* 
dinar) del luogo, ove fìanfì le dette pie Adunanze aperte, ab* : 
bianle avute lotto la loro o giuriidizione , o protezione, ; 
cd il governo o da’ laici, o da Laici ed Ècclefìadici con* 
fufamente, fieli avuto, colla fubordinazione ad ellì Verco- 
vi, a cui fìanfì refi i conti di loro amminidrazione ;• in 
tali cali le Confratcrie fonofi reputate per ccclefiadiche , 
fpezialmente ove altare fìffo, e Cappella, addetta alle lo-^ 
ro fpirituali fonzioni , abbiano i Confratelli dentro qual* 
che Chiefa, o di Preti Secolari, odi Regolari. E fc n’è la 
ragione, poiché il line principale della idituzion delle dee* 
tc Confraterniià è, uf per particulara quajdam a^ìones ^ 


'(r) Wan-Efpen in /us Ecclef, p. 2. tif, 37. cap.6. n,il» 
rhì C 5 Ha 'Confrarrrmtates qveedam fwnt hkorwn^ideft 
laìcorum direHioni fubfHnt , (T quibus laici prsfunt , atque per 
laicos eollcHa & bona ad aat fpeHantia "a faicie ad- 

miriiftraHtur ss . • . * . 4 
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rare conentur/^^et ', giu^^ 

eilio di Ni>r^n9 (i) ; Qiiindi' » r«gion« ÈgìdifiJSitrJcrit 
alla prefcpTa de' PP* del Cuocilio di 3a(ii«a . acj 0^9119 
di confutar, gli errpri di alcuni Soemi^ che fuio 
fraterie dilTero degnodi ripruova , an;^idi condanna «nuggjlof» 
mente per elTerri oITcrvato, che dal wed^fìtno- 
conv|;9Ìentii c Mandali derivati, n' erano, co$) ne dii<^ Ì9 
introducimento , f la ruOìRenza ; Non Junt, de fe iUkitet 
Confraternisatet , ìp[* imo titulum bonefì^m babtni , & 
poftrt ^ffttnifruHum-^ ttam f ater, qui iuv 4 tur a Jratrt ^eft 
^»a(i Civitoi firma firoverb.ìZ.^ Lices entm £f* 

$le^ profim omnibus in unitate ejuf eniftpnfi.ht -.eif partf 
(barifatif^ qu€ ne» quterìe qu 4 fua fune , fed tmnìa eomu, 
nìa , ¥t dieit ^pofiol . , tamen ex parte intextionìs^ bh , qui. 
bus applifantur^ projunt ma^ls quam aliif ; & per hoc in, 
Pjtut^y tonceffaty vel perontjfis fune frafernìtatff ipfee^. , 
In ifpezie al giìi detto niie, cove al .proprio fegflÀ^ ferife^ 
4500, e fono raddette le ^onfra terni tli illituire nelle Chicjf 
Cattedrali, e dentro le Parrocchie, fotto il titolo del 
Sacramento, perchè i Fedeli , alle tneddime pr, rollati, fpfy 
ciaUter bonari^ & Cuhui SanBifièmi Saeramenti^inqif^ui^ 
atqua ipfum Sacramemum ^ quonet ad ànfirmas ^(qfgitsir 
/è, vcl per alium^ legUimo impedimento pcfftrrèiìse , devosf 
ajfocianey come ragiona il Wan-Efpca (>), Celebre, e quaC 
la madre di tutte, è quella eretta io Homa. nella. Cbiela 
de’PP. Predicatori, detta dell# Minerva ^ la quale fu aj. ' 
pruovata con ifpezial Bolla det 1. Luglio , c comift* 

eia a Dminus nofier y ii Papa Paolo Uf» , 

•: V. - ■ ' . * Or 


(l.)i Couc'd. Narbonenf. /tnit. i60P‘ r^p-it^, \ 

(») Wan Efp. in Jut Ectìef. d. p.Z. tit.^ (tp. 4 . 4).%^, -, 
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Or-^flendo quello il fine dcll’ifiituzìon delle gill dette pie ^ 
45e rcUgiofc Adunanze, ne fiegue, di non poterli cfl*e apri- 
re, fenza precedervi la approvazion de* Vefeovi , come 
vien determinato in più Concilj , c vi è in ifpezie la 
fifaputa Bolla di Papa Clemente Vili, la quale comincia 
^icumque. Devono bensì gli Ordinar) de’ luoghi, pria di 
permetterle, ed approvarle, efaminare , fc T iftituzion di 
effe al tempo, ed al luogo convenga ; fc l’opere , che fi 
preferivono, fìan di vera, e loda pietà; e fe le regole di 
cui fi allume i’olTcrvanza, cofa contengano, che i pubbli- 
ci, e neceflar) offìcj della Religione, c de’ buoni coftumi 
leda ; e fe agriftelÙ Confratelli di occafionc fia, c di in- 
centivo a peccare , ovvero una abominevol vanitù , c ta- 
lora fuperftzion partorifea (i). A tale oggetto i PP. vene- 
rabili del facrofanto Concilio di Trento deputarono i Ve- 
(covi ad clfcre Delegati della Sede Apoftolica , affine di 
vifitare le Confraternità, c qiialfivogliano pie Cafe, c reli- 
giofe Adunanze , fin anche de’ laici , e dentro le Chiefe 
dc’Rcligiofi abbcnche cfcnii, e d’invigilare, chxiì^quoi 
omnia ^ quit ad Dei cultum^ aut^nimarum falutem, feu pau» 
peres fubflentandos in/lìtufa fune ^ exequanfur y non ofìantibui 
qualcuumque confuetudine ^etiam immemor abili privilegio » 
Tanto bafta di aver quafi alla rinfufa accennato dietro le 
47 orme de’ facri. Canoni , per far dimoftro , che al noftro 
argomento non fia d’ollacolo reTTerc flato il detto facro Mon- 
te della Pietà diCofenza furrogato alla Confrateria, che fotto 
il tìtolo del SS. Corpo di Grillo irovavafi con altare a parte 
dentro quella Arcivefcovil Chiefa illituita,ed eretta. Poiché 
quella era di fua natura indubievoi mente ccclefiallica , cosi 
fe alle circollanzc di fatto, che (ì fon fopra efaminate , 

. ^ : co. 


■ (i ) Wan’Efptn p. a. in Jms Ecclcf univ, tir, 37. eap,ó, 
miy&/eqn. 




l(;Sl) 

come fe al Dritto deirecclefìaflica difciplina T occhio fi ri-.. ' 
volga;: fegucnteraente riftefla indole, e naturalezza veftir; 
quello dovette ed alTumere : Tanto che i’avvjfata furro* 
gazione il medefimo nollro argomento anzi rafferma, che, 
inficvolifce, e dee perciò per ogni parte che fi riguardi 
il ridetto Monte, per non traviar dal ficuro fentiero deV 
facri Canoni, autorizzati fin anche colie fopra rammentate 
cofiituzioni deir 1 m perador , di natura occiefia* 

dico riputarli, quafin verità è,, e feràpre fi è creduto. x 

.... ,• p . 

P Er ftringere’^viepifi'^noftro ragionamento, c ridurre l’Av- 
verfario , come Tuoi dirfi , cogli omeri al muro. Se mai , a 
48 tergo vogliati porli le.cofiumanze della Ecclefiafiica cos^ vè- 
V tufia come piò recente difciplina, e gli efpreifi fiabilimeAti 
del Dritto de Sacri Canoni , anche con particolari Cofiituzioai 
àcW'JmperadorG'wftiniano^ come accennammo, raffermati, e 
lifiabiliti ; e ci giaccia, d unicamente alle malfime. del Foro 
uniformarci, e furoer la decifìon della prefipn te contro verfia 
da ciò, che è piò ricevuto ed ammelfo nella comune Scuo> 
la de* nofiri Dottori ^ «e che .. alla v generale ofiervanza -^^ ed 
ifiilo di giudicare de' nefiri Spremi Tribunali fia, pih con- 
forme, e corrifpondence • Anche, in ral ca/b ^ ficura è la 
ragione de nofiri Clienti , nel chiedere,, che per eedefia*. ‘ 
flico , e fogg^tto folamente.alla giurisdizione ,delf\Arcìver 
feovo di Cofenza il ridetto Monte di Pietà fi conlìtifi^ 
Preggio adunque è deir opra , che dalla Provincia ddlVEcclefiaffiu 
4P difciplina ,c de’ facri Canoni , ci trasferiamo.per un pocodi tem- 
po nel Foro,e nella icuola di q uei .Dottori , che la materia trat- 
tano ; per fiir vedere , che anche fiivorifcono all’ indole.^cclefia« 
dica l’ufo frequente del giudìca^f><.«.il.fcntiinento. quafi co* 
mune de’pih gravi, ed accreditati Autori, che fui fenfo di 
verità hanno ^fcrixta. Xd io vero^ xgli ognun $a di. j}on . . 
effer nuova. .anzi frequencffiima la ne’ nofiri Tribù, 

nali, furti in ^arie occafioni, in cui fiafi dlrUe’ Ofpedalo» 

d’una 
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d*un# Confratcfnitk, di un Monte, c di ogni altra fpczì* 
di pie Cafc , Collcgj , c Radunanze trattato , cioè , fe cectf- 
fiafticbe^o laicali^ cileno debbano riputarli; c fc alla Po. 
dcftk Ecclefiaftica degli Ordinar) de luoghi , ovvero dc’Mà- 
giftrati,c Giudici fecolari , loggette fiano. Di lungo tempo, 
c di maggior ozio vi farebbe uopo , fc entrar ci piacelTc 
neir impegno di fil filo in qucfto breve legai noftro ragio- 
namento riferire tutto e quanto fi è fulla materia ferino. 
Ne diremo quel, che fi può, fenza eccedere i limici, che 
prefcritii ci abbiamo. 

Bartolo con troppa libcrtk,c coraggio ,airolutamentc, ed in- 

30 difiintamente foftenne, che tutte le Confrarerie, Adunan- 
ze , e pie e religiofc Caie , a qualche opera di pietli ad- 
dette, lon di loro natura laicali, foltanto alla Podefih Se- 
colare , ed a nulla alta Ecclefìafiica cognizion fottopo- 
fte (i). Baldo anche fu dell’ iftdfo fentimenro (z). E vi 
hanno in apprclTo acconfentito gli Autori in lunga fchiera 
raccolti da Anfaldo , da Cafaro , dal rinomatilTimo Confi- 
gliere di Rofa (3), e da altri, fra de’ quali, alcuni trovanfi, 
che r.oppinion di Bartolo hanno fpiegata, interpetrata , e 
feguita nel foto calo , che di Adunanze trattalfefi , erette 
fenza l' autorità dell’ Ordinario del luogo, e non al perpetuo 
ulo di pieth , unicamente addette. Altri hanno inlegnato , di 
doverfi diilinguere tra le cofe fpirituali, ed i negoz; feco- 
lari, per quelle fottomettendole all’ autoriik del Velcovo, 

F e PC* 


(l) B /irrol. in /. eum Scnatus n, 4* verjìc, <5T puto JX 
de reh. dubitSy (T in L fin, 1». ip, C. de Colleg, Ulte, 

(a) Bald, in l, fi (juis ad declinandum §. h omnibus' 
9 , ip. C. de Bpifi, 0“ Cleric. 

(3) ^nfald, de jurifd, p.i.Wr, i i.eap. 14.». ro. (T 
Cafar. in fpsc, ptfegtin, qq, qu, x8. «. x. Ò* y Bo/a con* 
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e per quedi alla PodefUi del Principe ^ e de* fuoi Giudici 
fecolari . A parecchi "altri finalmente è paruto più giullo, 
di camminar per la firada di mezzo , e di foitofcriverfi 
all’ avvifata dottrina di Bartolo , ove le dette Cale non' 
abbian leggi, e capitolazioni , formate dall’Ordinario, fenz’ 
altare, e lenz’ effere ridotte a forma di vere Chiefe, colla 
celebrazion de’ divini officj , c delle altre facre , e fpiri- 
tuali funzioni ; concorrendovi si fatte notabili circofianzc, 
r han più tofio chiamati ecclefiafiici Collegj , che luoghi 
dflaici, alla Giurifdizion focolare fommelli; com’ il tutto 
legger più diffulamente fi può preffo gli avvilati Autori, che^ 
per verità hanno anzi più confufa , che dilucidata la ma-^j 
teria. 

Per Toppofito, anche affolutamente , ed indiftintamente Bar- 
51 bat. (t) intraprefe , e fondò, che tutte, e qualfivogliano . 
pie Adunanze , Monti , e Confraterie , addette all’ ufo di 
pietk, di loro indole, e natura, ecclefiafiiche , e foggette 
alla (ola cognizion dell’Ordinario del luogo fieno; ed eb- . 
be anche i fuoi feguaci , benché in minor numero (2) . 
E’ vero bensì , che egualmente troppo generale 1 ’ oppi- 
nion di Bartolo , ed anche quella di Barbat. deve ripu- 
tarfi . Tantoché a fororoa ragione , è fiata quefta feconda 
fentenza dalla maggior parte degli Autori , che n' han ra- 
gionato, ricevuta foltanto quando fianfi le Adunanze dedi- 
cate all’ufo perpetuo, ed al perenne efercizio dell’opre di 

f ‘)ietìi , feiiza poterfi a’ femplici cenni de’ fondatori , o de’ 
oro eredi, rivocare, nuli’ aventi del profano, e viepiù fe 
in effe fiavi l’altare, ed abbian luogo difiinto,ed in forma di 

Chic- 


(l) Barbat, in cap. officii De tejìam, 

(j) Vegganfi Grajf. de ejfeB. Cleric, eff. I- num, 119. 
Bar^, dee, Bouon, 124. n,i, Guttierex^ can,qq,lib,l,cap,i^, 
m,2^, & ftq, con altri. 
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Chiefe ridotte, con campane, campanile, ed altri fegni, in 
tutto c per tutto all* elercizio dell’ opere di carità tenden- ‘ 
ti. Senza di quelli requifiti,han creduto, di non doverfi fe.« 
guitare il fentimento di Barbat, , c de’ fuoi feguaci , ma 
più toHo dirli elleno di natura laicale , ed alla podeRk 
fecolare unicamente l'ottopoHe (i). 

Non tanto attaccati nè allacognizionecclefiaflica néalla fecolar 

52 giurifdizione lì fono altri Dottori mollrati , c perciò han 
cercato di conciliar le dilTone , e fra loro pugnanti lenten- 
ze,con variété diverffe dillinzioni , fra le quali affermò il 
poco anzi citato Configlier di Rofa^òi clTcr più lìcura,piìi 
ricevuta , e più ragionevole quella , per mezzo di cui ec- 
clcfiallìche eltimar dcbbonfi , e della fola cognizion degli 
Ordinar) de’ luoghi le Confraterie c Adunanze tutte , che 
alicui Ecclejix vel SanHo affixx /««/, Ó* intra eam rebhe: 
Come per lo incontro laicali , uopo è , che fi dicano le 
altre, che di sf fatti requifiti 'Sfornite non fiano (2) ; ed 
al fentimento del ridetto illullrc Scrittore uniformaronfi 
prima di lui il celebre Lambertin, che la dillè comu- 
ne (3) > Cavalcane , Gar:ija , ed altri , eh’ ei cita , e po- ■ 
trebbono anche da noi aggiungerli, E fe n’ è la ragione, 
poiché, quando la Confrateria, o altra Cafa di pietà ad» 
Baret , d?* eft affixa Eccìefia , vel SanBo , illius pars , & 
fequela efficitur ad reg. accejforium de reg, /ur, Unde jficHt 
Ecclefia de foro eccle/iajiico efl , ita & Fraternìtàs , Ufi 
ipfius quadam pars (T fequela , parole dell’ iftclTo Confi- 
glier di Rofa al luogo citato. 

F ** Non 


(1) Vegganft Guttierez^ dia. cap.^^.n.21. & 24. Marta 
de /urìfd. cent.i. caf.ii^. Rice, 3. refol, 145. ». i, Staiban, 
cottf, p 8. ». 7. con altri . 

(2) Confinar, de Rofa confult, ìo.n, io, 

( 3 ) Lambertin, de jwr, patto». ìib, i,p, 1 . qu, i, artie. 1 o, 
num,4. 


I 
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Vi fono finalmente Autori, che con maggior efattezza, e pii 
53 circofpctti , per fcrbare illefi i confini tra ricupero, e i| 
Sacerdozio , e tra la giurifdizion fecolare,e la poddtk cede, 
fiafiica, avendo per dubie,non ricure,c non ailolutamcnte 
vere le fopra divifatc oppinioni,* unicamente nel furo am- 
metton la qualità di ecclefiaflica a quei luoghi di Piei^ , e 
Religrofi, che iìano Ifati aperti, ed ifiituiti, precedente fau* . 
toritk del Pontefice , o di altro Vefeovo ; ed ove quello 
manchi ,indifiintamente li vogliono laicali, ed in tutto e per 
tutto alla Podefi^ Secolare fottopofii . In conferma di quella 
oppinione, potrebbonfi in lungo duolo, e quafi a fallidio 
allegar gli Autori, che T han fodenuta, e la raffermano. 
Mohiflìmi ne cita Cajììllo (x) ; altri ne unifee infieme il 
CarT^a (2). Lo deffo fanno il celebre Barboja (3). E tra nodri 
il Novario , e più diffufamente dopo quedi il fopra avvi* 
fato Conjìglier dì Rofa , preffo di cui infinita febiera di 
Autori , che fono dell’ ideflb fentimento, citanfi (4) . Vi è 
ancora Muta^ che ne tratta a larga mano, e il porta in 
oltre cosi dedfo (5). 

F Ermiamoci in quedo ultimo fentimento, e non odante di ^ 
trovarlo nella comune fcuola de’ nodri DD. generalmente 
54 ricevuto, ed ammeffo , ci permettano i rifpettevolifTimi 
Signori Giudicanti , che n’ entriamo all' dame , affine di 
far cos'i conofeere , che ragionevole , ed a foda irrefraga- 
bile ragione, che più, che ogni altra autorità di Dottore, 



(t) CaJiiìL de ufuf. 54. ». 24. 

(2) GarT^a de Benefic, q,’^,cep,i,n, 6 b%, 

(3) Barbofa de }ur, Eccìef. lib. i.cap, 11. 4 ». 58. 8f. 

se de poi. Epife, aìleg, 75. ». 30. dir 47., dr e$$am in 

addie, ad diBarn alleg.y’^l in colleB, 

(4) Novar, juper Pragm, i, de Icc, piìs ». p. feguifaio 
da Riec. in addita ad 'Tiraqu, de privile g. pia cauf* in prafat, 
verb, reliBum 'ftt fraternitaìibus Rofa di^» conjuif, H» 

(5) dee, yir. 58. 4 ». ip. 
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ci dee muovere, egli fu fondato , e perciò fuOìftente, ede* 
gno d’efier leguitato nel foro. Se in verità mente fi ponga, 
che le cole addette dal Vcfcovo all’ efcrcizio dell’ opere di 
pieth, e per zelo della Crifliana religione introdotte, tut> 
te diconfi lacre ; quello baderk , fenza far ufo di altro argo< 
mento, per ifcuoprire, quanto la gi^ detta fentenza fia alla 
ragione uniforme. Anche prelTo i Gentili, ed Infedeli, facre 
eliimavanii , ed alla giurifdizion del Pontefice foltanto fotto* 
polle quelle cofe tutte, che da lui ,olTervate alcune fuper> 
{liziofe vetulle formalità, ( di cui ragionano appieno il Bri/* 
fenioy Livio ^ Valerio Ma ffitno y GroTjOy e dopo di quelli il 
moderno eruditilCmo Heinnec. (i) ) dicavanft,e confecravan- 
fi Sacra res fum qua riti per Pontifices ( fpiega la Chio* 
fa quella parola Pontifica y adattandola ne’ tempi prel'enti 
al Papa, a’Vefcovi) Deo funt confecratay veluti ades facray 
<JT donarla y qua riti ad minijìerìum Dei dedicata funt y qua 
etiam per nojìram Conjìitutionem alienarì , CT obligarì prò- 
hibuimus , excepta caufa redemptionis captivorum c parole del- 
r Imperador Giufiiniano nelle fuc IJìitu-;^om Civili (2). 

Polla quella malTima, ne ficgue, che febbene le perfone che alla 
Confraternitk , all’Adunanza, al Collegio fi arrollano, fian laici, 
ed alla giurifdizione,e podell^ fccolare foggette; ad ogni modo 
confiderandos’il Monte, il Collegio, lo Spedale, la confrate- 
ria , come un corpo finto , e legale , anch’ elfi le veci , e 
le parti delle perfone fo(lengono,e poflTono foftcncrc. Chia- 
ro monumento fe ne ha prelTo il Giureconfulto Fiorenti- 
no nel libro 8. delle Illituzioni , ove cos'i parla = Hare* 
ditat perfona defunSi vice fungitur , SlCUTl MUNICI- 
PlUMy ET CUKUy ET SOCIETAS (3) . Quindi na- 

ibe 


. (1) Heinnec. aatiquit. roman. ad injìit. lib, a. ri/, i. v. 1. 
(l)—§. /erre Inftitut. tit. de ter, divif, 

(3) Si riferifce nel tefto della l.mortuo 23. D. de fide- 
Vi concorda la l. Ji bac §. qui manuntittitur D. in jut voc. 
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g Clemente Vili, fub die 7« Dtcemhrìs nonne ergo 

jujlijffmum erte , ut quas Epifcopi authoritas Ò" diligentia 
Fraternìtates erexìt , alioqusn non futuras , eas eidem Epifco^ 
pi autboritatì ? Degne parole (i) del fovcntc citato 
Confìglier di Ao//t, il quale rifponde alla autorità in con- 
trario di Gironimo Gabriello y feguitata da Marta y dal Re- 
gente di Marinis (2) , e da altri raccolti da Cojiantino 
Cafaro (3). 

Quello ultimo Autore fcrivendo per Francefeo , ed Onofrio 
57 Giovine contro T autorità del Vefeovo delia Cava a ri- 
guardo della Confrateria eretta fotto il titolo della San- 
tilTima Concezzione dentro il ChioUro di quel Convento 
di S. Francefeo dc’PP. Minori 0 (Tcrvanti,s’ impegnò a tutta 
polfa di confutar la già detta oppmione, e tutti argo- 
menti , che per detta Con frateria pofe in ufo in qualità 
di avvocato il non mai abballanza lodato Conlìglier di 
Ro/ii. Tuttoché agli ordini del S.C. favorevoli a’ detti fra- 
telli di Giovine i Confratelli della cennata Congregazione 
s’acquietarono, c non vollero avventurar la decifione con 
un ulterior efame. Ad ogni modo egli è certo, che aven- 
dofi fotto gli occhi purgatilTimi de’ degni Senatori , e 
Prelati , i quali devono in quello prefente piato giudica- 
re , da una banda la intiera confultazion decima del ri- 
detto Conlìglier di Rofay fcritta con maflìccia erudizione» 
e dottrina per la Vclcoyil Corte della Città della Cava 
contro i legatarj di Simone di Ferdinando ; e dall’ altra 
parte la quillion tutta decimottava di Cojiantino Cafaro: 

agc- 

(x) ConjìL de Rofa confult. io. n. 

(2) Gabr, cottfi6i.lib,i,n.i^ ver/, nec refert Marta de 
Jurifd» p. 4. cent, 2. r^r/. 113. Reg, de Marin, i. quotidian, 
refol, ii’^.n.p, 

(3) Cafar, in fpec, peregr,qq,qu,lS,^i, per tot. 
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agevolmente fi potrli entrar nc! conofclmento » che qu^* 
(ti poie in ufo quanto potè penfare in quel rincontro , 
per giultifìcar là tua intrapreia,ma non colpì dell'intuito 
ai legno, poiché ^ rifpole , ma non a tutti gii argomenti, 
di CUI quello fi avvalfe , c lo conobbe 1^ ilteflb Configlier 
di Rofa , il quale in atto, che rete giufiizia al mento di 
Cafaro nel fine di detta iua confultazione , data coll' altre 
fue opere alle (lampe, alloracchè al grado fu premo di Av> 
vocato del Regai Patrimonio , e di rc^io Configliere era * 
fiato degnamente promoflTo, avvisò, ch^efTo Cafaro^ cttna. 
tut ertt ejui anHontatet r§fclicre , SED NON OMNES . 

£ noi con tutta facilità il potreffimo far dimofiro in que* 
fio nofiro legai difeorfo , fe veramente in tali anguitìe 
foffe la nofira caufa, e dipendeffe il di lei merito dairefa* 
ine dcirautorità àiCoflanfino Ca/zaro; Argomenti piò fodi, 
ed inelidibili abbiamo , come da quel , che fi è fin quìi 
divifato, e fi diviferà in appreffo, apertamente fi può di» 
vifare da chiunque retto , e fincero efiiroator delle cofe 
fia, e voglia- cflTere. 

Intrattanto giova confiderarfi , che frai noftri più accredita- 

58 ti , e giudiziofi moderni Scrittori , eh' hanno efaminaro 
r articolo fecondo 1* ufo del Foro , come lono il Reg* 
éù Mérinìs , il Prefid* Merlino , il Reg^ Capecelatro , ed 
altri , benché non ammettono afioluiamente di dirli cede» 
fiafiici , quei luoghi , che fiano con 1* autorità del Papa, 
o del Vefeovo eretti , richiedendovi alcuni altri fegni , e 
rcquifiiì , di cui largamente trattano (i) . Ad ogni mo» ^ 
do egli non può dubitarli, che giuda la tefiimonianza di 
Mkbelangioh Gìt^o nelle addizioni al fudcito Regemt 

Cape* 

(l) Merlin, i. confr. <^ 5 . ubi ftisb Scep, Cap^r, i,<uro 
dee. ubi Addenti di Marin» prime ^uo$id, rejeht, 
ubi esiam jlddint. 
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Capeceìatro T opinion pili ricevuti, e comune fi è, di do- 
verfi le pie Adunanze, addette all’ efcrcizio dell* opere di 
piei'k , ove fianfi erette, e coftiluite coll’ autorità del Pa- 
pato del Vclcovo, ecclefiaflichc dire, e foggette alla po. 
teft^ deir uno c dell’ altro : Ratio namque fatis vulgarit 
EST APUD OMNES , ex àiJìinSitone fumpta , quod ubi 
Collegtum ejì fundatunt authorttate Epi[copi , illud dicitur 
eccleftajììca JurifdiSiiohi fubejfe : Jive abfque Epifeopi autbo- 
ritate y ( 5 * tunc feculare appellatur (i) . E Domenico Man- 
frella nelle addizioni allo ftcflb Reg. Capeceìatro , dopo di 
aver efaminati tute* i var) , e difibni ientimenti , che in 
quello punto vi Tono de* nofiri DD. , conchi ufe al fine , 
doverli abbracciar la poco anzi addotta difiinzion di Git^- 
:(io. Ivi Hac fune DD, pi ac te a y qux in fonte vidi ad 
decifionis ornatum . Mallem vero Dom, Gìt^ì diftinBio- 
nem ampledi (i). 

Quando in verità vi Ila la folenne erezzion del Luogo pio, 

58 fatta con autorità dell’ Ordinario, allora per nofiro avvifo 
celTar devono tutte le dìfpute , appadrinando 1’ indole cc- 
clefiafiica di si fatti pii Luoghi il Dritto efprelfo de’ fieri 
Canoni, ed anche quello de’Romani. Il Papa Urbano III., 
cosi rifpondendo al Vefeovo di Rimini , fpiegafi =: InquU 
fttioni tua tal iter refpondemus , quod ft locus ad hof pitali- 
tatis ufum y (T pauperum provi fionem Juerit ( ficuti morie 
efl') mut%oritate’ Ponti fìcit de firn tftVis y cum Jit religiofus y non 
Hebet mundanis ujibus deputari (3) , Quindi,! Commenta- 
tori del fudetto cello Canonico , e , fra quelli, reruditilfimo 
GonT^aleo^y ne riiralTero, che fe l’autoritli del Pontefice, o 
del Vefeovo fa fiero , e religiofo il luogo , per legittimo 
confeguente alla' podelUi ecclefiallica rella fottopoUp . 

G Gl’ . 


(1) Gìtì^us ad decif. p5» Capyc, Latr, n, 13. (JT 1^ 

(2) Manfrell. in e and, dee, pj. Cap/c, Latr, ». 13. 

(3) Gap, 4, De Relig, domib. 


Gl' Imperatori altresì Leene , ed Jintemto tutt' i privili 
5P conceduti alla venerabil Chiefa Maggiore di ò>Rantino- 
poli comunicarono anche agli Ofpedali , ed all’ altre relt*' 
giofe Cafe; e dee fentirfi di quelli, di cui fiano Autori, e’ 
Fondatori il Papa, o il Vefcovò, o che fiaho con ia lora 
autoritlt eretti, come diRintainehte ne ragiona il..CornW 4 

(i), aventi per oggetto il follicVo'de’^povcri, e l^crckiò 
degli atti di pietà . Ed in oltre loro confermò’' tutti 'é 
qualG vogliano altfi privilegi ," che pii' Liroglu godea- 
no a retro Principilmt , ^t a nojlra ‘Serenitate , vet fèidu 
cariis difpo/itiomòui y M«t fìbèrelitatthut y prò fingutis quibuf- 
cumque temporibus yVel confuetudìne y vet cón/fitutióne ; Tog* 
giùngendo , hoc videri valde necéjj'erium ,' cum ' ei^ndejih 
fientatio y vet educatio orpbanis y aeque egenis'‘y ‘ò’ ji/ihùs 
ecclèfitjìieh yoc P/ocbocropbiìt yvel Ajceterih 'cemponetur (2}. 

11 che produce, che fé godono te dette pie òfe gli prf- 
vilegj conceduti alla Chiefa, indirpenfabilmentè 'partecipar 
devono anche per concelfion degl’ ifteflì Principi ‘ fecolari ^ 
• quello deir efenzion del ‘foro fecolare ; hanno il benefizio'- 
della reftituzione in integrtm yC tutte le altre prerogative^ 
è rimedi, che alle Chiei'e fi fon concedute'^ anche, giuda 
la giornale pratica de’ noflri Tribunali , di cui" fa degni 
fede il Regente Petra y con altri (3). 

Quando bensì manchi Tordinazion roleone,e lai autóri tlt rpe* 
doziale,ed efpreffa del Pontefice,© del Vefeovo lìclla^ercz- 


(1) Certiad. in dee. 43. 

(2) L, omnia 35. C. de Epife. & Cleric. ' 

(3) Petr. in Rit. M. C. V. 7 ì. n. 4. tom. t. Scopp. ad 
Merlin, tom. l.contr.ó^.n,^. in fin. Prat. ad Mufcatell. in 
prax. Civil. lib. .1, p. 6. glof. in integrum verf. quibus fio 
prababitis Metili, in direni, prax. Civil. tir. de grad. pu- 
èlic. n. 40. 
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rion di dette pie Cafc , allora , che è bifogno di ricor* 
rerc a’ fegni , alle conghietture , agli argomenti , ond’ ella 
fi polTa indurre. Maneggiò diiTui'amente la maceria il Pre< 
fidente Merlino , Che la ritraile dall’ elTere la Cala a for- 
ma di Chiela ridotta , avente cappella , ed altare confe* 
crato , come anche il campanile colle campane , e da al- 
tre circodanze, che ad una ad una didintamence efaminar 
volle (i) ralle qoali parti anche foddisfecero il Cortìada (z), 
e Gian Vincenxo Scoppa (3), con altri. Fra tali fegni, con- 
ghictture , ed argomenti ,• per avvifo del Regente di Ponte, 
Scrittore troppo zelante , e difenfore acerrimo della rogai 
Giurildizione, il piò chiaro, il piò attivo, e il piò con- 
chiudente fi è quello, onde fi .giudihchi , di avere per iun- 
ghilTimo tempo i Vefeovi non foiamence, ufando dei loro 
dritto, vifìtaca la Cafa, di cui fia la difputa, fe, cioè, dì 
fua natura ecclejìaftica , o laicale fia , ma inoltre forzati 
gli Amminidratori , ed i Rettori di quella a dar ad elfi 
il conto di -loro amminidrazione, e governo, come anco- 
ra d’ elTere dati da’ mcdefimi Vefeovi eletti tali Rettori ,* 
ed Amminidratori , fopratutto del ceto degli ecclcfiadi* 
ci (4). 

Adattando ora alla caufa nodra il fentimento gi^ detto, cb’è ' 

61 il piò ragionevole, ed il piò ricevuto in queda materia; 
egli può dirli , .che fiano gilt quali a riva le nodre fati- 
che per gli Affidcnti del Monte , veggendofi a lume di 
chiara ragione, d’ elTer quedi, da per ogni parte , che fi 
riguardi , di fua natura ecclefiadico , ed alla giurifdizion 
dell’ Arcivefeovo di Cofenza folamente foggetto. O fi at- 

G 2 tenda * 


(1) Merlin, i. contr,6%. per tot. 

(2) Cortiad. dee, Catbalon,6t^.n,iy.tont.i. 

(3) Scopp, in dia. controv. Merlin, a n,^, ai fin, 

(4) Pont, confi 1%. e» n,t. 
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tenda il comminciamento di cITo facro Monte, o il tempo 
in cui fu ridaurato c quali riforfe; Tempre dovr^ dirG di 
Tua natura cccleGaGico, e lotto la giurildizion degli Arci* 
vefcovi di Cofenza . Ebbe , come lopra G è indicato , il 
fuo principio a’ 13. Aprile del 15^3. e furfe dalle reliquie 
della Confrateria del SantilGaao Sacramento, perciò il ca« 
pitale di ducati 400. , foltanto rimaGo a queGa , Gtuato 
fopra la gabella della farina della detta Cittk,fu a quello 
appropriato;e fe cccleGaGica fuor ogni dubio era la detta 
Confraternitk , e fondata biennemente con T autoritk del 
PontcGce, e dell’ Arci vefcovo. Ordinario del luogo , come 
lopra fi è chiarito, mercè il divifato Breve apoGolicp ; tale 
fu anche, e dee dirG il Monte per le maflime dianzi fon- 
date ; maggiormente , perchè aggregata al Monte fu la 
Cappella del SantiGimo Sacramento,coiraltare , eretta den- 
tro 1 ’ Arcivefcovil Metropolitana Chiefa della GeGa Città 
di Cofenza , del di cui mantenimento elfo Monte aG'unfe 
dcll’intutto il pefo,coa efercitarvi quelle pie, e fpitituali 
opere, e funzioni, al facro luogo, ed al fine avuto nella 
erezzione foltanto corrifpondente. 

Nel ló^t.y come anche fopra G è riferito, il fudetto Monte 
da per la mala e da per tutto biafimevole condotta , e go- 
verno degli AGìGenti , e Governatori laici , era quafi di-, 
Grutto, e poco mancò, che non G ravvifaGe l'ultima fua 
ruina,fe la vigilanza deU’Arci vefcovo , eh’ altor fantamen- 
te quella Metropolitana Chiefa reggea , e la cura di al- 
cuni di queir infigne Capitolo non avcGe contribuito alla 
zeGaurazione, e follievo di quella .pia opera. RimaGi era- 
no al Monte foli due. 752. , oltre d' altri crediti, 0 liti- 
gioG , 0 di efazion diffiriliGIma , ed il tutto diGìpato , G 
borgeva già ridotto quaG all’ ultimo eGremo di fuo total 
diGruggimcnto. Per evitarlo, pofeci mano, c c’interpofc la 
fua autorità Monfignor San Fcl ice , ch’ai lora era della Catte- 
dra! Chiefa Metropolitana di detta Città di Cofenza Ar- 
ci ve* 
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civefcovo . Fè il di lui Vicario Generale porre !q ,nc4iro 
preiTo del Decano , dell’ Archidiacooo , e del Tc/oriere di 
quel Capitolo i fadctti due. 751. Quedi avendo il denaro 
indetto ripoflo in due facchcttl^fuggellati col fuggello dcl- 
rideflb Arciveicovoy li chiulero in una calTa^ avente due 
chiavi. Mon (ignote , oltre l’opera fua perfonalc, e la Tua 
vigilanza , cedè al Monte la rendita del Tuono lugubre del* 
le Campane ; trafcelfe non più dal ceto de’ fecolari , ma 
de’ foli Chetici , coloro , a cui fi TofTe addolTato il gover- 
no del medefìmo Monte. £ quedi a lui, ed alla Tua Cu- 
ria han dati i conti , e fono dati alla fola eccleliadica cogni- 
zion (oggetti per tutte le cole al roededmo appartenenti, 
interponendo gli Arcivefeovi , che di tempo in tempo 
han la Metropolitana Chiefa di Cofenza governata , la 
autorità nemmeno nella elezione de' Governatori di c(To , 
che in tutti gli altri atti, ad’idelTo Monte attinenti. Co- 
(ìcchè , giuda le ma(Time, poco anzi avvifate, ne! Foro, 
e nella scuoja de’ nodri DD. comunemente ricevute , ed 
ammelTe, fembra, che non polTa più dubitarli deU’indoIe, 
e natura eccleliadica del detto Sacro Monte. 

Il Cardinal di Luca^ che benché dcH'onor della porpora in- 
dj (ignito , c del numero degli Ecclcfiadici scrittori folTe , 
pure non trad^ mai (a veritù , di cui fu codante, e lido 
leguacc, c fovente ne’ dubj di giurifdiziònc palesò il Tuo 
feptimento contro la £^cc]^(ia(lica .^la più parti della (uà 
inCgne opera (T) j tra'teS^ materia, e feguitando il Tuo 

Codu- 

» 

(1) Carditi, de Lue. de /urifdilf. dife. < 5 * do. , de 
Kegular. dife.^o. de jdlicnat. difc.i. 7. & 8. de jur. patron, 
dijc. 5p. a n.i%,de Judic. difc.\,n.%^. de Praemin. difc.io, 
adnot. ad Coneil. Trident. dife. 5. n. 17. Ò" dife. 12. per 
tot. ac in fumm. num. 3., in Mifcell. difc.i, num. 34. O" 
d»Tc. 35. * cd altrove . 
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coflurae nello"ritftricciainchto del vero «ISnc rifolver 
r articolo diftinfe pHi cali , in cui luole della ‘qualità lai» 
cale, 0 ecclcGaltica di! sì fatti pii , c religioii Luoghi qui* 
iUonarfi . Alcune 6ate su 'detta qualiili fi piatifcj:, ’ci 
fc , affine di conofccrfi , fe dritto , o 'no abbiaci Vcfco- 
vo di vifitarli. Sovente , in occafioh di' vendita, c difirac- 
to , che voglia farfi de’ beni de’ medefiini , cioè, fc deb- 
bano , 0 no ofTervarfr ie folcnnitk preferitte nella aliejia* 
zion della robba delle Chiefe , Molte Volte, fe detti lar- 
ghi pollano godere il privilegio* del èonfugio , ed immu- 
nità locale . SpelfilTimo le ne tratta a riguardo della 
reddizion de' conti de’ loro Governanti , ed Amminifira* 
tori , cd altri atti , conducenti alia Giurifdizion talora fe- 
colare , e talora alta coghizion del Giudice ecclefiallico . 
Per lo dritto della ’^vifita', farebbe inutile, di efaminar ta- 
le articolo , poiché ognun sa , che dietro le difpofizioni 
dell' ultimo Sacrofanto Encoamenico Concilio , cioè , del 
Tridentino , dianzi da Noi accennate , eccettuato il calò, 
ove i detti luoghi ’ diano fiotto l' immediata Regai Protez- 
zione , ovvero , che odi la legge efpre (fa della fondazio- 
ne , ancorch’ elfi fian d’ indole , e natura laicale , pur’ è 
del dritto de’ Veficòvi , di vifitarli , e di rivedere i conti 
de’ lóro Rettori. Parim0ite hon ha, nè può avere la no- 
dra cauta attacco àlèùfiò all’ etàme della qualità' dtlefif* 
dica , o fecolare circa 1’ alienazione , e didratto de* beni, 
ed a rifipetto della immunità locale . Riducefi la quidion 
prefiente al vederti , di che indole debba dirfi il Sacro 
Monte della Città di Cofienza ,' a rifipetto della giurifidi- 
zione d’ efli Luoghi , e de’ loro Governatori . 

Per non riempier indarno le pagine di cote aliene dal pun- 

Ò 4 to , “che fi tratta ; rédringendoci al fiolo capo della giu- 
rifidizione , egli è da fiaperfi , che l’ illudre scrittore in 
piò luoghi 'del fiuo gran teatro della giudizia , e della 
verità , e fiemprecebè occorfiegli di maneggiar la materia, 

im> 



immoto fpiegò il fao fcntìmento , che Tempre c quando 
fia il Luogo di piet^, lo Spedale, la Confratcria, il Mon- 
te cretto con autorità dell’Ordinario, fune prò mugis rece. 
pto fenfu Ecclefiajìicam naturam fortiatur : E che fe mai 
di tal’ autorit'a efpreframente non codi , badi la prefunta, 
la quale da molti fegni , ed' amminicòli fì trae, e viep- 
più dalla oflcrvanza , onde fi inodri , d’ aver il Vefeovo 
governato il luogo, eletti gli Amrairtidratori , da quelli ri- 
Icuofli i conti , e di aver iopra il medefimo Luogo c Tuoi 
Rettori cfercitata per più , c più anni la Tua giurifdizio- 
ne (i) . Non v’ ha dubbio, eh’ anche ad avvifo dell’ i- 
delTo Card, de Luca ^ deve eflcr folennc, formale, ed efpref- ^ 
lo radenfo,o fia il decreto della appruovazione 'del Vefeo- 
vo , podochè eflendo hujufmodi Congregafiones , & Adu- 
■ nanùde ad opera pìa^vel divina exercend a ^probihit<e abfque 
eéclejiaflica fuperioris authoritate ^ ne' ita illicha^ & fcan- 
dalofa conventicula feqUanrur ^ uf frequens experientia do* 
luit ^ qtiindi nafee, che non ogni licenza, conccflTiÒne , edl 
approvazion , che preda il Vefeovó, induce, come alcuni 
fallacemente Io credono, una formai’ erezione de’ medefi- 
mi Luoghi, e Collegj in pii, e religioC, alla potedk Tua 
l'oggetti , e dalla giuridjzion fecolare efenti ; nulla nè an- 
che giovando, fe erprelfàmente ir! atto, che fi dk l’aflen- 
fo, c la detta licenza, fi rìfer^ effo il dritto della fanta 
Vifita , o altro fitti n<T, etm 73 contineat exprejjionem r/wq 
quod de jure inejì , facultatem , qua locorum Ordinaria 
ex eorum ordinaria veì Apojìoìica delegata , tam de jure coi 
Munif quam ex Sac. Corte, Trident, & Apojìolicis Conjìit, 

com- 

V 

^ (i)' Card, de ‘‘Luca'' de' JùrifdìSl, in^fum, n'utn, Lo""' 
ficfib‘ ripetè eod. tràR, dife.^o. num, io, Item de Jure 
Patron.' dijc: 59. n. i 2 .‘verjic, venus de alienati difi, i. 

. num. 11, & fiqu, CSr difi* .7. num, 7. 

• -L . , .1 * 




Digitized by Google 


( LVI ) ' 


coynpetìt ^vtjitandi fcilìcct tffa hca^ f%^ ajftfìenàt 
ni rafionum per Admininijìratores factenda , cum fimilihus : pa* 
rale proprie del poco anzi citato Autore (i), il quale fui. 
propofito ne avveriifce , che altro è T elTer un lut^o pio; 
altro Tefler ecclefiallico ; e che ben può (lare 'd’elfere un* 
ilìelTo luogo pio iofìeme ed addetto all' efcrcizid di ope> 
re di pietk , ed in alcune cofe al dritto della vifita, del^ 
la correzzione , e finanche della ^iurifdizion del Velavo, 
foitopofto ; (Sr tumen non effe Ecclejiaflicum . , ' 
Tuttocciò non oftante, quando fra le ingiurie de’ t^pi, che^ 
^5 fiano fcorfi:, noU;. cp.lU della fondazione , ed erezzion del 
luogo, o coft^ndq,> npi^ pp^a rinvenirli,'^ e produrli il de-^ 
creto della approvazion folenne del Vefcovo , ficchè iia. 
incerto , fe di indole , e natura ecclefialtica fia , pvver 
fecolare; dee rkorrerfi, per avvifo deinitelfo Cannai di 
Luca (i) a' fegnì, agl' indizj, e alle conghietture j in buo- 
na parte raccolte da Barbofà (3) dal Prefidente Merlino'^ 
c da altri , fopra trafcritti . Per indurre la qualità eccle-^ 
fiallica , giova alTai , fecondo anche dianzi fi è detto, fe 
veggalì il luogo con Chiefa , o Cappella , con Campani^ 
le , e Caropane , con fiiniglianti altre circoftanze' , dalle 
quali ^ mA c wf ,, la medefima qualità di ecclefia/iU 
co polla ritrarfi . Aifaiflìmo non però conduce in' ciò Tof- 
fe r vanta , rai ( notevol fentimento del ridetto 'C^rt/. Vi 
ea (4) ) famquam^in omnibus optimi interpreti ^ deferendum 
eft, Talmentecchè verificandofi nel fatto, che il luogo, e 
la pia Cafa da tempo antkhifiimo alla fola podefià del fo- 
le Vefcovo fia fiato foggetto ; eh* il medefimo vi ab- 
bia 


(l) Card, de Lue,, de alienar, dife, i, n, 14. fin* 
(1) Card, de Lue, tbid. ». 16. & dife. 7. ». 7. 

(3) Barbof. de potejì, Epife, alleg, 77. 

(4) Card, de Lue, ibid* • " ‘ 
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bìa ( olfiie ik dritto dclki^vtfiu ) deilkiati femore gii Am- 
mintftratori del ceto fopra' tutto degli . £ecl«&ailici ' t 
wftt da lui fiana (lati afttettt.alla ledditioa de' coati ^ e 
^getti e faibordiMti fa tutte le eofe aif e 

pia Cafa conduKati^^ non può , nè dee dubitarli d’-clfere 
I’ aduna n 2 a d’itidole ccclefiaàiaa , cd alla iota podelDl del V§* 
covo loggetia • ^ -, t- . v* ^ - 

RtcaNle con del CsrdinMÌ ài Lucs ali* iftef* 

òd fo , xbe‘dopm> fi I fermato « £ dopo del medcfimo uai* 
foroi *, e coticofdi maffiiae fi veggono fcgwute. piellb il 
Bodctao GitmtM Torre ^{i). Attento adunque ciò,'cbe fi 
è divtCatO|e raccogliendo , come fuol dirfi, le (parie veWs 
O giuda i giW detti principi \ fi voglia prendere il iacro 
Monte della Piedi di Go(eaM ^ come • una .{^rue « un lor« 
Mfato^ mia (egucla , un aocelferie della Canlrateria del 
fiimifiMM Safcrament# y di oh abbia aflunee^ e vellite le 
yaiiiib )| » Uc , e là natuu ; ed in quello cafo » arèndofi 
relpiaCi Ibleniie formar autorità d^ Vefeovo , anzi del 
Vbpàv. cieca la fua erezzione , come (òpra già. fi è dìmo* 
Acato ^ 6C& ogni dubbio ^ ebe debba il Monte enea gli 
«Aètti della giurildÌBÌone ripourfi ecclefiallico , maggior- 
mente peachè vi concorrono tutti gli altri fegni, ' confide- 
rati in ciò da’ piò accurati Scrittori, fopeatutto dell* alta* 

OiSe^^fcSreMa*^^^^^ fpirif 

toali , ed all*, efercizio delf opera della pietà. , e di cHvo- 
aione . O tal furrogaaione fi ■ trametta , e dicali , che eb- 
be il detto (acro Monte illituzion ftparata \ e difiinta ; 

abbia innanzi agli oc* 


ed anche in quelli termini , le> fi i 
chi** l’Jllromento del 1 ^ 52 . , dagli 

H 


atti ^ che vi cencor« 
> fero, - 




^(1) de psfkìt /ìir, ftKeeJf, lik* g* $mp* i, e. 

•.xyy. tr ftt m. ...j. 
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• fero, e da quelli, che roHeguirono al detto tempo, chia-, 
ra, formale, c folenne, non che indiciaria, e prefunca ne. 
rifulta r autoritli 9*1’ approvazion deli* Arcivefeovo 
Coienza , da cui veramente l’ creazione tutto il fuo ef-’ 
fere ebbe . Gik fi è detto , e fa d’ uopo ripeterlo , ohe ^ 
tutto dispaio,. e confunto , era gih il detto facro Monte 
nel punto di finire . Noi permile , e ne impedi la icia- 
«ura Monfìgnor Sanfelice . QuelH ritrovandoti a reggere i 
quella ìnfigne Metropolitana Arcivefcovtl Chiefa nel detto ^ 
anno Jó^z.y ftree raccogliere le reliquie, per cosi dire, del 
detto Monte, le chiufe in un arca, allegn^, per maggior* 
mente accrefeerne il fondo, al Monte la rendita, che gli 
dava il jua del fuono lugubre delle campane della ridetta 
Cittk , vi uni ancora altre pingui elemotine , ohe da quei 
fedeli, e divoti Cittadini rilcuolTe, e diede, e ripole Tarn* 
mi ni (frazione, e maneggio dei pio, e facro Luogo a* Pre* 
fi, pih abili, probi, e prudenti, che nel fuo Capitolo, 9 
Clero avea* Lo (letib ti è praticato dagli Arcivefeovi (uc> 
cefibrì dal 1552. fino al giorno del mollo giudizio, nel di 
cui tempo' intermezzo , egli è certo , che i Rettori , ed ^ 
Aliifienti ecclefiatiici del Monte non foiamente hanno am» ^ 
minitirato il raedetimo , ed i fuoi beni , e rendite , ma 
inoltre non hanno tralafciaco , benché con molte loro fa* 

. tiche,e fpefe,di ricuperare alcuni degli effetti del Monte^ 
ch’eranfi reti inefigibili , e litiggioti , con tanto, e si fatto 
vantaggio, ed utile del detto facro Luogo, che dalla fum* 
ma efigua,che eragli rimatia nei 1552. di foli due. 1752*, 
attualmente fi può dire il di lui fondo di gii afeefo fino 
a ducati venti mila, e più. 

Sem tutti quetii , il potiìam dir francamente , fatti troppo 

^7 ceni , e fuffjtienti , poiché la nova epoca , per dir cosi 
deV detto facro Mom« , riibrto net 1^51. , per 4 ^ opra 
Mpnfigrjor Sanfeiioe , aitila* pnatù^ra ,.che-^^pra: fi è fpie- 
gata , coffa dai pubblico itiromento , chr^ rte/u ifipulato 

per 
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per gti Itti di notar Francefco Maria Scavello, verificato 
di ordine del fupremo Tribunale da quella regia Udienza 
provinciale per mezzo del di lei fubaltcrna Officiale Pier 
Antonio Torelli , che T aitcfta ripetutamente nella fut 
relazione (i). Quelli oltre a ciò riferilce d’aver appurato, 
d’ cflcrvi al prelente fra le rendite del Monte quella di » 
ducati cinquanta , proveniente dal dritto del Tuono lugu- 
bre delle campane di detta Cittb (2), per la quale renuita 
fi è fatta ancora ellrarre fede della particola della Platea 
del medefimo Monte (3), onde è chiaro, ed innegabile, 
che prima dell’anno 1051. il detto facro Monte non pof- 
ledeva la detta annual rendita di ducati 50. del jus proi- 
bitivo del luono lugubre delle campane , attellando a tal 
effetto con fede a parte del 8. Luglio lydi* (4) , il 
notaro del Monte, di cofiar tale verità dalla Platea, (di 
cui fi è efiratta fede, prodotta ($) unitamente con un at- 
teftato di più Cittadini di Cofenza (tf) ) c da tutti e qual* 
fi vogliano libri, notainenti, e fcritture, cfifienti nel di lui 
archivio , cioè , che prima del 1^52. non fi trova latta 
menzione della fudètta rendita, conforme fc ne legge con- 
tinuata refazione dal 1^52. fin oggi, e fi chiarifee altresì 
dall’ Inventario folenne , che fi fece nel d^ ip. Novera. 
bTe.1737. prelTo gli atti di nour Filippo di Sicilia di 
Cofenza de’ beni, rendite, entrade , peli , ed altro condu- 
cente ai Monte dai Decane D. Domenico Ferrari , e dal 
Canonico allora , poi Arciveicovo di Reggio , O^Oomemco 

H 2 Zica- ' 

II' »»■ ■ .1 ■■ ■ ■■■'. 

(i) Fot, 6 , fnb ftgn, man,y CjT /b/. 8, Ih, A, 

(a) Fi^,p, Ih, A, 

(3) Fol.1%, . '* 

{4) Fol, 6 %, Atti fatti ptr U Cmtf. Civif, 

(3) Fol,i 2 , volum, di feriti, 

( 4 ) • . : 
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Zicaro , Governadori , ed Affi (lenti nel detto anno 173^ 
di e(To Monte: inventario, eh' è (lato prefentato dal Pro- 
curatore della Cittk diCofenza, fenza veruna riferba (1), 
in cui fì annovera nella maniera, come (opra, la rendita 
del Monte dei Tuono delle dette campane (2). 

Che il detto Monte dal Tuo principio fì apr*! in un Carne- * 
d8 rone del Duomo Arcivefeovile , ingrandito , rifatto , ed 
in migliore, e più fìcura forma ridotto nel 1747* a fpefe 
del medefìmo Monte d’ordine dell’ Arci vefeovo , ve ne 
fono, oltre l’efame de’ io. tefìimonj, gli attefìati de'mae- 
Ari muratori, di notar Trocini , e fpezialmente del ridetta 
Monfìgnor Zicaro fu Arcivefeovo di Reggio, e fì riferifee 
per aflfoluto dal detto Subalterno nella fua relazione, che ' 
fta folto gli occhi del Supremo Tribunal Mirto (3). Nel- 
r irtromento dell* inventario del Monte poco anzi raenzio* >- 
nato fì aifenta per a(Toluto (4) . Ed è per altro veritk 
troppo maniferta , e notoria , perch’ efporta alla villa di , 
tutti. Siccome è anche verith notoria, che la Confrateria^^i’ 
fotto il titolo del SS. Sacramento , che fu fupprefìTa , cd^^ 
abolita, fìcchè più non efirte in detta Città di Cofenza^^* 
era eretta dentro l’Arcivefcovil Metropolitana Chiefa della ' 
medefìma , in cui avea fpeziale Cappella , con altare , ove J 
fi celebravan le melfe, ed il pio coilume vi era dcU’altre^: 
fpirituali funzioni, addetti i Confratelli all’ ufo di accora^^* 
pagnare il SS. Viatico, c di fare altre opere di pietà: Che 
alla detta Confrateria fu forrogato , e fortituito il detto (acro 
Monte della Pietà, il quale da principio fu retto, ed am* 
minirtrato da’ Confratelli della ludetta Congregazione del -f 

SS.Sa- 


(1) F0/.71. ad p2. deni gtfì, ‘ ^ 

(2) ■ • • 

(3) Fol.p» Ih. B, voi. di Scrii. vT ' . 

(4) Fol.71. a t, atti form. per la Cauf, 
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SS. Sacramento \ da cui , mercè la loro mala condotta^ 
efliendofi tutto il iuo fondo- per la maggior parte dilapida- 
to, quindi ne avvenne, che nel n’alfunfe il gover* 

no, e la protezione l’Arcivefcovo di Cofenza, con avergli 
ceduta , e appropriata la rendita del fuono lugubre delle ^ , 

Campane , con altre elemoGne , nella maniera , come fo> 
pra, raccolte, dandone TamminiOrazione, non più aderti 
Confratelli , o ad altri fecolari , ma agli Ecctefiaftici del 
fuo Capitolo, e Clero: CoGume ritenuto da tutti gli Ar« 
civeicovi , Succeflbri del ridetto Monfìgnor Sanfelice , da* 
quali fi è in oltre aggiutato , e iollevato il Monte , con 
aver in ilpezie il preiente zelantiflìmo Arcivefcovo da* 

MiniGri della Tua Curia, e Menfa fatte depofitare in elfo, 
affine di lerviriene nell’ufo de’ pegni, ed impreftiti a per- 
fone povere, molte quantitlt di denaro, fin alia fomma di 
ducati 33^7* P3«, Gcchè impinguarefi viepiù le diluì ren- 
dite , oggi è nello flato di difpenfar alcuni maritaggi a 
donzelle povere in fomma di ducati 25. per ciafcheduna, 
efllendovì addetti per tal opra di pieù annui ducati 275. 

Vi è un* atteflato del notaro del Monte Gian Giacomo 
Trocini (i),ed altro fe n' è prefentato de* Canonici della 
detta Cattedrale (2) , oltre 1 ’ efame di diecc tcftimonj ; ^ 

dandolene del tutto carico il detto Subalterno nella fua 
relazione de* 11, Agofto i7<5o, trafmeffa al Supremo Tri- 
bunale , in cui tutte le ^dett.e. .9Ìrcp$ajize di fatto fi idi- 
con appurate come vere , ed irrefragabili per mezzo di 
validi documenti , e con le divifate depofiziqni di tefli* 
monj. -r 

£ finalmente è certo*, ed infKgabile^cbe il detto Sacro Mou- ' 
dp te, fiinogaio^ «d ÀfUtuito all’antica gib detta Confrate^ 



f-oli top,’- • *" '• - — — 

(a) FoL ii 6 . ^ ^ .. 
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li» *1 ss. Sicnrmi, , a.1 p,i„o , d».fc m,„ 

che larfc per COI» d«, dalle d. lei ccKii, « ’c' 

neo, ed >1 , come aeche fopr. fi 4 detto , di tutte 

“ Il a 1 « c ' ° maotemmento della detta Cap. 

SS. Sacramento e dell’ opre pie , addette aUa 
medefama , afcendcnti a piò cciumaja di ducati . Vi i U 
conchiudentiffiraa prova» che nalce daU’iftfoinemo dell* in» 
ventano folcnnc del detto Monte <i), ove die fi deferivonot 
e VI lono laluc fentture, trafraclTc al-Supecmo Tribunale 
delia regia Udienza di Colenza, Mottivo per cui nei dct. 
to anno idsz. il ridetto Monte della Pietà corfr il peri, 
colo di finire, e di eflerc abolito» poiché i ducati 
nmaftiyi non davan né anche la rcndiu luftciente per lup- 
phre alle fole fpefe del mantenimento delia deira Cappella 
SS. Sacramento: E motivo ancora, per cui,veggendo(i ,che 
i origine di tale rovina , e dillruggimento del Monte al 
maneggio onicamentc attribuivafi troppo biafimevole anzi 
punibile degli Amminiftratori Iccolari » Monfignor Sanfelice 
1 amminiftrazionc e cura del medefimo nelle mani de’ Ioli 
^lefiafiici ripoiercome han praticato» lenza interruzzion 
di tempo, e con coftante kguitata oflervanza, i luoi lue- 
ceflori Arciveicovi,nè in quello può un folo atto di elczioM 
di perfone laiche àn contrario addurfi . Sicché può con giu. < 
lìizu e con ceneaza aflentarfi, che per un leccio » e più 
I detto Monte è fiato fotte la protezione» e giurildizione 
degli Arciv^ovi di Cofenza , i quali vi hanno rial ceto 
degli Ecdcfilftici dcfiinati gli Allifienti » cd i Governato 

n * • conto di loro am. 

miniftrazione , ed in rutto , e per turto alla loro cedo 
fiaftica Ptxfcfta privativamente » per le cale Mtanto atti- » 
neon allo fleflb Monte , fono fiati Ibggetti . Vcjiià , choL 
’ * - - £. 


(l) Fol.Sg. 4t$i ftrm, ftr té Coti/. CivUc, 
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fi confefTì fin. anche dagli Avverfarj , tantoché i! detto Su- 
balcerno Relatore a ragion confeflfa , ed, afienta nella Tua 
rdaaione de' 5. Giugno 1750. d' eÓferfi per un fecolo il 
detto Monte riputato per Ecclefiaftico (i). 

T 

O R quella ultima circoHanza di fatto, cioè, deiroflervanza, 
coir altre infieme, addotta fui propofito di chiarire, che 
70 giuda la pih comune , e pih ricevuta oppinion de’ Forenfi,. 

( e fra quedi del Cardinal di Luca ^ che ha parlato nel fenr, 

£0 di verità, e di Giovanni Torre) concorrendo al cafo no«t 
dro r autori tà,raflènro, e licenza degli Arcivefcovi di Co« 
fenza filli’ erezzion del detto Sacro Monte, cosi confideran- 
dofi,qual parte, e feguela della Confrateria del SS. Sacri- 
mento , a cui fu furrogato , come principalmente da per« 
se , attento il Juo cominciamento , e la Tua ridaurazio- 
ne del id<52. , quindi ne rifui ti , che ecclefiadico di fua 
indole, e natura debba elfo piò Luogo riputarli : Queda. 
ideda circodanza dell’olTervanza ripone in ficuro la ragion 
degli Adìdenti , e Governadorì attuali del Monte , e* fa, 
che più della detta , indole, e natura non fi podà nel Su- 
premo Tribunal Mido dubitare , codrtuendofi , e forman- 
doli dalla medefima nel foro: quella fpezie di quali pofl'ef- 
fo, e di prefcrizione , che ha la fteda forza, che la legge 
fcritta^fuppfifce ie veci del. titolo, e che d'ogni titolo lì 
ediraa il migliore , talmenreche di perniciofo efempio è 

dato ' 

■ < »ii « !■ > I I I t t ii | I I i<ilii I 

{f) ^Fo/. 13* Pfimnovi Infonm ae Mi- dò Tono- 

ae di Bapprefeotarr a V. M. y chc' per le notizie^ avute ^ 
da «m '^SECOLO tctavafi trafiinito' nel palazzo ArcUefco- 
viir di 'quella Città un Monte di*Pietà, governato • da dtiok 
EcoUfiadki <«oLeiioló di Attdenri , datati dagli Arcive^ 
feovi ptui'iempotta^ e prefcelt^ dai Ceto de* particolari piò; 
-loiaon^p- dabbene -della* Catcedraie. ^ • 
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nato fcnipre creduto , e della pubblica tranquillitk fom«* 
maniente leftvo'^ fé ciòcche è (lato per ranci e tanti an* 
ni coRantemente oflervato, voglia mutarit , variarfi .abolirfi^ 
come fui principio di qucRo mal culto ragionamento éii 
da Noi opportunamente confiderato. Pruoverem noi ( per 
entrar nell* ultima parte di quello noRro ragionamento )''^; 
a tale propofito,che il centenario ,o immemorabil poiTed^ 
e preferizione , o almen la oifervanza di tempo si vetoRo, 
e per lo Dritto de’Romani, e de* Sacri Canoni, ed anche 
per le noRre leggi municipali, i gilt detti eRctti produce 
Rn anche fui punto, di cui è la controverfìa . 

Se alla Ragion Comune 1’ occhio fi volga ; fi troverai , che 

71 fra le leggi più giudiziofe, provide, e prudenti, le quali 
alla tranquilliti delio Stato conducevano,cd il dominio deile 
cofe, da Cittadini .lunga Ragion pofTcdute , aRìcurava , vi 
fu quella della preferizione . Si confiderò ne’ tempi più 
floridi di quella fortunata Repubblica , e nello Rato del 
grand’ Imperio Romano , che nulla in qucRa baffa Ter» 
ra ti è , che fia immutabile , e perennemente fermo : 
Variano i coRumt , variano i tempi , variano i penficri 
degli uomini , varianT per aitcbe leggi • Tea tante ^ e ik 
Ritte variazioiii, e ticende , ben fi lofpettÀ, die potendo 
anche variare il titolo , concorlo nell* acquiRo delle cole , 
fatto da ciaichedon privato , e divenir quel , che fu git^ 
fto/ coii’ andai degli .anni, iiiginRo,e ripruovam, o difet» 
tofoi, plaufihil cola era , di dar qualche ficurezza a colo- 
ro , die per lunghiflìnBo tempo avellerò i lor beni po0e» ' 
duro, e frcDb ìeficciiemeMc imporre agh altri ^ che volef- 
fiero dopo iioocfo di canti anni inquietai li poflcflbrt,e ftf 
si, che, piatendofi su gli tcqotRi fmi, non mai dd me» 
defimi (ofkr effi ficuri. Il detto fireno, e la cennata ficm 
rezza in che ‘ridofliefi, qud fu? Già fi i detto, che fu la 
preferizione; tamoche a grati <feimo il Giureconfulto 
ebbe a dire , che iowé fièlké #y 9 tt/maph ,'ud 
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fcilich éjuarumdsm rerum dii * , *tc («ere femper incerta dome 
nia ^ent (i). 

E’ con^de il Dritto cos\ del Regno, non cflendovi nel foro, 

^2 cui ignota fia,o giunga nuova la celebre Codituzion del 
fapientiflìmo Imperador Frederko (l) , confermata nom- 
men dal Re Ferdinando (3), che dal poteiuiflimo or Mo- 
narca delle Spagne, e pria amabilifllmo noftro Re, t Si- 
gnore , mercè la rifapuriiTima legge , o fia decreto delle 
quattro Ruote ; come de’ Sacri Canoni , effendovi due in- 
tiere rubriche nelle Decretali, una al libro il., e l’altra 
al libro VI. de praferipeimibus ^ onde abbaftanza chiari- 
fcefi , di ammetterli ’ anche contro la Chiefa Romana la 
preferizion di cento anni , conforme quella di 40. contro 
i’altre Chicle. Abbiafi in ifpezie avanti agli occhi il Ca- 
pitolo 3. del detto Titolo delle preferizioni , regiftrato nel 
ridetto libro II. , ove il Santo Pontefice Gregorio della 
preferizion parlando, la difle ammeSa da più Canoni do*. 
SS. Padri , colle feguenti parole — SANCTORUM PP, 
SANCT JONES fiatuentet conjirmaverunt ^0“ nos $rrefraga»‘ 
biliter confirmamus , ut omnes pojfejjiones ad fingulas prò* 
vincias noftrorum fratum pertinentes y a quibui per 30. annoi 
pojfejfa fune quktè , & Jincerb abfque fynodali proclama* - 
tiene y perpetuò teneantut. Mirano per cosi dire allo fteflb 
legno i riiaputi Canoa! -di -Papa- GaJafio , del Concilio di* 
Cakedoniay € del ToJetano yC di altri PP. ,e Concilj , per 
la maggior parte raccolti da Graziano nella feconda parte 
del fuo Decreto (4). 

. I -A . Qpi«* 

— . 

<• , < ; I «-i ^ • .A 

(r) Cafus in /. i» Da de nfucap, * 

. (a) ConfJiu Rje^ Ine» Duram^ & Dimmi' •• • «- "X 

(3) Pragm»i» fub tit, de prnfcription» . . v • 

(4) Caitjf,i6,qn»^ & 
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QuiocU , attenta la legge erpreda , che ì* appadrìna, han la 
73 preferiziùne ammeda tutt’ i nodri DD. , e fi fonc^^an* 
zati a ladenere, d’eher ella quaG un altro Dritto^ na- 
tura, equivalente al patto, alia verità, e eh’ ha forza di 
pnvilcgjo., di titolo , e di concedione , da lomigliarfi alio 
ikflb Principe , la di cui autorità aduine , untoebe fin 
anche nelle regalie , e ne' feudi , e fin contro le Chicle, 
iopratiitto quando foiga dal xorlo di cento anni, e Ga im- 
memorabile , opra i tuoi portentofi effettj , e forma ne’ 
poffdfori U dritto del vero, e grullo dominio, rendendolo 
perpetuamente imperturbabile, cd incoiKuffo (i). E vi è 
^ultima rimarchevoliflinDa Grazia, conceduta dall' augiidif^ 
fimo i m per adoik Cario 'Vi. di Audna,di pur troppo glo- 
riofa memoria , al Regno , cd all’ liladre Baronaggio, 
onde vien ammeda la prelcrizion centenaria anche .contro 
dei Elico . Grazia , che ha latte celiare tutte e qualfivo* 
girano difpute , ohe pria delia medeiima eranfi nei foro 
promoBè xirca la pceicrizimt de’ veitigali, de' dritti di re- 
galie ^ e^ feudati , dietro la riiaputiftima Coifituzion ' del 
Regno dell' imperador Eedcrico ^Mdragenalcm , 

- ' Per 


• (i) Iftrm. in emp. ImpmriMèrn \-ìUud n. 50. De prtyk* 
fhmi, alien, per Frid, Satgad, de regia Fette fi, p.ì, cap, i , 
pesi, 3.JT. ija. tam, i. SoUtt^. de /«r. hid, hb. g. cap. 3. é 
nif^6, \Perejtr. de. man.^f9g^eap,jj, Mlocb. de centftb. cagM 5. 
fefi.i. num. 110. & cap. ao. ire. 232. CppOti de^anà.'té 
fragm. 2 1 5. < 5 * pragmi 1 1 . 1 44. De Maria. 2. refol. i 1 5. 
^ w d j t vew i ’»! 505. hem tom. 3; alfeg:9. 
n. 13. alleg. 113. ». id. CT alleg. 14^. «.28. Rocc. de cffic. 
rubr. I 3. ^ 7. ». 41. < 5 ^ 73. lUja' cenptlr. l'a.* a ». 21. P.jff 
fli8. in additi md ejUt r o»m 4^. ^ 47. ». 8 5, Lttc.'ad Grò-, 
tian. in difeept. 4^i,n,6*$om. Saminiar, eoatrovltÌ,n.29> 
con altri infiniti. • w. 


* 
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Per non fermarci ncUe cofe generali, entrando più da prefb 
74 alia materia , che fi ha per le mani , egli è certo , eh’ 
anche ne’ fpezuli preciQ termini della quillion , che lì 
agita , fe di ccclelìallica , o laicale natura , ed indole fia 
un pio, e religieio Luogo, è (lato il dritto della prelcri- 
zione indi din tamente fodenuto , cotn* è da vederi! in ifpt« 
zie pTcffo Ciovan Torre (i), ove cita infiniti altri, e con 
potenti ragioni la propofizion rafierma . Egli è però vero, 
che volendoci noi filTare nella fola , e femplice prefertzip- 
,oe, potremmo in molti fcogli , e fcogli aOai duri , e 
ticofì a iuperarfi , urtare : per elTer cola molto rilaputa, 
che più lìano i requifìii , ridretti al numero di dic- 
co (a), della prefcrizione , affinchè dicali ella legittima, ed 
ammelb dal Dritto, e dal gik detto ultimo decreto delle 
quattro Ruote del S.C.: motivo, per cui li dice di pruo- 
va difficile , e talora nel foro un milèrabiie alilo, ed in- 
felice appellafi . Perciò noi da’ termini di pretcrizion’ a 
quei deli’ oflTervanza , e delia confuetudine , ci riduciamo 
per la difefa' de’ noAri Clienti . ’ 

D t che pelo , e di quanta forza lia il codume invecchia- : 
to , fia folfervanza , non v’ha chi noi fappia > Elia 
75 chiamafi ottima Jnterpetre d’ogni atto (j): £’ la regina, 
e migliore maedra delle colie, come chiamala il Pontefioc 
■Gregorio X. (4) , Ipiega, e rifehiara ogni dubio , ed 
ambiguità anche ne’ Patronati (5) , e ne’fedccommeffi (d): 

M i- . Dk ^ 


(r) Torre de pail. futur. fuceejj. p.i.Cép.n.Hp.Ù' feqli, 

(3) L. fi de interpetrationc D. de legib.' ubi'DD. omrm 
Card.^de de donat.'dife»^ 4 ^.n.^, de feud. 

(4) C»p,’\qvam fit De eU 6 i^: i» VI. < : . .1 
.( (1), fRot. Roman, pafi Torr. de^ paSl. futuH fncceff. dectpo. 
m.i 6 . Card, de (Late, de fjtre^ patr. difc.óo.n. ti.. i. J 

(d) Rot. apud eund. in dee. 132.0. 5. Card, de Lmc. dt 
fideic. di/c.i^^.n. 20. Tom. 


■* 
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tJA pefo il!e fcritture informi, e dichiara la volontà de* 
contraenti (i) : Ov’ ella concorre, non vi è nectfliiìt di 
allegar titolo, c quando è continuata per molto tempo, 
ed oltrepaflfi il fecolo,ha la flelTa forza che la legge, for- 
mando lo (lato, c la ragione delle parti, in maniera ta- 
k, che non vi fi può cola in contrario opprre (2), e fi 
preferiicc a qualunque altro intelletto, che alla proprietà 
delle parole, anzi alla legge i(lc(ra,piò adatto, e piò con- 
gruo fia (3) . Sono maffime quelle troppo ovvie , e rila- 
pute • Ciò non ottante , per non elfer Noi accagionati di 
' t troppo volerci fermare nelle medefime , fenza diltinguere 
la vera fpezic della quiltion , che fi agita , e dee dai Su- 
premo Tribunal Milto deciderfi, egli è uopo, che indivi- 
dualmente fi moltri, che reggono i detti principi, anche 
quando piatifcafi , fé un Luogo di piet^ , ed una Cala re- 
ligiola di indole , e natura ecciefialtica , o pur laicale re- 
putili , e fo alia giurildizion fecolare , o del Vefcovo fia 
foggetta. 

In si farti termini, il Cardinal dì Luca ^ poco anzi citato, 
7d ragionando di sì fatto articolo, in più luoghi inlegnò, 
che ove il tutto fia dubio , e per non elfervi la legge 
ciprefia della fondazione, o ralTcnfo, e Tapprovazion fo- 
lenne del Vefcovo, uopo fia, che alle conghieiture, a’ le- 
gni, alle prefuozioni fi ricorra, l’unico mezzo, per appu- 
rarne •• 

•fi) Qrofim, difctpf,yi6. difetpf.f^v, < 

, Bwatu é§e^ ubi j9dd. n,ii, Marlin, dirci 244,^2 1, 

Ror, rccenr. porr, 1. dee, 77. nu,y, Cned* da Ì4ir« dfièmef. 
difr,2y,u,\t, & difc,Ó7,n,6* 

, (Z) Fonunel. de paB,nitpìinf, €lauf,^,gLz,w,zt,'€sUm 
4ir,p, 2, cap, 2,n,S^ De, Marin, ftm, g. oHcg, 14^, n. 

(3) Hended. re»/.pa.».3©.W. j.^ 35*«k44*«a4s* 
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nme il vero,fia Toflervanza, fpexialinente Tetufla, e di 
pià anni) e vie più (come è al calo nollro) (e oltrepaflì 
Ù fecolo . Cosi al difcorfo 40. del trattato dt furìfdi&'f- 
me ~ Prmferthn fmèfeeme» Ungmva ehferoemtia e^fdem Epi- 
fetpì , fuh qtte fmh dìB» eredio (i) . Nel titolo de * 
mliena$nm$àms al étfc, 1. anche fernaò I’ ifteflTa regola colie 
fegacnti parole a Ubi vero de fu»de$ione , vel eredione 
rnon comfiet ^edeoqne iitcerrum sm locmSy vel oput umem 
vel eltermn fpcnem redoleety recurremdum efi ed fignot»,* 
/r. babee* Ectlefiem cmm tempemilì , eliifqne fìgmit .* 
POTlS^iMUM VERO ILLUD OBSERVAWriA , CUI 
TAM^JAM IN OMNIBUS OPTIMM INTERPRETI 
.DEFE^ENDUM ESSE (a).* E lo fteflb lì ha ia moltif» 
fimi altri luoghi deU'itifigne fua opera (3). ^ 

CJovenmi Torre altresi fuirilieft» propofito avverti ami bene 
77 di quanto valor l'oflervanza debba ripnearfi sr Cmm bsc 
ornate coatimgereai fmb oeulos Epifcopiy tT Ecclefieflicormm 
sdtbms eontinuis yurniformibus ^ eperthy df qmietìs^ qui certb 
ignoreri non poter est yufque ed bsc tempore per multe fs- 
ernie ;qus quidem tot fsculormm obfervemtts iudicet titmlmm 
validijfimum y cui coutredici non potefty qui firtmet omnem 
ililpojittontm ebfque obligettone fufhftcetionit (4) , E più 
lotto legucndo lorine di Belluge^ c di altri, fi avanzò a 

dire, 

— > W »-■ ■ ■■■■■ - ■ i w — «■■■■■■■ I . 

(1) Cerd. de Lsc. de /mrifdiH. dijc, qo. a, to, 

(a) Idem de elienet, difc,i,n.i 6 . 
t ( j ) Idem Cerd. de Lue. de /urifd. difc.q i t a. s Obfervste, 
tis prottìms nimium deferendum tft a Idem de Regel. difc.pj, 
». 1 4. a Tumc ftente obferventie tmius fsculi , & ulne , 
direbam edepteri = & rurfus de Ceaonic.difr.j.m.q.Ò’ 9 . Item 
De Jmrepetr.dtfe.^q.n.^. a ec demum iflem veritetem MU 
M.JFICE tomprobet obftrventis a Et elibi pejftm, 

(4) Torre d$ feU, fmtnr. fmcceJJ, 1.1*. 33^1» ' 
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dir«, che loflcrvanza, quando è vetufla , regge il mondo p» 
.jlddo ex eonjucrudine bene defunti originem jurhdiHiotfit ^ 
& effe vnametc iUts^qutbus REGlTURMUNDUSy uibuif 
que furisdibiiortem ctiam imperiefam (i). 

Il dottiflimo Rogero Bernardo Van-Efpen , celebre Profeflbr 
78de'facri Canoni neirAccademia diLovanio, ani mife anche 
indilHmamente in si fatte controverfie la confuetudine, 
avvifando di doveri; ella, come regola generale, in tutte 
le giudicature oflcrvarfi fi fuper bis ( fon foe parole ) 
.ergo forfan quaftio incidat , PRIMO ET AKTEOMì^lA 
inquirendum erte , unum ANTIGUA ET HACTENUS 
JVON INTERRUPTA CONSUETUDO , ET POSSES- 
SIO iV6N HABEATUR , CASUM DECIDAT . 

Hac jk babeatur^ baud facile ab ea in bac materia^ O' pum 
difi fi^rrs expenfis recedendum erte , fed fervanda regula , ‘ 
quam in fimìlibus tradit S. Augufiinus epifi, 54. =: nec 
difeiplina ulta efì in bis melior gravi prudenPÌque Cbrifiia- '/ 
quam ut EO MODO AGAT , ^UO AGERE VI. 
DEJNT ECCLESIAM ^ ad quam forte devenerit =2 (* *)• 

S’ è di tanta forza T ofTervanza , quando è vetuda , e con* 
7ptinuata per cento anni, e per lo corfo di tanto tempo, 
eh’ ^ni memoria eccede : £’ (ìcura la ragione de’ signori 
•Governadori , ed Adibenti del Monte, podochè ella -è ap* 
p^drinata dall’ oflèrvanza , che dal 1552. fin oggi, vale a 
i-dife , per-cento e dieci anni «ontinui lenza contrafto ^ o 
interruzzionc alcuna, loro allìdc, perciocché non puh ne- 
garli, che per corfo di tempo sì lungo il detto Monte 
jii indole-, . c,, natura ecclefiaftica fi è avuto'; Polfo , e 




iìtua- 






tàm fci 


• •’(!) ' Jdan ^Torr» loat*cit. tti 557.'^ '' ^ - it, 

Pk J* in ms EcAéfùifti^.*^Ì9t^''€Àp.' 9, 
»um. a. c oonohiadC' lo 
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ficuato in un Camerone dentro T Arcivefcovti Duomo 
della medema Ciitk di Cofenza , è fiato Tempre fotto ia 
protczzionc , maneggio , e podefik degli Arcivefcovi di 
quella inlìgne Metropolitana . £(Ii in ogn* anno e conti* 
nuatamentc hanno eletti , deputati, rimoffi , e mutati gli 
Aililtenti del medefimo Monte , e li hann eletti dal folo 
ceto degli Ecclefialtici . QuelU a quelli han dato i 
conti di loro amminifirazionc , e fono fiati, in tutti gli 
affari concernenti al Monte lubordinati , fenza veruna in- 
gerenza della Podeltk , e Giurisdizion fecolare. Per dirla 
in una parola ^ i.l Monte fìnora dal 1552. in tutti gliatti, 
in tutte le funzioni , in tutti gli affari è fiato com’ ec- 
clefialtico , non lecoUre , riputato, eretto. Adunque per 
fondare tale indole e natura , farebbe ogn altra pruova , 
attenta la gik delta offcrvanza, inutile, e fuori bifogno. 
Può, a riguardo di tale offcrvanza opporfì, che cofiando dal- 
80 lo Stato antico, e, per cffo , daUoffervanza più vetufia 
il contrario , cioè, d’cffcrfi amminifirato detto Monte da’ \ 
Secolari prima del 1^52., qucfio produca, che non giovi 
la conluetudine la più recente ,xioè del 1^52. in avanti, mag*: 
giormcnte perchè non appariice, nè fi è prodotto fìnora il 
titolo della lolcnne fondazione, ed ifiituzione ; colf auto- * 
ritti , decreto , e licenza dell’ Ordinario del luogo c 
dcl^oafioto. Paarc6ca»»Ao«l £ofì^ «l'e^rfì fatta come di loco 
"fecolare , e con beni ed elemofine de’ pii Cittadini di Go-Ì 
fenza , fenza veruna autorità , ed approvazion dì PbdeflIlEc- 
clcfiartica. Ma i’ oppofizionc .è di troppo dcbol polTo . £d 
eccone ja ragione. Abbenchè da noi fi fappia, che di da* 
fcheduna cola il principio^ e la origine, il fondamento y e 
la prinia radice debba aiientJerB ^’i); e che, fecondo il IÌìh^ 

< ' >-• t* • " ' • ■ ‘ 

.1(1) Est M IX dt ne^, gèft» K nam 

D. ^od vi aut clam Gratian, difeepr» 252. ». 15. Bar* 
kaf* in /. pofl dotem 41. fol, matrim» 
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giuiggio troppo rifaputò, e volgare da’noftri prfri 

mordn tittUi pofteri»r firmaf»r eventtu (i); <ju*d 
qtnt cfpjf f/ffy femper dma$ ; quod priucipimm tfl àt effe O" de jute 
pancipietiy ficmt pms de effe retitis, CT fmndamentmm de fkrt 
fmpersdificmti {2) : mafllme , che con maggioranza di ra> 
giooc hanno luogo nelfopcre pie, e religiole, polioche in 
cfle , attenta la difpofiiioa del Sacro Santo Conciho Tri- 
dentino (3) la fola fondazione , ed il principio fi riguar- 
da (4). Ad ogni modo, quando la onTcrvanza è veiufia, 
ed è quella, che ferma 1’ ultimo fiato delle cofc ; egli è 
certo, xbe non fi attende la contrariai benché k fu pre- 
ceduta, ma la dtiroa, e la più recente, ritratta da at- 
ti geminati, chiari, certi, cd uniformi . Cosi individual- 
roeme nel punto , di cui fi tratta la Ruota Romana , 
ed il Cerd, de iLae. , il quale affai opportunamente con- 
fiderà , che ove non fi ufino i termini di preicrizione , 
ina più torto di offervanza , e di oflervanza interpretati- 
va ( copa’ è al calo noftro ), ella fe Ga d’ un kcolo, ♦ 
férmi r ultimo fiato delie cole, deve attenderfi , non la 
precedente più antica (j) . La ofiervanza recente, quao> 

do 


(1) Berief fec, àt. 

(1) Ex l. pefer fitiem ^ fmimd/crm D. de leget. 3. Re- 
tmd. <ohL j 6, $$nm. 7. liè. 3. Otered. emf, zoo. in prime* 

(3) CemeiL Trìdent. eep- 9. feff. aa. de refonmet. 

(4) Terre de peà. fetmr. Jmc^. peet. j. caf.u «. 296. 
(j) Oftboken. dee. 26. n. ip. Ree, p, y ree. dee. ^6. 

«.5. Card, de Lue. de jmr. pmtr. dtff. ^4. m* io, & dife. 35. 
■.7. nr ffife. i. ednot, ed CemjU. Tridene, Ivin Et 
^me im idem^ xtqmt ex tedem rs/ieme eecedemte prepoptìe 
me , im fare hePemms recepesm & qm tid imtxm , «# 

edffevemtim^ qve in emmihés emtàigrnm tf tme mtèrpres ep , 
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do traggali da atti, continuati, e ripetuti per pih di ub 
leccio, lenza, la ‘benché nacnoma intcrruzzione, è quella, 
che ferma l’atto, come poco anzi fi è cennato, e fk prc- 
fumcrc, d’eflérc fiato il principio del titolo , c della fon- 
dazione, a lei uniforme , ed uniforme a quel , che per 
tanto e s\ lungo tempo fi è offervato , e tuttavia s of- 
‘ferva. Madri, fonti, e cagioni d' inconvenienti , di con fu. 
fioni, e di gravi difordini, lono fiate fempre nella Repub* 
blica , c fono fin’anche riputate le novità , anzi punibili, fic- 
ché devono evitarfi quanto più fi può , finocchè una gra- 
vifiima neceflìtà altrinienti non richiegga (i); Iclamando 
a taf oggetto le Leggi cos'i Comuni, come Eccltfiafiiche , 
di non doverli ciò , che lunga ftagion fi è ofl'ervato , mu- 
tare, ed innovare (a) ;quindi iovente nel foro s’ode rifuonac 
quella trita volgatiflima mainaia,diefier uopo, che gelofa- 
mente cuftodifeas’ il folito,e cheli eviti ogni qualunque no 
vità,onde gli a(Turdi,e i gravi Icandali fogliono derivarne. 
Sciolta, e confutata la gik detta oppofizione, refia nel fuo vi- 
8 1 gore la fopra addotta olTervanza, che fi è da Noi in que- 
lla ultima parte del nofiro debole mal culto ragionamen- 
to confiderata a favor degli Allìfienti e Governadori del 
Sacro Monte della Pictk diCofenza, ch’hanno la loro di- 
fefa alla nofira fifaputa debolezza appoggiato. Se il ridetto 
Monte per un fccolo c più, vale_3. dite, dal iÒ5Z.,fin og- 

— gì 

atque interpretatìonum regina reputatur , verbontm fenfuì^ 
vel naturali fignificationi quandoque apta prevalere ^ proni- 
ma ejje debeat , ad eoque magit attendi , quam remota . 

(l) Cardia, de Lue, in mifcell. dife. jp. », 17. & de 
prgemin. dife. 39. ». 3. 4 

.'.(») Ere l. rebus D.-'de Cenjìit, Prìne. cap. cum Confue- 
tudinis deConfuet. Can. quìi nefeiae il. dijìint. Can» bete 
mutem 30. dijìint. 
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gì, con fermo, e colante non mai contraflato cofhime fi 
è governato e retto dentro quello Arcivelcovil Duomo 
da perfone, dal folo ceto degli Ecclefiaftici tralcelte, ed è 
flato fenapre aìla autorità, protezaion , podeil^ , giurisdi- 
zione, e cognizion degli Àrcivefcovi di Cofenza,in quan- 
to a’ Tuoi Rettori, conti de^medefimi, e negozj tutti all’ idei- 
fo Monte eoncernenti , unicamente loggetto, e fubordina- 
to; £ come mai avraffi coraggio dagli Avverfari di pre- 
tendere, non che difendere , che il ridetto facto Monte nond* 
indole, e natura ecclefiadica Ha, ma piutoflo lecolare? 
Aggiungafi, che alla gih detta offervànza, s\ antica, c con- 
cinuata, fenza interruzzion di atti, che a’ noUri Clienti 
aflifte , com’ è giudo , deferendoli , e novitli non permet- 
tendoli nel Monte , anzi quel , che finora codantemente 
fi è praticato , oflcrvandolì , gloria ne rifulta airamabi- 
liflimo, c perferapre Augudo,nodro Re, Padre, cSIGNO- 
RE ; ed utile al Monte deffo ; come altresi vantaggio, c 
profitto fe ne accagiona ad ogni ceto di perfone della detta 
Ci^k di Cofenza , e de’ di lei numerofi convicini- Calali. 
Giova al Principe , poiché clTendo egli il primo pro- 
83 tettor della Chiefa, e della Religione, ficcome difenfore 
anch’ è de’ poveri, ed altre^miferevoli perfone, «quindi ne^ 
forge, che d ejl a c nnfcrva aiooe, avaftzo, èd-accrefeimento 
di tutti i Luoghi pii , e rcligiofc Cafe de’ fuói Regni eura 
aver dee, follecitudine, c difcla: e le ne trae ancora, che 
fe> dall’anno 1552, (epoca troppo felice del medefimo ìa- 
ero Monte di Cofenza) in cui era quali ridotto a nulla, 
ed il pericolo pafsò di finire, per la mala amminidrazion 
de’ governatori fecolari, non elfcndogli rimada del pingue 
fondo, prima polTcduto , che foli due. 752. , appena dan- 
ti la rendita di ciò , che neeelfitava per mantenimen» 

. to della Cappella del SantilTimo Sacramento ,• mercè la 
vigilanza degli Àrcivefcovi di quella inlìgne Metropolita- 
na Chiefa ( fra quali come della maggiore, ed adro lu- 

mi- 
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ninofiOitno rifplende T «diemp zelantiffiino , « fanto Pre- 
lato Monrign.CapeceGaleota ) e mercè l’accurata ed elattiirtma 
amminiftrazione degli Affilienti ecclefiaftici , che lo haa 
retto , c ne han maneggiate le rendite, ha gik avuto fin oggi 
un incremento cos\ confìdercvole , ed ingente, eflendo ar« 
rivato il luo fondo a ducati 20. mila,e pih, tantoché C09 
la maggior rettitudine , e prontezza (i empiono le pie 
opere , a cui è eflb Mente addetto , e maggiori avanzi , 
feguitandofi rifteflb fiAema, fé ne fperano; egli giuAamentc 
da Noi fi dilTe, e ripete, che la confervazion, l'avanzo, 
il buon regolamento del medefimo Monte, in gloria dei' 
noAro glotiofìffimo Monarca ridonda , poiché vede egli cosi 
bene aggiutati, e follevati i poveri tuoi VaAalli , ed em« 
piuta con tanta vigilanza nella Cittb di Cofenza 1 ’ opera 
pia del detto (acro Monte. , ’ 

QueAa confiderazione il varco cf apre alla rifpoAa^, è cot^ 
84 futazion d’una oppoCzione,che promuovcfi indifclà della 
qualità, ed indole Iccojare. del detto facro Monte. Si dU 
ce, come fui principiohdi queAo ragionamento fe ne fece 
motto, che dalla gii detta protezione, eh’ ha il ke No* 
Aro Signore del detto Monte , e dall’ elTerfi quella 
con fupplica a parte implorata, ed impetrata infieme , aU 
iota quando i Confratelli chielero per grazia la conferma 
delle capitolazioni , di cui fopra (ì tralcrifllt il tenore, 
fr4 lè nu.t li vi era Quella . di da t»»^ tutte, le controver- 
Cs de''.Cbnlraten!, e del Monfeida un Uditore di quella 
regia Udienza riconolc^e , chiaro fi fcuopre.e tracfcne.d* 
e Aere eflb Monte di fua natura fecolare . Ma , chi mai 
può idearfi , che la qualiti ed indole ecclefiaAica di un 
Luogo pio, e religioio, e feco l’autoriti , la cura, e la vir 
gilanzade’ Vefeovi, poAafi dalla follecitudine efcludere ,e dalla 
protezione, ch’hanno, e devono avere iRe, ed i Prcncipi 
fecolari per la confervazion di si fatte Cale? 

S’implora, non A nìega, il patrocinio de’ Sovrani ( come può dirfi 

K t d’et 
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85 d’cflcrfi avvento per lo (acro Monte della Pie tk di Cofen< 
ca ) , che de’ poveri , e de’ miferabili uomini , fono i protet* 
tori, e della Chiefa , e Religione i principali Difenforì, 
come li confiderarono i PP. in ifpezie dei Sinodo Re- 
giaticÌHo^ tenuto nell’anno 850. al Caa. id., fenzachè la 
natura dcgrifteffi luoghi punto fi rauti,o la giurifdizione 
e cura, propria de’Vefcovi, ledaG : ben potendo ((areiche 
un Monte, uno Spedale, una Confratemitk , o Gmigliante 
Cafa religiofa, folto la Reai proteaion de’ Principi Scolari 
dia , e che d’ indole ccclefiaflica abbia a reputarfi , co> 
me la difcorre affai a propofito il celebre Wanefpen (i)/ 
il quale , dietro 1 ’ orme del Sacrofanto Concilio di Tren» 
to, ciò limita, quando della fpeziale immediata aita prò* 
tezion del Principe (t tratti, mentre quella foia può dal- 
la cognizione totale delVefcovo i pii Luoghi fottrarre , an- 
che riguardo al dritto della Santa ViGta , e far loro ve- 
nire , ed alfumere la qualitk laicale , con renderli alla 
Giurifdizione fecolare folamente-foggetti . 

Kè riportano, oltre alla gloria, che ^rìvafene al nodro Re, 

80 e SIGNORE, come principal Protettore , e DifenlOr del det- 
to pio e facro Monte della Citth di CoTenza , vantaggio 
e piacere tutti i Cittadini , di qualunque ordine fìano , 
della ridetta Citth di Cofenza , e fuoi Cafali ; e tranquil- 
liti final Mcm c c- bciu; TtHa Repubblica fe ne accagiona • 
Imperciocché, continuandofi ramminiftrazione, e iWgovcr- 
no preffo gli Ecclefìaftici , e fono la- cura , e cognizion 
degli Arcivefeovi di Cofenza , le hoviti fi evitano tanto 
alla pubblica quiete nocevoli, edi gravilTimi difordini , icam 
dali, e fconcerti vere cagioni . Con evitarfi ogni jtovitk, 
à Cofentini fi compiacciono di veder il Monte fuddetto , 
ridotto gii nel 1Ò52. ad aver il folo fondo di due. 752. 

tra 


(1) Wattefpen p. 2. nV. 37. wp.2. o. 2p. & ]a. 
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fra lo fpazio di^an fecolo , mercè la vigilanza’ degli Ar« 
civefcovi, e la cura, e maneggio dc’fuoi *Airiftenti ecclfe- 
fiaftici, all’ antico fuo cflfcrc rimclTo , gik avente il fondo di 
ducati xo. mila , e pii» ; E nel tempo ifteffo godono an. 
cora, di icorgere, con quanta attenzione, e puntualicli le 
fue pie opere (i empiano, e maggior vantaggio nel temi 
po avvenire ne fperano; come per lo contrario ne temono, 
cd a fomma ragione, la ultima rovina, ove 'fi permetta, 
che mutifi fifiema nel governo, e che il Monte da oggi in 
avanti fia da'fecolari retto, ed amminifirato: quella ultima 
rovina per altro, che per non differente cagione s'era quali 
incorfa nel 1^52., fe a tempo il zelo di quel Santo Ar* 
civefeovo evitata non aveffela ; e che dagli altri pii Luoghi 
in efia Cittk di Cofenza , e convicini paefi fi è foffertaj 
mercè la fola amminifirazion de’ laici. . 

Di tutti i profitti, e vantaggi, che riconofee* il Montè*^fud- 
ìy detto per l’ amminifiraziondegli Affilienti Ecclefiaflici , e mer* 
cè lacuradegli Arcivefcovi;ede’mali, che fi temono , fc , per- 
mettendofi d’ innovare , il governo di elfo a fecolari fi dia, 
chiare , ed irrefragabili dimoflrazioni , e prove n’ abbiamo 
negli atti; onde anche le oppofizioni , che da quello lato 
s'incontrano, confutate seftano, evinte. Vi è l’efame di 
più tellimonj, ricevuto d^Official fubalterno , dellinato 
da quell’udienza per eft'gfctir gli ordini dH Supremo Tri- 

in più^*^ rd^ìpr^^^d^m^ffifi'^1 

AntonioTorelli, da cui fi ha, che i Luoghi pii della Citth di' 
Cofenza, e Paefi convicini, che fono flati governati da’ 
laici, tutti fon andati a finire, dillinguendofi fra quelli il 
detto Sacro Monte della Piet^, che nell’anno 1552. era ri- 
dtnto col folo fondo di duc.752.; come ancora laCafapia 
deirOfpedale,in cui fcorgefi l’annual rendita di due. 3. ni. a 
foli 3.m. ridotta, ficchè fa compalfione a tutti il veder ivi fo« 

venti 
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venti Volte uno fpettacolo funefto di molti teneri in&ntìi'^^ 
parte elminti per la deficienza del nutrimento, e parte ve* 
nir a meno , dovendo , a ragion di efempio , quattro di 
eflì nella necef&tk di fumer l’ alimento dal latte d’ una 
loia nudrice • Della Congregazione del Sautiiìmo Rofario 
di Cofenza , appena fe ne sa il nome . V iilefla fortuna 
han coffa il Monte di Spezzano grande, benché avente il 
fondo di duci 2. m. Del Monte di Celico,e degli altri Monti 
di Mancone, delle Piane, di Rogliano, di Paterno, di Coc- 
chiano,ed altri, non fe ne trova neppur orma,o veftiggio.I 
Cittadini di Paola altresì con loro atteiiato aggiungono, d’ effe* 
re il loro Monte di Pieth per la pefhma condotta de’ laici da 
ducati 3. mila ridotto à foli ducati 40. In altri luoghi , 
riferifee il Valente, ed affermano i tellimonj, d*e 0 ere fegui- 
to' lo (leffo. Oltre a ciò, dalle fedi eftraue.dil protocol-, 
lo di notar Gian Giacopo Trocini (i) ^ Archivario del^ 
Monte, fi rileva, con quanta cfattezza,e rcligiofa puntua- ^ 
ììù. fi empiono le Tue opere: feorgendofi che in effo fa* 
ero Monte fiano flati ^ fatti ivar) depofiti per alcune liti, 
vertenti in quella Arci velcovil Curia, e poi reflituiti ; che. 
Bel medehmo Monte trovanfi al prefentc impiegati in pe*^ 
gni tra oro, argento, c perle, ducati 17. mila, compre-^ 
ìivi ducati 774. 50. di depofìti ,* propr j di alcuni partico*,^ 

bri» ^ I Mnntg Sii ' 

c^ic, ducati 1 3 5^Mp*r-<«iioui , 
ceni! del ca{%a|^^ ducati t. nula, t ducati.^ in cir- 
ca per Io /Mr. jdel Tuono lugubre delle campane; 

che corrifpon^^ 'UCCOfzli . ha corrifpollo , ogni anno per lo 
mantenimento della Cappella del Santiflìmo Sacramento ^ , 

* . pun- 


.XO Fo/. 111. 113. 9 1114. e fe ne da carico il Relatore 
Torelli nella lua Relazione de’ 12. Agoflo 17^0# » 
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puntualmente due. 140. ; che per U vigilanza degli Arci- 
velcovi, ed attenzion degli AfTidenti Ecctefiaflici y fi fia 
rifatto, accrefeiuto , e reìo pià fteuro dalle incurfìoni de 
ladri il Camerone , ove confervans’ i pegni del detto Mon- 
te, colla fpefa di doc. Sor., e piìt, tratta dalle di lui ren- 
dite, e fenza farfene debito ; e che non fi è niegato mai 
di prontamente, e con ogni urbanità di foccorrere quei Cit- 
tadini poveri , che fiano ricorfi agli Affilienti , chiedendo 
in imprcllito qualche Comma di danaro colla ficurezta del pegno. 
Ma a che andar, nella notorietà de’ fatti, con tanta fatica,edili* 
SSgenza rintracciando pruove , ed argomenti, fe finanche in 
Napoli, ed alle orecchie del nofiro amabiliffimo Padre, e 
gloriofiffimo Monarca, fon pervenute le replicate voci per 
mezzo di tre loro memoriali, de’ Cittadini tutti, e finailN 
che de’Religiofi di detta Città diCofenza, implorando la 
Sovrana inarrtvabil demenza , efapplicandola eniflàmente, 
a non voler permettere, che il governo del detto facro Mon- 
te, unico loro rifuggio in tutti i preffiinti bìfogni, e ca- 
lamità, palli nelle mani de* Laici , poftochè non fatebbe 
altro, fe non fe che accelerarfegli l’ultimo fato, e quel fato, 
che vicino ad avverarli nel iS$i. fi evitò, come fi è det- 
to, dalla vigilanza, e pallorai Cura deU* Arcivefeovo Mon- 
fighor Sanfelicé, e dalla fOcceffiva nwiyptzione -^gli altri 
Arcivafrow»' , r»»» 

lanti Ecclefiaftict , della "di cui amàiisiltnieione n dicókieflì ù 
ben contenti, e fo^isfatti, ed in nome dei' Pubblico , e di 
ogni Ceto di perfone ne cercano il profeguimento , e 
la conferma . Quelle fuppliche rimelTe da S. M. al Supre- 
mo Tribunal Millo , degna cofa è , anzi neceflaria , che fi 
tengan prefenti. 

C Otali voci, o fian fuppliche umiliate al Re Nollro Signore • 
da* fudd. Cittadini di Cofenza potrebbono, e dovrebbo- 
8p no ballare, per arredare , come Tuoi dirfi , a mezzo corfa 
le obbiezzioni , che riguardo alla fuffidenza delle cennare 

Otf- ' 
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circoftanze de' /atti promuovonfì . Ma a foprabbondanzà. 
di ragione, e quali per corona deU’opra , odano pria i Signori 
Giudicanti, quali efle fi fiano , e poi le rifpofte, che loro 
da Noi fi danno . 

I. Con temerità, (ci fi permétta dirlo)mafcheratadizelo,oppo« 
po nc il Ricorrente PierAntonio Valenti , di efler anzi biafi< 
nievole,e fvantaggiola per lo pubblico utile, che degna di 
lode, la condotta degli ecctefiallici Rettori , ed Affilienti, 
e la cura , che fi hanno gli Arcivelcovi di Colenza di 
tempo in tempo afsunta, una volta che per lo attcfiaio 
di tre Cittadini credefi innegabile, d’eflerfi fovente a'bifo» 
gnofi ricufato riraprefiito delle fomme richiede col pegno 
in mano, e per 1’ incontro , permeffo da' fuddetti Alsì> 
ftenti , e Governadori all’ Arcivefcovo , di fervirfi difpoti* 
camente del danaro del Monte per la fitbbrica del nuovo 
Seminario, ed altre fue occorrenze . 

Santo Dio, ed immortale! £ come può giungere a tanto la 
pi sfrontatezza dei fudetto Ricorrente, fino a non arroffirfi di 
calunniar la fantitb , e zelo d* un cotanto infigne Prelato , tutto , 
intento , e follecito a guidar il fuo gregge , e di foccor» 
rere i poveri della fua Oiocefi, fin con togliere alla fua 
Menfa non il foverchip, p il ludo, ma il neceflario! C» 
r dy^pppfizionc del Va- 

lente: E benché ifmmtirlr» quel , *che affenta , ba- 
llerebbe l'efenìplare vita, e l’incomparabile merito dell’ iftef- 
fo Arcivefcovo, che inutilmente fi è tentato di ledere, 
e malmenare: Ad ogni modo, per non fermarci folo nel- 
le teftimonianze, pur troppo veridiche, e loquaci delle fue 
gefta , aggiungerne a quelte anche la pruova fatta , ed 
efiftente negli atti trasmeffi dalla regia Udienza di Cofen* 
za al Supremo Tribunale Mifto, onde fi ha, che non fo* 

10 elfo irreprenfibile Prelato non ha fatto ufo del danaro 
del Monte per le deferirle fognate caufe , fenza pagarne 

11 permeflb inrerelTe, ma che per l’oppofiro, vi ha de po- 
mate molte lomae Ilio danaro proprio , acciò fodero 

cUc 
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elle fervile e pofte in impiego per lo fovvenimento de bifognofi , 
come fopra le nè addotta la pruova, e nafee la medcfima da mol- 
ti irrefragabili documenti, prefentati nella regia Udienza, c re- 
gnati colla lettera D. 1 tre tcftimonj, che iedoiti, e viziati . 
dal Ricorrente , e dadi lui lcguaci,depofero quel, che fonda- 
mento ha i'omminilfratoallafudettaoppofizione, fi fono di 
gih ritrattati , ed hanno fpiegata la caufa , onde a depor- 
re contro la verità, furono affretti (i). 

Badi, per ommetter tutto altro, la relazion formata dal 
p 2 fudetto fubalterno Torelli ai d. Giugno i75o., chedianziavvi- 
fammo. In elfail Relatorcosì parla zizNon debbo però tratafeia. 
re di fapprefentare a V, M . , ebe per gl' informi con riferba preji 
da perfone probe , ed impary^tali , ho appurato , di non ef~ 
fere vero l' efpojìo fatto dal fudette Valente ^ cioè ^ che l'odier- 
no Arcivefeovo difponga a fuo piacere^ e talento del danaro 
di detto Monte ^ con averlo poflo rulla fabbrica della Cap- 
pella del Santijfimo Sacramento ^ impegnandovi i fuoi argen- 
ti^ per fupplire alle gravi fpefe intraprefe per la coJìru 7 ^on\ 
d un cafino di deliT^a^ e d un nuovo Seminario su del Ca- 
fìello di detta Città ^ conceduto all'odierno Arcivefeovo dal- 
la munifìcenT^ del Re Cattolico , e che per tale caufa la 
gente bifognofa della Città , e Cafali rimaneva priva del 
commodo d impegnar la fua roba in detto Monte ; MEN- 
TRE E' NOTO^ che detto Arcivefe^o per ufo fuo tenga 
pochi argonri tàe Vr fpefe per h"^^briche ^ e facri arre- 
di ^ ftanfi fatte colle rendite della Menfa Arcivefeovile; Ve- 
nendomi anche riferito da taluni ( ed il fatto è permanen- 
te , come fopra l’abbiam pruovato ) , che detto Prelato 
abbia piìt volte fatto riponete in detto Monte fomme confi- 
dtrevoli di danaro , e permejfo agli Ajjijìenti di poterfene 

L • far- 

(0 Veggafi il /o/.p 4 . co’fcguenù delle Scritture venu- 
te da Cofeno^ . 
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fetvìrt per folìtevo de’ poveri ^ intere ffe , 

Riguarde poi alla fabbrica cominciata Jopra del Cajìello , 
fono in obbligo di far prefente alla Sovrana IntelUgen^ di 
V. M. , che_ detto jircivefcovo in feg\iela delta Gra^a otte- 
nuta dai Clemtntijfimo Monarca delle Spagne ha dato prin- 
cipio alla cojiruo^ione d’ un nuovo Seminario y eie pojfa fer- 
vire per i mefi efiivi , ftante t aere cattiva , eie in fuel 
tempo fi refpira dentro la Città y ed in un tato del fndetto 
nuovo edificio ha fatto eoflruire un appartamento di poche 
fian’ze , per fua abitao^one . Non fi rivoca in dubbio , ebe 
il fudetto prelato fia orlante , ed attento fopra la buona di- 
fciplina del Clero della fua Dìocefi , e che faccia buon ufo 
delle rendite della Cbiefay /<rn^ contemplaTsione veruna de' 
parenti y offendo anche parco nel dilui mantenimento : ed è 
altresì vero , eh' egli abbia fpefo fomma rilevante nella rie- 
dificaofione y ed abbellimenti della Cattredale , ed in prove- 
derta di facra fuppellettile y con aver anche /avvenuto i po- 
veri . E ni immagino , che ^ il fudetto Valenti fiafi indotto a 
fare i connati ricorfi contro f ^reivefeovo , a mottivo , che 
per ordine dello ftejfo era fiato carcerato il Chierico Benefi- 
ciato Bernardo Valenti di lui fratello , a cagione tf avere 
trafgreduti gli jndini datigli di_ non accofiare nel Monifiero 
di Moniche di quefia Città fatto il titolo della Santijfima 
Triaùà y fwàiKrn, tu. confa aderente della inquifiofone del 
Chierico fojfe altrOy quello èjfendo fiato poi^ abilitato y colF 
obbligo di fior lontano dalla detta Città , come che in con- 
trovenxiotte del mandato erafi piU volte veduto in '‘offa , t 
nelle vicinanti^ del detto Monafiero , di notte y fi diede l'or- 
dine dell' Arcivefeovo per ia di lui carcerandone ; ma ef- 
fendofi rifuggiate in Chiefa , non potè .feguire F arrefio del 
fudetto Chierico Valente. Credono ancora taluni , che fiafi 
il Valente mejfo a fare Ji divifati ricorfi , perchà ijìigato 
da perfine poco amorevoli del Prelato. Ed è quanto ho po- 
tuto fedelmente , e con tutta la riferfa appurare in ubhi- 
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^ttnxà iet fivranì comandi » CosV nel fenib di verittk) dopo 
pratidàtc«ie poflìbili ^ligenze, il detto- Ufficiai l^alterno 
Torelir paria delfArcìvefcovo diCorenza,in evacuati^ della 
gi^ detta oppolìzione. Chiuda or la bocca maledica il Ri- 
corrente. Si attengano i fuoi.feguaci, ed ommettailOi- 
fenrordeirunoedégltakri^drfìlTarfi pib nella -ItetTa obbiezione. 
Opponefi davantàggio,di non efler vero, che l’avanzo delMon- 
P3'te fia (tato cagionato' dalla miglior amminìltrazione degli £c- 
clefialtici , conforme nè anche luffidere , d'elfere la rovina' del 
medefìmd nel ì6^2. originata dal biafimevole mal governo 
de’ laici . L’aomento- (i attribuire al ricupero d’ alcuni 
efietti, fpettanti al Monte, benché difficili ad efìggerd, e li* 
tiggiofi , come anche all’ accquilto di molti laiciti avuti, 
eoa’ lucri ritratti dagl’ intereffi rifcuoffi per lo corto di 
un fecolo e pih da* pegni . Rifèriicefi per r incontro la 
rovina alla nota generai popolare^ follevazion feguita in 
quella Cittk, e Regno, ed in ifpezie inCofenza nel id47* 
Dura cofa, e troppo malagevole è di occultar la veritli in fac*'' 
P4 eia, a’ Mioiltrì , in cui , dubbio è , fe pih rifpienda il fa> 
pere, che l’integritk . Non potè eller la decadenza del 
Monte ridotto nel 1^52. a foli ducati 731. di- fondo, 
eifòtto^ della detta rivoluzion popolare del i<^47« , poiché la 
favola di s\ fatto tumulto fi IcuopK tale dalle pruove , che 
,.iì hann o negli.atti , cioè , di affatto non aver ofato l’ infolentita 
''fttibbc m quefiii geaèrai' detto 

Monte , che falvo , ed illefo rimate'. Infiniti manuferitti 
fi trovano in detta Cittk di Cofenza, riconofeiuti da quel- 
la Udienza , e pure in effi il pretefo faccheggio non Icg- 
gefi; Per nulla dire, che fe ne conferva la fedele 'Veridica tra- 
.dizione in contrario, e che argomenti^ .xi fono di veramente 
credere, ed- aver un sV fatto fpoglio per favolofo, tra per lo 
decorfo di cinque anni tra il 1^47., e il 1553., e maggiormen- 
te perchè iltromenii fi fon prodotti negli atti dal Ricorrente, 
onde fi trae, che in quei tempi vicini fi empiè- dagli Affifienti 
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4Ìcl ' Monte a molte opeie di Aia obbiigazioiK, cofa, cbe non 
potrebbe idearli, non che dtrfì vera, fe rcalmcMEe la dec< 
u ' irruzion popolare avefie il Monte (offerta . Sedunto 
nel 1747» Icggcfì, che attentò , di fpogltarlo un certo ladro 
fecolare , che vi li nafeofe , di iUrooientr, arti per aprire 
gli Armar;, ben proveduto: Ma feopenofi T attentato, ciò 
diede cauta alia fabbrica d* on piò commodo, fpazbfo, e 
ficuro camerone , coftruito dentro 1 * Arctvefcovil Palagio, 
di (opra menzionato • 

No, che non fu effetto della follevazion popolare del 164.7. 

P5 fanzidetta decadenza del Monte nel i^5z«, ma più lo- 
fio della mala amminidrazion de’ fecolari , non altrimente 
all’ ingrandimento dell' opta , ma al- proprio vantaggio in- 
tenti. N’abbiam (opra ragionato , e A è ne’precùi termini 
del (acro Monte di Cofenza l’autorità allegata dell’Aba- 
it jff cani» Mar adei ^i\ quale. Vicario generale in quel tempo 
di queir infigne Arcivefeovo Monfìgnor Gennaro Sanfelice, 
atteda , che il medefìmo Monte prima del 1^552. podedea' il 
fondo di 25. mila feudi d’oro, di cui appena feptwgenti aurei 
eranvi rimadi falvi , e tutto il di più A era confumato, rm- 
p»rum infuria , Jive adminijìratorum poiius culpa . Effetto per 
Toppolìto della accuratezza, vigilanza, cura, e zelo degli 
Arcivefeovi di Cofenza, e degli Alfidenti Eccledadici , . i 
quali dal iA^ f i n ug gì hanno il Monte amminidrato , e 
retto, dee dirli il fuo accrefeimento , gi^ arrivato ad aver 
di fondo docati 20. mila. Sianfì ricuperati più effetti, fianfl 
avuti molti lafciti , fianfì efatti i lucri de’ pegni ; Ciò nulla 
cale, poiché Tempre in tali atti riluce la fomma abiliti, 
e il faticofo zelo , ed impegno, con cui li è il Monte go- 
vernato fotto la protezion dell’ Arcivefeovo , e maneggio 
degli Eccleliadici , che han tanto faputo fare, lìnocchè il ri- 
detto Monte da docati 752. , ch’-avea nel. 1^52. , or ne 
conti d^ docati 2d. mila di fondo. Non fono in quedo di 
lode, degni ? Non dee attribuirli a gloria degli Arci- 
vefeovi 
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vefcovi , e. finanche degli A {fidenti Ecdefiadici , di aver 
co’ loro fudori ottenuto l’intento, di rimettere fra cento 
anni nell’ antico piede il Monte , quafi ridotto al fine nel 
1552. per la mala condotta defecolari ^ «Ch’il potrli nie> 
gare? Chi non renderk agli uni, ed agli altri quella giu- 
(lizia , che efii fi nieritano ? ' 

Il fatto è. troppo irrefragabile , e permanente . Nel 1^52. il 
p 5 Monte non avea di fondo , che (oli docati 752. ripodi 
in un’arca , chiufa con più -chiavi . Tutto il di più 
fino, alla fommk di feudi 25. mila d’oro fi era difiìpato , 
.e confumaro , Datane l’amminidrazione agli Ecclefiadici, 
e prefolo fotto la loro fpeziale protezione gl’ Arci vefcovi di 
Cofenza , oggi conta di fondo ducati 20. naila in circa, fiane 
qualunque caulà . L’effetto è certo, ed in tempo del governo, ed 
amminidrazion degli Ecclefiadici fi è prodotto. Tutti i*Citta- 
dini, di cui (opra fi fon cennate le fuppliche, umiliate al 
' Regio Trono , a bocca piena confelfano tal verità , e del 
vantaggio del Monte riconofeendo fabbri ed autori gU 
Arciveicovi , e gli Addenti ecclefiadici , del governo di que* 
di , e fopraintendenza di quelli fi chiaman paghi , e con 
anzietk la continuazione per lor follievo ne cercano, e dal- 
la Clemenza del Re , e giudizia del Supremo. Tribunal 
Mido, lo fperan o con viva fi ducia 
Ed H» ciò' "è' uupiy7 ebe^anebe fi lap^^ da’ Signori Giudicanti, 
P7che benché alcuni «“ffetti fianfi rifcoffi di quei , che poffe- 
dea il Monte primo delia Tua decadenza del 1552., come fpezial- 
mente fi è avverato per lo credito Campilongo; pur opra èdata 
un sì fatto ricupero della foverchia affidua intereffata af* 
fi(!enza e vigilanza degli Arcivefeovi di Cofenza, e degli 
Ecclefiadici, che di tempo in tempo ne fono dati ì Ret- 
tori, i quali vi hanno fatte eforbitanti fpefe, connatura- 
li a litigg) , come coda da* bilanci , e lettere miffive 
dell’ Avvocato Di Andrea Giovine, prodotte negl’atti. I 
lafciti , e legati , o non fono veri , o troppo tenui , o ad- 
detti- 
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detti iir.opra di àlcuni maritaggi ( com’i quella di Antonio 
Bova ) della di cui diflribuzionc iono flati gli AiTidenti del 
Mante incaricati, o alja peggior lettura effetti delia efem- 
plar’amminillrazionè e condotta di Coloro, che 1 ' han gover* 
nato,devon dirli «Il conto finalmente pollo in ufo per far 
vedere, di poter effer l’aumento già detto feguito nel Mon- 
te dopo il 1552. originato da’ lucri ricavati da’ pegni , nel 
corfo di un fecolo ritratti, è una bella, e graziola favolet- 
ta, propria a. narrarli di notte, come fi fuol dire, Vetulh 
byemali in bruma lanificio infentis. Si figuran* in elfo , che 
per ogni pi^orazione a capo dell’anno, con redituirfi la 
forte , efiggcndofene l’ in tcrelfe, quello fi converte in forte, 
ed ella di nuovou impegnandofi in altri imprelliti con pe- 
gni , vengono a partoriffene nuovi frutti, ficchè facihfia a 
comprendere , come tra un fecolo fia potuto con sciatta Ipezie 
di lucro giungere il Monte ad aver di fondo duc.20.ra. in circa. 

Bel conto in verità , e degno di un eccellente Aritmetco . 

pSChi ha accurato il Ricorrente Valenti, che d’ógni pe- 
gno, anno" per anno fi rellituifca la forte prefafi in impre- 
llito, e le n’efigga rintcrelfe? La fperienza ha fatto, e fa 
vedere, che per lo pih palTano anni, e lullri, e molti"pegni 
rell ano al Monte, da cui, vendendofi, nemmen fi arriva a 
ricuperare fa torte del danaro improntato. Effetto tal volta 
.è dell’ impotenza di coloro , che inabili;; a refiìtuire ciò , 
che fi han ricevuto j fi contentano, che nel Monte re Ili - 
il pegno , 'ed intanto correndo grintcrelfi , crefee il cu- 
mulo del debito, dì cui non è capiente il valore dei pe- 
gno. Speffe volte è anche effetto della poca curanza degli 
Officiali ; come altresì talora è effetto della malizia de’ debi- 
tori, i quali prima di feorrer l’anno rifeattano il pegno, ma 
fubito ritorna ove fu prefo , e lo rinnovano, o come qui 
'Vpigarracntc fi dice, lo rinfrefeano^ per così eludere il paga- 
mento dello intereffe: frode, o fia indufiria folita a prati- 
carli anche in quello nollro Monte di Pietà. Vi fono an- 
cora altre cagioni, e varj altri non penfati accidenti, per 
w cui . 
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cui danno rifulta , o non intiero il lucro degl’ interelTi fi eGg- 
ge ne’ Monti de' pegni , fpczialracntc quando per quelli non fi ol- 
trepalTi l’iraprcllito diduc. io., Gcchè non fi paga intereflc, 
come regolarmente in Cofenza, trattandoli di gente tniferabilci 
e povera , per lo più avviene . Quando tutto manchi , e chi può 
mai pcrfuadcrfi , che da Ioli ducati 752. , fondo rima- 
fto al Monte nel detratte le fpefe , li folle potu- 

to produrre l'avanzo di due. ventimila in circa? 

Ciò non ollantc; vero, fermo, ed indubitato, di non aver mai potuto 
pp pericolare, diminuirfì,e mancare il lucro de’detti interelTi, e d’ef- 
ferfi efatti i medefimi nella fomma,cheli vuole; Anche in quella 
ipotefi, era dell’ obbligo del detto vaiente Aritmetico, di fatfi 
carico delle provifioni, ed annuali pcfi , e lUpendj , eh’ 
è tenuto di fodisfare il Monte . Dovea anche ricordarli 
delle eforbitantilTime fomme di danaro , a cui è llato uo* 
po di foggiacere . Si ha negli atti , e ve ne fono le prove , che rot- 
ta per av verfo accidente nella Metropolitana Chiefa diCofenza la 
campana grande , propria d'elTo Monte , fu del fuo cari< 
co di farne collruire la nuova. Per evitare il faccheggio,' 
e fpogliode’ladri , fu nella dura necelQt^ di fabbricare nel 1747. 
il nuovo camerone , più ampio , ed in miglior fimetria , 
colla fpefa dianzi accennata. SupprelTa, ed abolita ( fi è an- 
che detto fopra) la Confrateria del Santillimo Sacramen- 
to, rimale a carico del Monte il mantenimento della Ca^- 

vil Metropolitana Chiefa aveano, quindi è , che rimoder- 
nata quella , anche quello è fiato uopo ridurre in una 
forma più magnifica , e decorofa . Tale non era prima , come 
per dir cosi, fe lo idea il Ricorrente, ma più tofio Uret- 
ra, indecente, e non proporzionata al corpo, di cui la det- 
ta Cappella era membro . Potea , refa più fpeciofa , ed 
ornata la detta Chiefa, farli rimanere il detto Altare del San- 
tjfiimo Sacramento nell’ antico fuo fiato , e vile fitua- 
zionc ? A tali fpefe le annue contribuzioni unir devonfi , 

che 
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che fa il Monte alia detta Cappella , diana! anche accen- 
nate, per lodile! mantenimento, e per l’ aflfociazioni ed al- 
tre facre funzioni del Santiflimo Sacramento; Se tutto ciò 
lì detragga dall’introito de’ detti intereffi , o quanto male 
fi troverà nel detto favoiofo filo conto il Ricorrente Va- 
lenti ! 

Altre oppofizioni fi promuovono dai Difenfor del Ricorrente, 
looe de’ fuoi fautori, che anzi di dilprezzo fon degne , che 
dirifpofia . Si vuoldcfumer l’origine del Monte d’ indole bi- 
cale da una copia d’ iliromento , fiipulato per gli atti di 
un Notajo Apofiolico delt’anno 1574. Ma da quella fcrit- 
tura non. fi ritrae il benché menomo profitto. Ella parla 
della erezzione d’ un certo Monte fotto il titolo della Mi- 
fericordiay tentata, ma non effettuata, in follievo de’ foli 
Calali di Cofenza, il quale nulla ha che fare col nollro, 
detto della Pietà , furto delle reliquie, come fi è detto, 
dell* abolita Confraternità del Santillimo Sacramento. 

Si dice ancora , che il detto Monte di Pietà , di cui è la 
joi contfoverfia , furrogato inluogo della giàdetta Confrater- 
nità del SantilTimo Sacramento , deve alTrimere la naturadelia 
roedefima ; Quindi apparendo per molte copie d’illroraenti efi- 
biti dal Ricorrente, che fino al detto anno ió$2. la det- 
ta ConfraterU fi amminillrò da’ fecolari , ed Ecclefiafiici 
unlunieiiu. , (Ti citi ilegua , che debba un vero Ellaurita 
gìudicarfi, alla Giurisdizion fecolare foggetto, e d' indole 
laicale. In prima il vederli , mercè i lumi , che* fi rice- 
von dai detti iftromcnti , amminillrato il-Monte da’ Secolari , ed 
£cclefiafiiciinfiememente,finoairanno 1^53. quello non induce 
per neceffariovonfegnente , di doverli il Monte riputare bicàle 
elTendofi lepri avvifato ,che ben può Ilare d’elTere un Monte Ec- 
' clefiallico , e che fia governato e retto da Amtmhtllratori 
fecolari, ed Ecclefiallici,anzi tutti fecolari,eletti bensì dal Vefeo- 
' vo . Quello è quando fi llia nel dubio, e fiifi nel bu jo . Al calo no- 
llro però, elTendofi rinvenuta la prima fondazien ,cosi deli’anzi- 

det- 
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detfa Confraternitii d', indole ecclefìaftica , come del Mon- 
te , furto dalle rovine di quella , fenza alterazion di fua 
natura , ceda ogni ambiguità ^ e nulla contribuifce alla 
pretefa innovazione il maneggio avuto di tal Opera di Pie- 
■ tb confufamente e dagli Ecclefìadici-, e da’ Secolari. Vi fi 
aggiunge, che dal 1^52. hnoggi fcorgendofi Tempre il Mon- 
te, fituato dentro l’ Arcivefcovil Duomo di Colenza, fol- 
to la protezzion degli Arcivefcovi, e governato da Affilienti 
del folo Ceto eccleìiaflico , da tal continuata non inter- 
rotta unifona odervanza fi trae, ed induce, di non doverli, 
nè poterli più^i detta fua qualitk ecclelìaltica dubitare; 
fpczialmente cohcorrendovi la circollanza, di averlo dota- 
to il fovente avvifato Monlignor Sanfclice , di lodevol 
memoria, Arcivefcovo di Cofenza, nel detto anno tdja., 
della rendita del Tuono lugubre delle campane , la quale 
dotazione, anthe (liman^od non congrua , fe non il patro- 
' nato , almeno la protezzion produce (i) . . 

Si oppone inoltre dagli Avverlar;, che difmelTa , ed abolita 
102 la detta Confratefhitk del Santiffimo Sacramento d'indo- 
le ecclelìallica , ed eretta con autorità dell’ Ordinario , ed 
anche del Sommo Pontefice, come lì ha dal fopratrafcrit- 
to Breve Pontificio ; le Tue reliquie colla Cappella ed 
altare doverono incorporarli a prò della Univerlitli della 
fudetta Cittk di Cofenza . Ma fe i duc.400. , rimafii di fondo 
alla detta abolita Confraternit b, rnlla di lei Cappella , ed 
- , j w— < aw irt e dell’ Arcivefcovo , 

fotto la di óp cognizione, e cura era, s’incorporarono al 
detto MonteJ^e .vi fu forfè e fenza forfè, fe non ralTenfb 
efpreflb (come è da prefumerlì per lofpazio di tanto tem- 
po *, eh’ è decorfo dal 15^4. in avanti , fopraiutto perchè 
" M * la 


(x) Cardili, de Lue. de jurìjd, dìfc, 40. num, 3. Wan- 
E/pen. part, 2, im Jut Ecct, tir, 35. cap. 3. n. io. 
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la incorporazion fuddecta fi fece in faccia a quella regia 
Udienza, c fuoi Miniftri (i) ), almcn tacito, e pcrmilTi. 
vo ; a che ora queflionar, dopo un (ecolo e più, receder 
doveano in benefizio di detta Univerfit^ ? Queftion per 
altro che incontra ia'refìRenza elprcfla della riiaputiffima ' 
legge Imperiale di Giujìiniano (2), ove, fc incerto fra, e 
dubio , ovvero deli’ intutto manchi 1’ erede , ed ogni aU 
tro , dal fondatore , o dai defunto nominatamente incari* 
caro ad amminiltrar un Opera pia, per lollievo,e benefizio 
de’ poveri introdotta; unicamente al Vefeovo del luogo, fe 
ne fa devolvere, ed acquilfare la cura, ed il pieno dritto (3). 
£ quindi fi vede , e fi conofee , con quanta ragione nel 
1554., avendo gli Àmminifiratori laici confumato, e disfat* 
to quali tutto il fondo della Confraternitìi del SantilTimo 
Sacramento , e dando per mancare , vi pofe le mani in 
faccia a' Regj Minidri di quella Udienza , e di confenfo , 
come dee prefumerfi, della Citt^,il zelantiffimo Arcivelcovo, 
eh* allor governava quella infìgne Metropolitana Chiefa , 
alTegnando le reliquie rimadevi al facro Monte della Piet^, 
del quale adiinfero la protezion , la cura , e il maneggio 
nel 1^52. Monfignor Sanfelice, ed indi gli altri fuccclTori 
Arcivefeovi , con toglier dall’ amminidrazione i laici , da 
cui la dilapidazion erafi originata , e con averne incarica* 

ti 


(1) Staib. Conf.1%. Afflibl. dee. 254. num. i. 

& 2. Marad. probi, obf. ad Pragm. obf.^. num.42., il qual’af* 
fenfo prefunto ammette anche in calo di difmembrazion 
di feudo animadv. ad obferv.^40. num. 10. dopo Tapp.-in 
decif. 9^ ». 18. (ir 24, 

(2) L./i quii ad decUnandum §, ubì autem C. deEpìfeop,. 
Ò* Cleric. 

I3) Piene Wan-Efpen. d. pare. 2. r/r. 37. Cap. 2, «.4. 
Ó" fequ. Card, de de JurisdiSi. dife. 44. ». 4. 
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tì li pib probi , ed accurati EccIefìafHcì del Cofentino 
Clero , per così non far mancare a poveri , e bilognofi 
della ridetta illuftre Cittk di Cofenza , e dell’ intiera Tua 
Diocefi , quel rilevante follievo , ed aggiuto nelle loro par- 
ticolari indigenze. 

Serve quella nollra riflelTione di rifpofla all’ ultimo argomen- 

103 to degli Averfarj , cioè, al motivo della ofTcfa a' drit- 
ti delia Corona, e delle Regalie maggiori, non che della 
regia Giurifdizione , che tanto lì magnifica . Toglia Iddio 
un tal penfiere da tutti . £ chi mai può elTervi uom di 
tanta temerità, anzi fciocchezza, il quale penli, non che 
rilolva di porre in campo cola , che leda la fovrana illi- 
mitata Podellk del nollro amabililTimo Monarca , a cut 
come a Vicedio con tanta ralTegnazione e gli Ecclefìallici, 
cd i Secolari tutti , di qualunque ordine , e gerarchia lia- 
no , e nelle temporali cole , e finanche nelle fpirituali , 
delle quali è il primo proteggitore , e difenfore , cieca-' 
mente obbedifcono : ben iapendofì da tutti , ed in ifpezie 
da noi , d’ elTere flati i Principi collituiti da Dio quali 
Tuoi Luogotenenti negli Stati, e di aver loro conferita sì 
fatta grandezza , perchè fiano confervatori , e folleni- 
tori di Chiela Santa , e di nollra Religione , e per ef- 
, fa , de’ poveri , degli opprelTi , c di tutte l’ opre di Pietb , 

Sped ali^^onti . ed a ltr^- tplifljpft ^ ajlc quali parti 

■■ ^clevonoTlH lò^sfare,e vegghiarcron particolare e continuata 
cura . Se il carico, che alTunfe, ed a se tralTe Monlìgnor 
Sanfelice nell’anno 1552. riguardo al detto Sacro Monte 
della Piet^ di Cofenza, l’alfunfe, e a se traflélo in vigor 
di dritto, e facoltà, con una efprelTa imperiai collituzion, 
dianzi cennata, dal Principe iflelTo concedutagli; £ come ' 
mai in tal atto fì può penfare , non che opponete la fo- 
gnata lefton della regai Giurildizione , e delle fovrane Re- 
galie? 

£ lenza ciò, fe, come fi è detto, la principale maggior di- 

M 2 i04fela. 
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I04fefa,e patrocinio della Chiefa , della Religion , de’ Poveri, 
de’ Milerabili,degli OppreOi, in quelli Regni al noftro pie- 
tofìlCino Monarca Ipetta , e fi appartiene , e come mai 
veggendo egli cosi bene, c con tanto vantaggio, attenzione, 
e religiofiik, compiuta l’opra cosi utile, anzi oecelTaria per 

10 follievo de’ poveri della Cittk di Cofenza, e de’ Tuoi Ca- 
fali, cioè, del ridetto Sacro Monte della Pietli, (il quale 
benché prima del 1^52. avea di fondo prelTo i laici di 
feudi di oro 25. m. ; pur per la mala amminillrazion de’ 
medefimi in detto anno fi ridulTe a contare, e pofleder il 
folo capitale di due. 752., oltre di pochi altri capitali, o 

‘ inefiggibili o litiggiofi: Indi poi preflb gli Ecclefiafiici , mer- 
cè i loro fudori , e diligenze , e mercè l’ indefefia vigilan- 
za , e protezion degli Arcivelcovi , loro per altro incarica- 
ta con tanti canoni, e finanche degl’ ificlfi Principi fecolari, 
giunto un’ altra volta ad avere il fondo di 20. m. due. 

' in circa , ficchè può ora con abbondanza empiere l’opra 
pia, a cui è addetto, c fodìsfar’ ancora all’ altre opere, eh’ 
eran proprie della fuddetta abolita Confraternita del San- 
tiflìmo Sacramento , di cui ne a(Tunre,e fin’ oggi ne fofiiene 

11 mantenimento e le fpefe ) s1, come mai, dicevamo, può 
cadere nell' animo fanto , religiorifiimo , ed incorrotto di 
elTo nofiro R^ Padre, e SIGNORE, fofpetto d’eflerfi 
voluti violare Tn pIccIÒTa cofa i fuoi Dritti , la fua So- 
vranitli , la fua Corona, la fua regai Giurisdizione ? Tol- 
ga Iddio , torniamo a dire , cotal penfiere da tutti , 
fpezialmente da Noi, dagli AlTifienti del Monte , dal zc- 
lantifiimo Arcivefeovo della detta infigne Metropolitana 
Chiefa di Cofenza. 

Salva rimanga, com’ è di ragione, e anche da tutti fi defidera, 

105 e fin dagli AlTifienti del Monte frfupplica,la Podefi^ emi- 
nente, e l’alta Sovrania,e Protezione, nella Sacra Perfona 
del Re Nolfro Signore, a riguardo del detto Sacro Monte 
della Pietk di Cofenza. Se i luoi AiTifienti , e Governadori 

liti- 



( xeni ) 


litigar vogliono co’fccolari per controverfie di pegni, fiano 
fotcopofli ( come fono (lati (inora) alla giurifdizion dc’giudici 
fccolari . Non vi abbia la menoma ingerenza rArcivefeo* 
vo , poiché non l’ ha chiedo mai , e non ha avuto nè anche 
il penfier di pretenderlo , perchè sa , che non pregiudica 
all’indole Ecclefìadica del detto Monte (i) . Ma ne redi 
r amminidrazione pre(fo gli Allìdenti eccleliadici , e fotto 
la protezione di quel Prelato . Giova quedo alfailTimo a* 
fuoi umililTimi ValTalli, come lo hanno a’ Reali piedi con 
tre fuppliche efpodo 1 ’ Eletto di quel Popolo, gli Artefici, 
e finanche i Religiofi , e i Cittadini tutti di detti nume- 
rofilTiaiì Calali, poiché cosi daran ficuri, che ritroveranno 
ne’ loro bifogni il giornale lovvenimento, e che l’opra del 
deito Monte, cotanto pia e necelTaria per detta Citili, e 
fuoi Calali , non pafiferk altro pericolo di naufragio'. £’ 
quella , come fi è detto, principal parte, e dritto de’ Prin- 
cipi fecolari , cui il patrocinio , e la dìfefa della Chiefa , 
de’ Pii Luoghi , e religiole Cale, e della Religion tutta, 
e Ipczialmente l’aggiuto de’ poveri è dato da' Dio , come 
fovente fi è detto , commeda . Una si fatta economi- 
ca podedk del Re Nodro Signore nulla vien lefa , con far- 
fi redare il detto Monte d’indole, e natura ecclefìadica, 
e (otto la rifpettiva cura, governo, e dire zione . dc^U .Arcì- 
vefcuMiia ijuiiii US quel (Tègnìdimo Clero effi’ 

tralceglieranno : falva Tempre fia per la M. S. quell’ alta 
eminente illimitata Sovrana Protezzione , eh’ è quali infila 
al Principato, e di cui può far ufo, quando voglia, e il co- 
mandi. Supplicando glie lo chiedono i nodri Clienti. La ri- 
chieda, oltre l’equitk,ed ì motivi di economia, è anche da 
potentidime ragioni , tratte dal terfo , c limpido fonte del- 

1’^. 


(i) Carditi, de Luca de /uri/diS. in furnm, num% 25» 
Wanefpen p. 2. tif. 37. cap, 2. », 27. 
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r antica, e nova eccIe(ìafHca Difciplina, e de’ Sacri Cano- 
ni , e dalle piih ricevute comuni affennate malTime del Fo- 
ro, da ogni parte, che fi riguardi, avvalorata, e fornita. 
Si deve adunque fecondare, per non permetterfi , che trionfi 
la malignità , l’aftio, e il livore del detto Ricorrente, e dc’fuoi 
feguaci, i quali per proprj fini, ed impegni, ed invali dello 
fpirito di novità, cercano la mutazion delio fiato preience del 
Monte, Vuopo è, ch’ai maggior avanzo, come al proprio 
legno, fi miri della pia opra, ed al di lei accrefcimento , 
per follievo de’ poveri , e miferabili , che da Colenza , e 
da quei" Calali Iclamano al Regio Trono, di non doverli 
permettere, che quel , che per tanto tempo, e per un fe- 
cole e più fi è tenacemente, e lenza interruzione alcuna, 
©nervato, da oggi in avanti s’abolilca , e difirugga , e 
tutto il contrario, turbato l’ordine delle cofe , fi ofiervi, 
contro ciò , che in. altro rincontro , molto fimilc al no- 
firo, fu rapprefentato in nome del Supremo Tribunal Mirto 
' a S.M. dall’ incomparabile Monfignor Cioffi, Velcovo di An- 
drinopoli, noflro venerato Maeftro, nel 1 75 1. (i ), e contro 
. il lavio avvilo del graviflìmo non mai abbafianza lodato Dot- 
tor 


(ij Con fui t a dì Monfignor Cioffi Fefeovo d' Andrinopoli 
* é prò di Monfgnor f^cflv-vo dì Sirungoli fatta ntl 
fopra ma pretefa Confraternìtd laiche efjìente in quella 
Cattedrale , . 

Non fi è potuto dalle partì porre in dubbio su que- 
fio Capo r antichilTimo , ed immemorabil polTelTo degli 
Ecclefiafiici , onde volendoli venire all’indagine di quella 
origine laica, che fi pretende dall’ Univerfità, bifognareb- 
be, che dal Tribunale Mirto, dove fi trovano da S. M. 
rinrellì li ricorfi, con piena cognizione le parti ne atten- 
delTero la conlulta al Sovrano. Io però guardando il mo- 
tivo della quiete , non pollo fare ammeno di dire candida- 
mente 
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